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DEPOSIZIONE DEL TESTE – SGARLA ROBERTO -   

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.  

GENERALITÀ: Roberto Sgalla, sono un dirigente superiore della Polizia di Stato. Nato ad Ancona il 2/2/1954.   

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. CARDONE  

DOMANDA - Dunque parliamo della sera del 21 luglio del 2001, epoca in cui si svolgeva a Genova il G8 e le manifestazioni anti G8. Lei si trovava a Genova in quel periodo. Volevo sapere la sera del 21 luglio quali sono stati i suoi impegni, se può ricostruire anche facendo riferimento agli orari della serata, che cosa è accaduto con riferimento in particolare alla sua presenza sui luoghi dov’è avvenuta la perquisizione della scuola Diaz Pertini.  

RISPOSTA - Cercherò appunto di ripercorrere la serata dal termine della manifestazione, io fui allertato dall’allora Questore. Noi chiaramente, terminata la manifestazione, ci stavamo recando a mangiare qualche cosa, il Questore ci disse “tenete i cellulari aperti che ci dovrebbe essere un’operazione.” Noi ci siamo recati a mangiare…  

DOMANDA - Mi scusi, in quel periodo lei che funzioni svolgeva?

RISPOSTA - Io svolgevo e svolgo tutt’oggi sono il responsabile dell’ufficio relazioni esterne del dipartimento della pubblica sicurezza, tra i compiti c’è quello anche appunto della responsabilità dell’ufficio stampa, della comunicazione con i mass media.  

DOMANDA - Quindi lei è direttore dell’ufficio relazioni esterne.  

RISPOSTA - No, (incomprensibile) qualifica direttore dell’ufficio relazioni esterne e cerimoniale, per la precisione, all’interno della quale appunto c’è anche il settore della comunicazione e dei rapporti con i mass media.  

DOMANDA - Ed è stato a Genova durante tutto il G8?  

RISPOSTA - Io sono arrivato qualche giorno prima, il 17, 18 credo, adesso non ricordo esattamente e mi sono trattenuto per tutti i tre giorni della manifestazione.   

DOMANDA - Prego continui.  

RISPOSTA - Quindi dicevo il Questore mi aveva avvertito che ci sarebbe stata un’operazione, io insieme ad un mio collega, i miei collaboratori ci siamo recati poco distante, non saprei adesso ricordare il nome del ristorante, comunque poco distante dalla Questura, a mangiare qualche cosa. Credo intorno alle 11, adesso minuto più, minuto meno, ricevetti una chiamata del Questore in cui mi chiedeva se potevamo avvertire i giornalisti, tenendo conto dell’orario e della possibilità di rintracciare alcuni giornalisti, perchè appunto alla scuola Diaz ci sarebbe stata un’operazione. Non mi ha specificato di che tipo, al che abbiamo cercato, non io direttamente, ma alcuni miei collaboratori di rintracciare alcuni giornalisti e ci siamo portati alla scuola Diaz.  

DOMANDA - Mi scusi un attimo, le volevo chiedere qualche dettaglio. Dunque lei ha detto che era insieme ad alcuni collaboratori, può indicare qualcuno di questi, dei più importanti?  

RISPOSTA - Sì, uno è il dottor Viola, gli altri erano diciamo di qualifiche inferiori, cioè degli ispettori, il mio più stretto collaboratore il dottor Viola e poi c’erano credo un altro paio di collaboratori, ma di qualifiche inferiori, addetti all’attività esecutiva.  

DOMANDA - Ecco un’altra precisazione che le volevo chiedere, lei ha detto il Questore mi ha chiamato verso le 11, non mi ha specificato molto, ma le ha detto che tipo di operazione era almeno?  

RISPOSTA - No, mi ha detto che c’era un’operazione in corso, c’erano state delle perquisizioni, non specificando ulteriormente, mi ha dato solo l’indicazione della scuola, (incomprensibile) avevamo un’autista che conosceva la città, perchè noi non conoscevamo la città.  

DOMANDA - Ma perquisizioni a carico di soggetti…  

RISPOSTA - Lui ha detto delle perquisizioni a carico di blach block o comunque persone che avrebbero arrecato danni alla città nei giorni precedenti. Noi ci siamo recati, appunto noi avevamo un’autista a disposizione che conosceva la città, ci ha portato nella scuola, siamo arrivati già praticamente… noi quando siamo arrivati abbiamo notato l’operazione, chiamiamola così, era completata, perchè arrivati noi abbiamo trovato sulla destra, guardando la scuola…  

DOMANDA - Mi scusi un attimo, prima di arrivare a questo momento. Perchè lei è già stato sentito l’11 giugno del 2002, lei all’epoca ha riferito una circostanza leggermente differente, cioè lei disse che dopo questa prima telefonata il Questore le disse di tenersi pronto e quindi ancora non…  

RISPOSTA - Sì, (incomprensibile) ma questo me lo disse prima della telefonata in cui c’era l’operazione, quando io ho detto che ci sarebbe stata un’operazione, quindi di tenermi pronto per eventualmente recarmi sul posto. Sì, sì, certo.  

DOMANDA - E quindi è stato lei poi richiamato un’altra volta?  

RISPOSTA - Poi (incomprensibile) dicendo l’operazione… cioè di portarmi sulla scuola perchè l’operazione era in corso, ecco.  

DOMANDA - In questa circostanza lei ricevette delle indicazioni dal Questore? Cioè delle richieste?  

RISPOSTA - Di avvertire i giornalisti.  

DOMANDA - Lei ha provveduto a fare questo?  

RISPOSTA - (incomprensibile) direttamente, anzi i miei collaboratori, quelli che siamo riusciti ad avvertire, tenendo conto dell’orario, di alcuni cellulari spenti, di alcune difficoltà. Perchè è chiaro che anche loro, anche i giornalisti credo che avevano degli orari, per cui alcuni non siamo riusciti ad intercettare. Gli altri li abbiamo chiamati ed alcuni erano, credo addirittura uno o due, erano presenti al ristorante, quindi li abbiamo già avvertiti direttamente.   

DOMANDA - Può indicare, può ricordare quali di quelli che avete tentato di contattare siete riusciti…?  

RISPOSTA - Sicuramente il TG1, contattammo il TG1 perchè giornalisti che conosciamo molto bene perchè si occupa di interni, Scaccia si chiama. Quindi questo lo ricordo bene perchè c’era un rapporto personale, altri non… anche perchè diciamo non ho più, in questo caso, (incomprensibile) miei colleghi hanno un rapporto personale, però Scaccia me lo ricordo bene perchè…  

DOMANDA - Pino Scaccia.  

RISPOSTA - Pino Scaccia, sì.   

DOMANDA - Lo contattò lei personalmente?   

RISPOSTA - No, lo contattarono i miei colleghi, ma ricordo bene che fu contattato perché, come ho detto, è uno di quelli con cui abbiamo sempre rapporti, essendo lui uno che si occupa di cronaca, interni, eccetera.   

DOMANDA - Altri giornalisti di altre testate non pubbliche?  

RISPOSTA - Guardi sicuramente sì, adesso non ricordo esattamente.  

DOMANDA - Lei all’epoca parlò del giornalista del TG5 Pastanella.   

RISPOSTA - Un altro, sì esatto, sì, sì. Perchè è quello che aveva seguito tutta la vicenda dell’evento del G8 e quindi avevamo avuto contatti nei giorni precedenti.  

DOMANDA - Nel momento in cui lei avvisò o comunque i suoi collaboratori su sua richiesta avvisarono questi giornalisti, fu fatto riferimento ai motivi della…?  

RISPOSTA - No, abbiamo detto che… siccome anche noi non avevamo (incomprensibile), non avevamo notizia di cosa stava… abbiamo detto che si stava concludendo un’operazione a carico, appunto, di black block o comunque di persone che avevano danneggiato la città. Quindi facemmo cenno a questa cosa qui, era l’unico elemento che ci era stato riferito dal Questore, nulla di più ecco.  

DOMANDA - Parlaste dell’importanza dell’operazione?  

RISPOSTA - Non avevamo la consapevolezza, nel senso che non c’era stato riferito dicendo è una cosa… ci dissero c’è un’operazione realizzata dalla Polizia, ecco.  

DOMANDA - Perchè lei in realtà però, quando fu sentito, l’elemento dell’importanza lo evidenziò, ne parla in particolare sia nel momento in cui riferisce del contatto del Questore, lei usa proprio l’espressione, cito il verbale sempre dell’11 giugno del 2002 “mi ha preannunciato l’imminente svolgimento di una importante operazione di Polizia” e lo riferisce anche dopo, quando parla del contatto con i giornalisti, (incomprensibile) dall’operazione in corso e della sua importanza.  

RISPOSTA - Sì, ai giornalisti… adesso, sicuramente quel verbale è stato fatto in tempi molto più freschi, diciamo così, rispetto agli avvenimenti, quindi sono passati alcuni anni, quindi qualche aggettivo posso averlo dimenticato. Sicuramente coi giornalisti l’abbiamo usata questa espressione, anche perchè è un modo per incentivare la loro presenza, ecco, insomma, quindi sicuramente… è probabilissimo che anche il Questore, appunto per come dire favorire la nostra attività (incomprensibile) abbia usato questa espressione, sicuramente.  

DOMANDA - Va bene. Quindi lei si è avviato verso il luogo dove si svolgeva questa operazione, lo ha fatto unitamente a qualcuno dei suoi collaboratori?  

RISPOSTA - I miei colleghi, sì, accompagnato da un autista che conosceva la città, perchè chiaramente noi non la conoscevamo.  

DOMANDA - Quindi sicuramente insieme a lei è anche il dottor Viola?  

RISPOSTA - Esatto.  

DOMANDA - Quando siete arrivati che situazione avete trovato, se lei ricorda anche l’orario grosso modo?  

RISPOSTA - Non lo so, adesso io non mi ricordo esattamente l’orario, diciamo che quando sono arrivato ho trovato questa situazione. Sulla destra, guardando la scuola…  

DOMANDA - Può essere intorno alla mezzanotte, visto che all’epoca disse intorno alla mezzanotte?  

RISPOSTA - Sì, credo di aver dato questo orario qui in effetti, sì. Arrivando, guardando la scuola diciamo, l’ingresso della scuola, sulla destra era posizionato il reparto mobile, il personale del reparto mobile.  

DOMANDA - Mi scusi un attimo, prima di arrivare alla scuola, dunque voi siete arrivati proprio davanti alla scuola in macchina?  

RISPOSTA - No, no, l’abbiamo lasciata a qualche centinaio di metri perché, voglio dire, non si riusciva a passare, quindi l’autista ci ha lasciato a qualche centinaio di metri, adesso cento, duecento metri. Quindi poi l’ultimo tratto lo abbiamo fatto a piedi.  

DOMANDA - Quindi avete raggiunto la scuola a piedi, avete percorso una strada… volevo capire un attimo rispetto alla strada che avete percorso l’istituto scolastico dove si trovava, quello dove lei è entrato? Se lo ricorda.  

RISPOSTA - Ma l’istituto era… cioè praticamente ricordo bene perchè era un tratto rettilineo, poi abbiamo girato sulla sinistra e quindi ce lo siamo trovati di fronte la scuola, ecco, su per giù questo era un po’ l’orientamento.  

DOMANDA - Quindi era sulla sinistra rispetto alla strada che percorrevate?  

RISPOSTA - Sì, esatto, si trovava sulla sinistra. Siamo arrivati, comunque la scuola ce la siamo già ritrovata di fronte ad un certo punto, dopo aver percorso questi duecento metri, adesso credo orientativamente insomma. Trovando la scuola c’era il cancello aperto, sulla destra c’era collocato il reparto mobile, sulla sinistra c’erano alcuni funzionati, alcuni colleghi, mi fecero notare che a terra c’erano dei pezzi di marmo che erano stati… io riferisco, erano stati lanciati dalle finestre della scuola superiore, al personale che ha fatto l’irruzione nella scuola, siamo entrati e ho visto, credo sulla sinistra, sì, a terra tutta una serie di oggetti raccolti, sequestrati, per precisione, mazze, bandiere, insomma una serie di oggetti che i funzionari e il personale aveva raccolto durante la perquisizione e l’irruzione.   

DOMANDA - Senta lei ricorda chi le illustrò questa situazione e le fece da guida?  

RISPOSTA - Ma diciamo che i vari funzionari, un po’ tutti, così a turno mi illustravano la situazione. I tre elementi importanti che mi furono riferiti furono appunto questo dei sassi, mi fecero vedere un giubbino che il nostro personale del reparto mobile aveva, un giubbino antiproiettile con un taglio che doveva essere stato inferto da un oggetto acuminato, un coltello, un qualcosa di simile e appunto i colleghi mi dissero che uno del reparto mobile aveva subito un’aggressione, che diciamo aveva riportato appunto questa abrasione, questo segno sul giubbetto antiproiettile e questo materiale che era stato raccolto e accantonato.  

DOMANDA - Le avevo chiesto se ricordava chi?  

RISPOSTA - Un po’ a turno, un po’ diciamo… esattamente non ricordo i nomi, però un po’ tutti, io ricordo i personaggi che erano lì e quindi (incomprensibile)…  

DOMANDA - Chi era lì.  

RISPOSTA - Mi ricordo il dottor Mortola, il dottor Luperi con cui chiaramente ero interloquito, ma cerco di ricordare le persone con cui parlai sicuramente, il dottor Gratteri però credo che… non ricordo se scambiai qualche parola anche con lui su questi oggetti ritrovati. Con questi parlai sicuramente.  

DOMANDA - Ricorda allora, se può ricordare quali erano presenti oltre a queste persone con cui lei ha parlato…

RISPOSTA - C’era il Prefetto La Barbera, il dottor Dominici, alcuni funzionari, alcuni dirigenti del reparto mobile, dottor Canterini, quindi questi… con alcuni (incomprensibile)…  

DOMANDA - Questi funzionari erano nel cortile.  

RISPOSTA - Sì. Principalmente messi sulla sinistra i funzionari, diciamo, di polizia e sulla destra c’era il reparto mobile con i funzionari in divisa.  

DOMANDA - Schierato.  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Ecco, lei quindi le informazioni di cui ha riferito le ha attinte da questi funzionari. Lei in quel momento ha detto, ha dato addirittura un’immagine, cioè ha riferito del reparto mobile schierato sulla destra e di questo gruppo di funzionari che si trovava sulla sinistra. Lei ha poi fatto anche ingresso all’interno dell’edificio, diceva prima…  

RISPOSTA - Ed ho visto questo materiale raccolto, diciamo nell’androne, poco più avanti, sulla sinistra rispetto all’ingresso proprio, rispetto al portone credo.  

DOMANDA - Ha visto, faceva riferimento prima, anche persone ferite?  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - All’interno della scuola. Ecco può descrivere la situazione che ha trovato? Per come la ricorda?  

RISPOSTA - Sì, all’ingresso della scuola, varcata la soglia della scuola, sulla sinistra credo c’erano appunto a terra tutti questi oggetti raccolti, credo che erano appoggiati sopra credo una coperta, un tessuto ecco, diciamo così. Poi all’interno dell’androne c’erano dei ragazzi appoggiati al muro, comunque sdraiati, un certo numero, adesso esattamente non lo posso ricordare, però un certo numero di ragazzi che erano appoggiati o al muro o sdraiati all’interno dell’androne ecco.  

DOMANDA - Si ricorda se erano feriti?  

RISPOSTA - Alcuni erano feriti, sì.  

DOMANDA - Lei ha visto… adesso io le ho sollecitato il ricordo, le ho chiesto se erano feriti, ha risposto di sì. Lei ha visto qualcosa da cui ha desunto che fossero feriti? Altre circostanze che riguarda la loro condizione? Se può descrivere in che condizioni li ha visti.  

RISPOSTA - Erano sicuramente… alcuni, come ho detto, presentavano delle situazioni di lesioni, di ferite, alcuni si notava il sangue, eccetera. Ho presunto, voglio dire non l’ho verificato con nessuno, ma in base alla mia esperienza, ho presunto che fossero, come dire, i risultati anche di una colluttazione dovuta appunto alla resistenza che gli stessi ragazzi avevano fatto nei confronti dei colleghi, o in alcuni casi… perchè torno a ripetere la realtà era abbastanza concitata, in alcune zone la luce non era nemmeno visibile o magari situazioni pregresse…  

DOMANDA - Ma qualcuno le ha illustrato queste circostanze che lei adesso riferisce aver presunto?  

RISPOSTA - No, questo no, nessuno mi ha detto… cioè all’inizio mi hanno detto che c’era stata resistenza e la resistenza era stata dimostrata da questi pezzi di marmo, erano proprio dei pezzettini di marmo che, dove mi avevano indicato i colleghi, fuori proprio dei due, tre scalini, adesso non ricordo quanti erano, prima di salire diciamo nella soglia di accesso alla scuola e appunto questo giubbetto antiproiettile che era segnato da un colpo che potrebbe essere un coltello o qualche altra cosa che comunque aveva lacerato il tessuto e aveva lasciato il segno e che quindi quello era il segno di una colluttazione o comunque di una resistenza che c’era stata.  

DOMANDA - Però la mia domanda era un po’ più precisa, cioè lei ha riferito prima di aver appreso queste circostanze dai funzionari che erano presenti, li ha anche nominati. Ma quando ha visto i feriti le è stato detto qualcosa…  

RISPOSTA - No, no (incomprensibile).  

DOMANDA - Perchè in realtà invece quando lei fu sentito l’11 giugno del 2002 ha detto “da parte dei funzionari presenti mi è stato spiegato che si trattava per alcuni di ferite conseguenti alle colluttazioni al momento dell’irruzione della polizia, per altri di ferite pregresse.” Lo ricorda?  

RISPOSTA - Che abbia dichiarato questo è probabile. Adesso non ricordo…  

DOMANDA - Probabile poco, nel senso che c’è in un verbale che è sottoscritto.   

RISPOSTA - (incomprensibile)…  

DOMANDA - Cioè che lei (incomprensibile) è certo, non è probabile. (incomprensibile)…  

RISPOSTA - Nel 2002 era passato un anno solo (incomprensibile)…  

DOMANDA - Sì, le chiedo se lei ricorda questa circostanza che lei ha dichiarato al verbale.  

RISPOSTA - Se l’ho dichiarata allora sicuramente corrispondeva a verità. Tenga conto che non ho avuto… cioè…  

DOMANDA - E sul numero delle persone ferite, qualcuno le disse qualcosa?  

RISPOSTA - No, devo dire questo mi resi conto che erano parecchi perchè poi assistetti all’arrivo delle ambulanze, quindi mi resi conto che erano parecchie decine. Non ricordo adesso che qualcuno mi disse, mi accennò… mi avesse accennato al numero dei feriti, ecco.   

DOMANDA - Lei comunque in relazione a questa situazione ha visto i feriti, come ha detto prima, ed ha visto anche tracce riconducibili ad una situazione recente?  

RISPOSTA - Certo, in alcuni casi sì, ad una situazione recente dovuta probabilmente a colluttazioni, resistenze, dimostrate, tra virgolette, anche dal fatto appunto che i colleghi mi avevano segnalato due eventi, due elementi che potevano dimostrare, che dimostravano una forte resistenza da parte dei dimostranti, da parte degli occupanti della scuola.  

DOMANDA - Senta lei poi ha, nell’immediatezza di questo suo accesso sui luoghi, fatto dichiarazioni su quanto stava accadendo a giornalisti o persone che comunque… fra cui anche quelle magari contattate da voi per recarsi sul posto, dando spiegazioni di quello che era accaduto?  

RISPOSTA - Sì, con alcuni parlai, con alcuni giornalisti parlai, appunto dicendo che c’era stata un’irruzione, una perquisizione e si presumeva che all’interno ci fossero dei black block, che erano stati sequestrati del materiale. In quell’occasione non feci… questo lo ricordo perfettamente, non feci menzione se non in maniera generica di quello che era stato trovato, dissi che sicuramente c’era stata una resistenza da parte (incomprensibile) e che in alcuni casi però alcune ferite potevano essere non causate nell’immediatezza, ma ferite dovute a scontri, quindi pregresse, scontri dei giorni precedenti lungo le strade di Genova.  

DOMANDA - Ma lei ha fatto anche riferimento a dei particolari che riguardavano la condizione dei feriti?  

RISPOSTA - Cioè dissi appunto queste cose del sangue rappreso e che quindi questo poteva far pensare a situazioni di ferite pregresse, ecco. Questo credo che sia un particolare che dissi, sì.  

DOMANDA - Ecco, questa situazione del sangue rappreso volevo che la specificasse meglio, da dove le derivava questa…  

RISPOSTA - Entrando in questa… specialmente nell’androne, vedendo questi ragazzi, alcuni (incomprensibile) più luce ed altri in condizioni di luce meno evidente, in alcuni casi si poteva desumere, almeno io non sono un medico, però si poteva desumere che potevano essere anche ferite riportate magari dal giorno precedente o lo stesso giorno durante la manifestazione, ecco.  

DOMANDA - Cioè era una sua…  

RISPOSTA - Una mia supposizione.  

DOMANDA - Valutazione sulla base di una situazione che osservava all’interno, in zone più o meno illuminate, ho capito bene?  

RISPOSTA - Sì, e anche in zone più o meno, come dire, concitate, tra virgolette.  

DOMANDA - Senta ma torniamo un attimo a ciò che ha riferito ai giornalisti. Lei prima è stato molto conciso e ha parlato di una situazione in cui… ha fatto riferimento però anche a materiale che era stato rivenuto all’interno della scuola. Se lo ricorda di cosa ha parlato?  

RISPOSTA - Guardi io adesso non ricordo esattamente, tutto quello che ho dichiarato sicuramente corrisponde a quello che ho visto, a quello che ho detto, insomma non ricordo adesso se dissi ai giornalisti che erano state trovate spranghe, che erano state trovate due bottiglie molotov. Cioè io quello che vidi era questo, quindi entrando. Adesso non ricordo se ai giornalisti dissi subito questo (incomprensibile).  

DOMANDA - Io le devo contestare che in realtà lei quando fu sentito ha riferito “nell’improvvisato colloquio avuto con i giornalisti ho parlato esclusivamente di sequestro di indumenti e materiale vario e di identificazione delle persone trovate nell’istituto scolastico.”  

RISPOSTA - Allora vale la prima osservazione, infatti non ricordavo, cioè che non dissi esattamente quali tipi di prodotti avevamo sequestrato.  

DOMANDA - Lei però ha fatto riferimento agli indumenti.  

RISPOSTA - Indumenti e altro materiale vario.  

DOMANDA - Ecco, gli indumenti che sono stati da lei descritti, questi indumenti lei li ha visti, questa circostanza le sono state riferite…  

RISPOSTA - No, io questo credo che risulti anche dal verbale, io questo (incomprensibile)… quello che ho visto…  

DOMANDA - Sì però… no le spiego, il Presidente, il Tribunale non hanno il suo verbale, lei è teste oggi e deve riferire il più possibilmente in modo fedele al suo ricordo quello che ricorda. Io utilizzo il verbale per aiutarla o contestarla nella parte in cui le sue risposte non sono conformi a quello che lei ha dichiarato in precedenza. Quindi questo per spiegarle, ecco, quindi non faccia riferimento al verbale, io le chiedo di ricordare.  

RISPOSTA - Io ricordo benissimo… credo di aver dichiarato (incomprensibile) lo ribadisco, io ricordo benissimo quello che vidi entrando, insomma ecco. Indumenti, nel materiale vario intendo pezzi di ferro, altri oggetti contundenti.  

DOMANDA - Io la domanda gliel’ho fatta perchè lei all’epoca disse “sicuramente queste due circostanze, cioè sequestro di indumenti e materiale vario e di identificazione delle persone trovate, sicuramente queste due circostanze mi sono state riferite immediatamente prima dai funzionari sopra ricordati.” Quindi sembra che questa sia un’informazione che lei ha acquisito derelato.   

RISPOSTA - Ma forse entrando… anzi sicuramente entrando (incomprensibile) i funzionari mi hanno detto “guarda vieni a vedere del materiale che abbiamo sequestrato” ed il materiale c’è indumenti, bandiere nere e roba varia, ci sono degli oggetti contundenti ed io poi entrando, come dire nel camminare (incomprensibile) li ho visti, ma poi mi sono reso conto da solo quello che c’era, almeno lì (incomprensibile) sequestrato ecco.  

DOMANDA - Sulla sorte giuridica delle persone che erano all’interno della scuola?  

RISPOSTA - Questo (incomprensibile) sono stati tutti identificati, verranno tutte denunciate e chiaramente essendo stati… alcuni erano feriti, verranno accompagnati in ospedale, ecco.  

DOMANDA - Le fu fatto riferimento ad arresti?  

RISPOSTA - No denuncia.  

DOMANDA - Lei queste dichiarazioni le ha rese all’esterno ad un gruppo di giornalisti o a persone che erano lì arrivate. Lei ricorda se indicò anche a questi giornalisti il fatto, la circostanza della presenza di armi incendiarie, di bottiglie molotov all’interno della scuola?  

RISPOSTA - Allora io… cioè sicuramente le ho viste due bottiglie molotov. Adesso obiettivamente non ricordo se l’ho dichiarato o meno, è probabile che… quindi questa è proprio una dimenticanza ma non (incomprensibile). Se non l’ho dichiarato, perchè essendo oggetti sequestrati pensavamo un attimo di… infatti non per niente poi il giorno dopo furono fatti vedere ai giornalisti, quindi fare un’occasione di comunicazione successivamente. Se l’ho dichiarato è perchè comunque l’ho dichiarato. Comunque io le ho viste queste due bottiglie molotov.  

DOMANDA - Le bottiglie molotov sono poi anche state mostrate in una conferenza stampa…  

RISPOSTA - Esatto, il giorno dopo, il giorno successivo.  

DOMANDA - Successivamente no? La mattina stessa.  

RISPOSTA - No, quella successiva.  

DOMANDA - Sì, siamo già in un orario…  

RISPOSTA - A tarda notte, certo.  

DOMANDA - Esatto. Però lei in quella circostanza non ne parlò di queste bottiglie.  

RISPOSTA - Credo di no, adesso potrebbe, non lo so, potrebbe risultare il contrario, io ho detto non ho nemmeno rivisto il verbale.  

DOMANDA - Lei sa dare anche un motivo per cui non menzionò questo reperto?  

RISPOSTA - No, torno a ripetere, anche perchè c’era un attimo anche di valutare la portata degli oggetti e sicuramente… io ancora non avevo parlato con nessuno, poi il giorno dopo il Prefetto Andreassi mi incaricò di organizzare questo momento di comunicazione con i giornalisti, fu stilato quel comunicato che poi fu letto dal portavoce della Questura e furono mostrati gli oggetti. Quindi sicuramente non aggiunsi nulla di più di quello che ho detto, appunto perchè ci sembrava opportuno poi insomma, come dire, non fare un momento di comunicazione successivo insomma. Infatti gli oggetti furono presi dai funzionari, adesso non ricordo chi, chiaramente ci fu poi il verbale di sequestro, furono portati in Questura e poi mostrati il giorno dopo.  

DOMANDA - Lei quindi parlò di indumenti che erano indumenti…  

RISPOSTA - Sì, questi indumenti, come dire, che avevano un po’ caratterizzato le immagini dei giorni precedenti.  

DOMANDA - Quindi?  

RISPOSTA - Maglie nere, croci, bandiere… quegli indumenti che erano stati visti in televisione durante gli scontri in piazza.  

DOMANDA - Parlò anche di altre cose forse?   

RISPOSTA - Oggetti vari, adesso non ricordo se dissi espressamente pezzi di ferro, queste cose… non ricordo esattamente, devo dire…  

DOMANDA - E non menzionò le bottiglie incendiarie.  

RISPOSTA - Credo di no.  

DIFESA - Avv. Dibugno - Presidente è la quarta volta che gli viene chiesta la stessa cosa, cosa disse, che non ha visto le bottiglie.   

PRESIDENTE - Prego, può proseguire.  

PUBBLICO MINISTERO - Grazie Presidente.  

RISPOSTA - Però le bottiglie io le vidi, cioè non lo dissi ai giornalisti, però le bottiglie le vidi, torno a ripetere.   

DOMANDA - Le vide ma non le menzionò. Dunque come prosegue la serata, diciamo?   

RISPOSTA - La serata prosegue che chiaramente dopo… diciamo per la mia parte, se vogliamo usare questo termine, l’attività era conclusa, assistetti poi appunto al fatto che i feriti furono portati via, per un certo periodo e dopodiché (incomprensibile) una situazione abbastanza concitata, perchè poi appunto arrivarono anche altri giornalisti nel frattempo, non chiamati da noi sicuramente, quindi arrivarono altri giornalisti, i quali volevano entrare, volevano vedere. A quel punto però per noi, per l’attività… almeno perchè per quanto mi riguardava era completata insomma. Quindi non avevo altre incombenze specifiche non essendo comunque impegnato appunto nell’attività di polizia giudiziaria, cioè sequestri del materiale o comunque compilazione di atti, eccetera.  

DOMANDA - Lei aveva la funzione di informare, cioè di rappresentare all’esterno, se non ho capito male, anche gli esiti di un’operazione di polizia giudiziaria, quindi di…  

RISPOSTA - Sì, (incomprensibile) si valutò che in quel momento… perchè non è che si poteva organizzare conferenze stampa o altre cose, quindi si valutò di rinviare eventualmente…  

DOMANDA - Ho capito. Cioè non… perchè valutaste anche l’idea di fare una conferenza…?  

RISPOSTA - No, certamente, era per spiegare la situazione ecco.  

DOMANDA - No, io questo gliel’ho chiesto di nuovo perchè lei ha valutato quella che poteva essere l’informazione immediata ed essenziale da dare sul momento. Allora…  

RISPOSTA - Tenendo conto dell’orario, tenendo conto anche appunto del fatto che per alcuni organi di stampa ormai, come dire, era passato anche il tempo della comunicazione, quindi si poteva… mi ricordo che appunto parlai con un GR, con un giornale radio, che chiaramente faceva delle trasmissioni e quindi con quello parlai, però è chiaro che dissi quelle cose in senso generico, era evidente che a quel punto una comunicazione più completa, più articolata, si poteva fare successivamente.  

DOMANDA - Ecco ma perchè allora nell’immediatezza non diede conto del rinvenimento delle armi incendiarie?  

RISPOSTA - Ma guardi credo che sia stata, come dire, di nessuna… non c’è stato nessun altro elemento se non quello di dire prodotti… cioè oggetti vari insomma, oggetti… non so se ho usato il termine contundenti o cose simili.  

DOMANDA - Lei all’epoca… va bene le bottiglie molotov non sono oggetti contundenti. Lei all’epoca ha dato una giustificazione, io gliela contesto qui perchè… le faccio notare che insomma all’epoca disse… ecco qui nel verbale “la signoria vostra mi fa notare che anche l’accenno alle bottiglie molotov, in quel contesto, avrebbe potuto connotare di pericolosità le persone occupanti l’edificio. L’assunto è sicuramente vero, ma in quel momento ho voluto soprattutto evidenziare gli elementi legati al vestiario degli occupanti” ma precedentemente dice “tralasciando gli oggetti e le bottiglie molotov” dall’elenco che lei ha fatto, “voglio precisare che ciò ho fatto non perchè queste altre cose non fossero già state raccolte, ma perchè mi sembrava che potesse avere maggiore impatto mediatico l’indicazione degli indumenti neri.”  

RISPOSTA - Sì, sul piano della comunicazione in effetti, come dire, siccome l’elemento che aveva identificato fortemente il gruppo di dimostranti, di facinorosi che avevano devastato la città, era l’abbigliamento, era la caratterizzazione, come dire, del loro abbigliamento, è evidente che quello era, a mio giudizio, sul piano mediatico un elemento forte che connaturava gli occupanti della scuola, di chi c’era dentro. Perchè sicuramente molto di più di tanti altri oggetti che, come dire, si incontrano anche rispetto ad altri soggetti.  

DOMANDA - Senta lei prima ha detto che la situazione è diventata… ha consigliato poi di raccogliere quindi le cose ed andare via, abbandonare i luoghi. Lei ha mai avuto l’idea di effettuare però lì, già in quel momento, una prima ripresa del materiale sequestrato?  

RISPOSTA - Sì, si è valutato, adesso guardi non ricordo se l’ho detto o meno, ma si era valutata questa situazione, se appunto far vedere nell’immediatezza gli oggetti che erano stati sequestrati.  

DOMANDA - Idea che poi è stata abbandonata?  

RISPOSTA - Sì, perchè le condizioni erano tali che si sarebbe reso complicatissimo anche non ultimo, con tutto il rispetto, il rapporto ottimo con tutto il mondo della stampa, però conoscendo anche, come dire, la capacità qualche volta invasiva, mi perdoneranno i giornalisti, c’è il rischio che veniva anche, come dire, compromesso del materiale che era stato comunque sequestrato e che io ho lì visto.   

DOMANDA - Avete quindi abbandonato i luoghi?  

RISPOSTA - Io sono andato via e poi successivamente sono andati via… hanno preso il materiale, portato via il materiale, io ero ancora presente quando il materiale è stato portato via e poi anche io sono andato via, nel frattempo (incomprensibile) venivano fatti defluire i feriti.  

DOMANDA - Lei dopo dov’è andato?  

RISPOSTA - Io sono andato praticamente a riposare, nel senso che avevo terminato… non so se sono passato in Questura, non ricordo nemmeno questo particolare, però credo di no. Poi fui svegliato il mattino successivo, appunto, invitato a collaborare per la (incomprensibile).  

DOMANDA - E in che cosa si è concretizzata questa sua collaborazione?  

RISPOSTA - Il mattino successivo?   

DOMANDA - Il mattino del 22, sì.  

RISPOSTA - Nell’aiutare a compilare… a redigere il comunicato, ad invitare i giornalisti, a predisporre… ma questo lo hanno fatto i colleghi della Questura, a predisporre su un tavolo tutto il materiale, scegliemmo chi doveva leggere questo comunicato e facemmo affluire i giornalisti, fecero le riprese, eccetera, fu letto il comunicato…  

DOMANDA - Ecco il testo del comunicato l’ha predisposto lei?  

RISPOSTA - Insieme al Prefetto Andreassi predisponemmo.   

DOMANDA - Lei insieme al Prefetto Andreassi?  

RISPOSTA - Sì, credo che…  

DOMANDA - Cioè Andreassi si è messo lì su un tavolo insieme a lei a fare il comunicato?  

RISPOSTA - No, io, come dire, noi lo abbiamo buttato giù, lo abbiamo scritto, poi lo abbiamo fatto vedere…  

DOMANDA - Quindi lei lo ha scritto, lo ha impostato, insieme ad altre persone?  

RISPOSTA - Sì, insieme ai miei collaboratori, eccetera, poi…  

DOMANDA - Si ricorda se c’era qualche funzionario che aveva partecipato all’operazione?  

RISPOSTA - No, chiesi sicuramente conto del materiale sequestrato, nel senso chiesi che cos’era stato sequestrato, ecco, per indicare…  

DOMANDA - All’epoca, sempre nel giugno del 2002, lei disse…  

RISPOSTA - Mi ricordo ne parlai col dottor Mortola, credo, proprio per…  

DOMANDA - Ecco, sì appunto, il testo del comunicato venne materialmente redatto da me e dal dottor Mortola, è corretto? E sottoposto alla visione del dottor Andreassi. Su quello che riguarda invece l’indicazione di funzionari responsabili dell’operazione le fu detto qualche cosa?  

RISPOSTA - No, non mi fu detto nulla, non avevo… nel comunicato non avevo indicato nulla, non fu aggiunto nulla, il comunicato fu, vabbè, rivisto (incomprensibile) di lettura, eccetera, nell’impostazione era stata (incomprensibile)…  

DOMANDA - Ecco, volevo che lei spiegasse un attimo com’è stata impostata questo momento di informazione al pubblico da parte sua e da parte della Questura?  

RISPOSTA - Ripeto quello che ho detto, si convenne, appunto, di chiamare i giornalisti chiaramente, carta stampata e televisione, di mostrare gli oggetti sequestrati…  

DOMANDA - Questo avvenne dove?  

RISPOSTA - In una sala della Questura, non so se l’aula riunioni, una sala della Questura, furono appoggiati tutti gli indumenti ed altro materiale, tutto il materiale sequestrato in questo tavolo, fu posizionato il portavoce che era la persona individuata quale soggetto che doveva leggere il comunicato, furono fatti entrare i giornalisti, noi li chiamammo, li accreditammo, permettemmo di fare immagini, foto, eccetera e fu letto il comunicato. Abbiamo detto fin dall’inizio ai giornalisti che non avremmo risposto ad altre domande, se no appunto quello di leggere il comunicato e darne copia chiaramente.   

DOMANDA - Quindi non era una vera e propria conferenza stampa?  

RISPOSTA - Nel senso tradizionale del termine, domande e risposte, no. Era un momento di informazione (incomprensibile).  

DOMANDA - Se vi avessero chiesto informazioni sul perchè erano stati sequestrati alcuni oggetti, non avreste risposto e non avete risposto?

RISPOSTA - Non abbiamo risposto.  

DOMANDA - Perchè non fu scelto di fare una conferenza stampa?  

RISPOSTA - Perchè si riteneva che era sufficiente le notizie che vennero rese e la visione degli oggetti, spesso come dire la visione di un oggetto è più efficace di tante parole.  

DOMANDA - Senta al momento di questa conferenza stampa furono, come lei ha detto, mostrati tutti i reperti. Fra questi reperti vi erano tutti quelli che erano stati raccolti, di cui si dava atto che erano stati raccolti nell’operazione?  

RISPOSTA - Cioè io (incomprensibile).  

DOMANDA - Vi erano anche le due bottiglie molotov in questione. Sa se già si era compiuta un’attività investigativa tecnica scientifica (incomprensibile).  

RISPOSTA - Questo non me ne sono occupato e non ho chiesto, ma voglio dire, ognuno credo sia in grado di assolvere i propri compiti, quindi presumevo di sì. Cioè non era una cosa di cui… non ho chiesto nemmeno perchè insomma lo presupponevo.   

DOMANDA - Nel comunicato si diede atto…  

RISPOSTA - Anche perchè nel comunicato c’era scritto, (incomprensibile) non mi ricordo, oggetti sequestrati, quindi gli atti erano consequenziali.  

DOMANDA - Ecco, si diede anche conto delle persone che erano tratte in arresto o fermate, identificate?  

RISPOSTA - (incomprensibile) numero totale lo riportammo nel comunicato, mi ricordo.  

DOMANDA - Sì, ma…  

RISPOSTA - (incomprensibile) ricordo (incomprensibile) vorrei sbagliarmi, una novantina credo.  

DOMANDA - Si indicarono anche le generalità delle persone in quel momento sottoposte ad identificazione, a fermo?  

RISPOSTA - No, no. Nel comunicato no. Demmo un numero… credo il numero totale, vado a memoria. 90, 92, proprio un numero che mi ritorna, non so se è poi esatto.  

DOMANDA - Volevo farle vedere alcuni reperti filmati. Il primo che le voglio mostrare… in relazione a questo reperto le voglio chiedere se lei si riconosce. Lo proiettiamo su questi due schermi, però lo schermo dove si vede meglio è quello vicino al Tribunale, che è rivolto al Tribunale e quindi se mi può fare la cortesia magari di avvicinarsi per avere una visuale migliore. Volevo chiederle se lei si riconosce, o riconosce qualche persona, in queste immagini. O riconosce i luoghi. Ecco possiamo fermare, in particolare faccio riferimento a quelle tre persone che stanno camminando e attraversano la strada. Può andare al microfono, grazie, per la registrazione. Abbiamo mandato il reperto 234 parte seconda, minuto 4:20 in avanti, il contatore segna 31:01 in avanti.  

RISPOSTA - Sì, sì, riconosco il sottoscritto con…  

DOMANDA - Lei si riconosce in quel gruppo di tre persone…  

RISPOSTA - Due.  

DOMANDA - All’inizio sono due, poi ce ne…  

RISPOSTA - Sì, ma anche ricordo chi erano, il dottor Viola ed un mio ispettore, un collaboratore mio.  

DOMANDA - Può essere l’ispettore Pignalosa?  

RISPOSTA - Sì, sì. Erano le tre persone con cui ero a cena.  

DOMANDA - Ecco qui la zona della ripresa riguarda una piazza che si chiama Piazza Merani e la via è la via che conduce alla scuola.  

RISPOSTA - Esatto, sì.  

DOMANDA - È possibile che questo sia il momento del vostro arrivo?  

RISPOSTA - Sì, sicuramente.  

DOMANDA - Le volevo mostrare un altro frammento, che è il reperto 199, dal minuto 5:10. Se si può avvicinare di nuovo. Le volevo chiedere se si riconosce in queste immagini. Ecco, in questa situazione… possiamo fermare un attimo, lì sullo sfondo, nel cortile, si vede in effetti sulla destra ancora uno schieramento di poliziotti.  

RISPOSTA - Sì, sì, l’immagine è la mia, su questo non ci sono dubbi. Come dicevo sulla destra c’era il reparto mobile. Ancora si vede in effetti inquadrato, anche se forse già era in movimento, comunque è il personale del reparto mobile.   

DOMANDA - Quindi quando lei parlava della situazione che ha trovato quando è arrivato nel cortile faceva riferimento ad una situazione simile a questa?  

RISPOSTA - Sì, già forse… ho visto che questi già erano in movimento e allora erano magari in maniera più statica, però erano lì insomma.  

DOMANDA - Senta un ultimo reperto, il 164.159 parte seconda, dal minuto 4:55. Le chiedo sempre la cortesia di avvicinarsi allo schermo. Possiamo mandare il filmato. Lei è la persona che sta parlando e questa sono le prime informazioni che stava dando, di cui ha parlato prima?  

RISPOSTA - Esatto.  

DOMANDA - Quindi il Pino, che viene chiamato fuori è il giornalista Pino Scaccia, che è presente anche lì, in quel gruppo.  

RISPOSTA - Sì, sì, era presente. È uno di quelli che ricordiamo avere invitato, quindi…  

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA  

DOMANDA - Signor Presidente volevo chiedere alcuni chiarimenti al teste sulle circostanze già esplorate dal collega. Vorrei ritornare proprio all’inizio, diciamo a quando lei fu contattato dal Questore direttamente. Le volevo chiedere in occasione di quelle giornate ci sono state altre volte in cui il Questore l’ha contattata? Perchè lei diciamo si recasse a seguire operazioni o eventi?  

RISPOSTA - Tenga conto che noi comunque abbiamo, anche se dalla sala operativa abbiamo seguito costantemente le operazioni.  

DOMANDA - No, no, la mia domanda è diversa.  

RISPOSTA - No, anche perchè in quel caso ero fuori, nel senso non ero presente, quindi è chiaro che mi doveva contattare. Nell’altra occasione ero già presente.  

DOMANDA - Il Questore quando l’ha contatta informandola di questa imminente operazione, se ho ben capito, le ha fatto presente che era una sua iniziativa o che a sua volta seguiva un’indicazione?  

RISPOSTA - Non mi disse né una cosa e né l’altra. Cioè che era un’iniziativa della Questura o… questo non mi disse…  

DOMANDA - Di chi poteva essere l’iniziativa se non del Questore?  

RISPOSTA - Ma infatti, cioè più che del Questore, il Questore oltretutto non ha…  

DOMANDA - No la mia è una domanda, perchè abbiamo avuto risposte diverse.  

RISPOSTA - Diciamo che (incomprensibile) è chiaro che la Questura avendo ricevuto elementi ha disposto poi attraverso chi poteva farlo, cioè gli ufficiali di polizia giudiziaria, l’operazione.  

DOMANDA - Il Questore le riferì se qualcuno avesse chiesto a lui di informarla?  

RISPOSTA - Questo no assolutamente.   

DOMANDA - Per quanto riguarda diciamo l’orario in cui lei ha la prima informazione, lei ha specificato al collega ed il collega le ha ricordato, che ci furono in sostanza due contatti, o dei gruppi di contatti. Prima le annunciò qualcosa…  

RISPOSTA - Una specie di preallarme, diciamo così. E poi l’avvertimento che l’operazione era in corso e di recarmi sul posto.  

DOMANDA - Dopo questo preallarme lei contattò già qualcuno?  

RISPOSTA - No, aspettammo… torno a ripetere, eravamo molto vicini alla Questura ed aspettammo la telefonata che ci dava la disposizione di recarci sul posto o di fare qualche altra cosa, ecco.   

DOMANDA - Senta lei ha descritto come, ha riconosciuto anche dal filmato, come si è recato sui luoghi. Non ho capito nella sua esposizione se una volta giunto di fronte all’edificio scolastico lei si è trattenuto all’esterno…  

RISPOSTA - No, appena arrivato mi sono recato all’interno. Infatti quelle immagini sono successive, cioè quando io poi sono uscito. Io quando sono arrivato sono entrato.  

DOMANDA - Ecco, debbo intendere che lei è entrato, come dire, dal cancello e direttamente si è recato all’interno dell’edificio.  

RISPOSTA - Sono entrato, ripeto, ho descritto che cosa ho visto, c’erano dei colleghi che poi mi hanno accompagnato dentro e mi hanno riferito quello che già ho detto prima.   

DOMANDA - Allora mi scusi, lei ha descritto la scena, riconosciuto anche nei filmati, vede schierato il reparto mobile sulla destra e vede un funzionario e dei colleghi sulla sinistra? Ho ben capito?  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Di questi colleghi lei ricorda qualcuno, ha fatto qualche nome oggi.  

RISPOSTA - Sì, ho fatto qualche nome.   

DOMANDA - Io ho appuntato il dottor Dominici e Canterini.   

RISPOSTA - Canterini è sulla destra con i propri uomini.   Diciamo, per capirci, quelli in divisa, i funzionari in divisa, erano sulla destra, i funzionari in abito civile sulla sinistra. (incomprensibile) il dottor Canterini c’era, credo che c’erano altri funzionari, oltretutto avevano lubot, quindi alcuni… poi obiettivamente i più giovani dei funzionari non sono…  

DOMANDA - Io le chiedo questo perchè alla stessa domanda lei rispose “nel cortile antistante io ho riconosciuto alcuni funzionari di polizia ai quali mi sono avvicinato per chiedere notizie. In particolare ricordo con sicurezza la presenza del dottor Mortola, La Barbera, Gratteri, Lupoli e Murgolo. Sicuramente ve ne erano altri, ma io non ho un ricordo preciso.” Oggi ha detto… non ha menzionato, mi sembra, in sequenza diciamo questo gruppo di funzionari ed ha detto altri nomi, cioè Dominici e Canterini. È un’aggiunta?  

RISPOSTA - Sì, cioè il dottor Canterini è sicuro, e anche il dottor Dominici credo che… credo di sì insomma, quello sicuramente sì.   

DIFESA - Avv. Iunca - Scusate ho il Pubblico Ministero riporta fedelmente quello che c’è scritto… perchè credo che la domanda sia stata molto… in qualche modo, equivoca, perchè dal corpo delle informazioni rese dal dottor Sgalla io non trovo Canterini.   

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONE - No Presidente credo che ci sia un equivoco.   

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA - Scusate, ma è proprio quello che ha detto il Pubblico Ministero, che oggi ci ha detto che invece ha visto anche Canterini e quindi voleva sapere come mai all’epoca non lo aveva detto e lo ha detto oggi. Oggi in realtà ho detto gli unici nomi che mi sono appuntato e mi sembra di ricordare sono Canterini e Dominici, sono gli unici che mi sembra avesse tralasciato e per questo ho letto il verbale in cui lui ricordava con sicurezza altri nomi. Le ho chiesto poi se si trattava di un’aggiunta, se oggi intende aggiungere queste persone.   

RISPOSTA - (incomprensibile) confermo anche di aver visto il dottor Murgolo, che in effetti non avevo citato quando (incomprensibile) mi aveva chiesto la domanda ma che confermo…  

DOMANDA - (incomprensibile) che lei erano quelli che ricordava con sicurezza.  

RISPOSTA - Gli altri già li avevo citati anche se non nell’ordine che ho detto allora.   

DOMANDA - Senta questi funzionari lei li ha incontrati subito quando è entrato nel cortile, ho ben inteso?  

RISPOSTA - Il cortile aveva una sua profondità, adesso non so quanto, cinque, sei metri, certo erano a ridosso.  

DOMANDA - Guardi io voglio capire la sequenza e le ho chiesto prima lei è entrato subito nell’edificio…  

RISPOSTA - Diciamo non mi sono fermato a parlare con nessuno, che non fossero i miei colleghi.  

DOMANDA - Ecco. Prima di accedere all’interno dell’edificio lei ha assunto informazioni da questi funzionari la cui presenza abbiamo accertato, sì o no?  

RISPOSTA - Entrando ho iniziato a parlare ed insieme siamo saliti, ecco. Mi spiegavano quello che poi ho riferito nel salire le scale, sono due, tre scalini ed entrare nella scuola.  

DOMANDA - Le informazioni che in quel momento ha ricevuto le ha ricevute in particolare da chi, lei ricorda?  

RISPOSTA - Diciamo da questo gruppo di funzionari, chi ha detto una cosa e chi ha detto l’altra, adesso individuare esattamente non sono sicuramente in grado. Non ricordo esattamente. Da questo gruppo di funzionari.  

DOMANDA - Lei ha detto gruppo, quindi debbo intendere che fossero vicini, fossero…  

RISPOSTA - Sì, sì, abbastanza vicini, sì.  

DOMANDA - Quindi lei non è in grado di dire chi…  

RISPOSTA - Chi ha detto del giubbino, chi ha detto del coso questo no.  

DOMANDA - Allora lei ha menzionato un giubbino. Ecco, quali informazioni, se ricorda, ha avuto subito prima di entrare?  

RISPOSTA - Quello delle pietre, perchè erano fuori, cioè nel senso mi hanno fatto vedere gli oggetti, i sassi, questi pezzi di marmo che erano a terra e che mi era stato riferito erano stati gettati dalla finestra mentre entravano, mentre il personale (incomprensibile).  

DOMANDA - E lei li ha collocati dove questi oggetti?  

RISPOSTA - No, io non li ho toccati minimamente.  

DOMANDA - Lei li ha collocati dove, diciamo visivamente?  

RISPOSTA - Scusi, erano proprio a terra, proprio sotto gli scalini praticamente, limitrofi agli scalini insomma.  

DOMANDA - Ha notato se questi oggetti quindi, che alcuni funzionari le hanno indicato come corpi contundenti lanciati contro le forze dell’ordine, venissero prelevati e sequestrati, visto che erano stati riconosciuti ed individuati, tanto da essere mostrati?  

RISPOSTA - No non mi sono nemmeno posto il problema perchè non… (incomprensibile) sono un ufficiale di polizia giudiziaria, ma insomma non rientrava nelle mie competenze. Non mi sono posto nemmeno il problema.  

DOMANDA - Però possiamo intendere che qualcuno gliel’abbia proprio indicati?  

RISPOSTA - Sì, sì, mi hanno detto questi sono gli oggetti che sono piovuti dalle finestre.  

DOMANDA - Va bene. Fa ingresso e la scena che vede…  

RISPOSTA - Nell’ingresso, mi hanno detto appunto che c’era stata resistenza dovuta appunto a questi oggetti, entrando mi hanno mostrato questo giubbino antiproiettile, di uno dei dipendenti del reparto mobile, mi hanno fatto vedere gli oggetti sequestrati…  

DOMANDA - Mi interessa sapere se quando entra lei vede già quegli oggetti che ha menzionato, come dire, ordinati, raccolti?  

RISPOSTA - (fuori microfono) questo è sicuro, non ricordo esattamente cosa c’era sotto, un telo, un panno, una cosa… una coperta, adesso non ricordo esattamente che prodotto c’era, però erano già tutti ordinati… ordinati insomma, per quello che si può dire ordinati, raccolti. Io ho visto questo ecco.  

DOMANDA - In questo istante in cui entra e vede questi oggetti, ho inteso bene vede anche le due bottiglie?  

RISPOSTA - Sì, sì.  

DOMANDA - Sono già lì le due bottiglie?  

RISPOSTA - Io quando arrivo, in base agli orari, visto che dalla registrazione era più tardi di quello che presumevo, se la registrazione l’orario è quello… perchè io pensavo di essere arrivato intorno a mezzanotte e qualcosa (incomprensibile) era ancora più tardi di quello che presumevo, quindi io quando sono arrivato le ho viste di certo.  

DOMANDA - Senta parliamo del giubbino, lei dice giubbotto antiproiettile.   

RISPOSTA - (incomprensibile) sono questi giubbini che aveva il reparto mobile, antiurto, antisfondamento, non so come definirli.   

DOMANDA - Va bene insomma, (incomprensibile). Mi vuole dare particolari su quello?   

RISPOSTA - Aveva all’altezza dello sterno, del petto, non so come definire dal punto di vista anatomico, un taglio…  

DOMANDA - Ma lei l’ha visto dove?  

RISPOSTA - Nell’ingresso, quando sono entrato me l’hanno fatto vedere proprio, dicendo che erano stati…  

DOMANDA - Ma dov’era questo giubbino?    

RISPOSTA - Come dov’era? adesso non ricordo…  

DOMANDA - Gliel’hanno fatto vedere nell’ingresso, cosa vuol dire.  

RISPOSTA - Sì, ce l’aveva in mano qualche operatore, l’aveva appoggiato a terra. Però ecco non so se, come dire, me l’hanno fatto vedere mostrandomelo all’altezza degli occhi e mi hanno detto “guarda questo è il giubbetto” adesso il termine esatto forse è sbagliato, che è stato (incomprensibile)…  

DOMANDA - Quindi ce l’aveva in mano qualcuno?  

RISPOSTA - Credo che… chi un operatore, su questo non ricordo esattamente, credo che ce l’aveva in mano qualcuno.   

DOMANDA - Un operatore o un funzionario?  

RISPOSTA - Questo non glielo so dire, però il dato certo è che mi è stato detto “questo era indossato da un nostro appartenente, da un agente della polizia, che è stato oggetto di un attacco.”  

DOMANDA - Senta per giubbino…  

RISPOSTA - Guardi, giubbino antiproiettile è sbagliato in effetti, sono dei prodotti che aveva il reparto mobile in quei giorni.   

DOMANDA - Diciamo il giubbino è quello all’interno o è la giacca all’esterno, non lo capisco.  

RISPOSTA - No, no, questo è un oggetto che i colleghi del reparto mobile portavano in termine di protezione, ecco.  

DOMANDA - Non so se le possiamo far vedere forse una conferenza stampa. Forse la posso sollecitare nel suo ricordo (incomprensibile) una contestazione. Ricorda di avere avuto informazioni diciamo sul giubbotto o giubbino, solo da questo (incomprensibile) operatore?  

RISPOSTA - No, no poi, ripeto in quel gruppo di funzionari qualcuno mi disse proprio che era stato oggetto, un nostro operatore, era stato oggetto di un attacco.   

DOMANDA - Lei ha conosciuto l’agente in (incomprensibile) quello che era stato (incomprensibile)…  

RISPOSTA - Nell’immediato credo…  

DOMANDA - Lei dichiarò “mi venne mostrata, non ricordo da quale funzionario, la giacca di un agente del reparto antisommossa che presentava un vistoso taglio.” Quindi lei qui parla della giacca. Qualche minuto dopo mi è stato anche presentato l’agente in questione, che ho appreso chiamarsi Nucera, il quale mi ha mostrato il corpetto protettivo indicandone il punto in cui era stato attinto da una coltellata.”  

RISPOSTA - (incomprensibile) lui disse una coltellata, era un oggetto sicuramente tagliente.  

DOMANDA - La contestazione gliel’ho fatta perchè intanto (incomprensibile)…  

RISPOSTA - (incomprensibile)…  

DOMANDA - Mi scusi, qui lei diceva che aveva visto la giacca, dopo ha visto l’agente il quale agente le mostra il corpetto protettivo, quello che immagino lei abbia definito oggi giubbetto antiproiettile.  

RISPOSTA - Giubbetto protettivo.   

DOMANDA - Quindi però si tratta di distinte occasioni, prima vede la giacca, (incomprensibile) qualcuno, poi vede l’agente con il giubbino?  

RISPOSTA - Sicuramente il giubbino l’ho visto, adesso torno a ripetere il tempo… però sicuramente vidi l’oggetto, il prodotto tagliato da un oggetto tagliente.  

DOMANDA - Le circostanze che io le sollecito (incomprensibile) ricordo sono un po’ diverse, nel senso che (incomprensibile) ha attinto informazioni dirette dall’interessato insomma.  

RISPOSTA - Dall’agente anche.  

DOMANDA - E ricorda cosa le disse l’agente di quanto gli era accaduto?  

RISPOSTA - Che era stato oggetto di un attacco da parte di un dimostrante. Lui disse, l’ho riferito sicuramente da quello che lui mi ha detto e cioè con un coltello, però il taglio c’era, quindi poteva essere un oggetto tagliente, poi che fosse un coltello o meno questo non sono in grado di dirlo nel senso che lui mi ha detto questo.  

DOMANDA - Ma le riferì di aver trovato un coltello?  

RISPOSTA - No, questo non… lui non mi disse che era stato trovato un coltello.  

DOMANDA - Non le disse che era stato trovato un coltello. Va bene. Senta lei ha risposto al mio collega che… non ho inteso bene la risposta, ecco perchè le ripongo la domanda. Lei ha risposto che in un primo momento forse le era venuta l’idea di fare, come dire, una mostra degli oggetti sequestrati proprio dentro la scuola. È corretto questo?  

RISPOSTA - Sì, più che una mostra farli vedere insomma.  

DOMANDA - Quindi far accedere le persone. Se ho ben inteso lei disse che si soprassedette a questa decisione per il timore diciamo che i giornalisti fossero troppo invasivi?  

RISPOSTA - Sì, io credo una valutazione che si fece insieme.  

DOMANDA - Si fece lei e chi?  

RISPOSTA - E i colleghi che erano lì.  

DOMANDA - Cioè?  

RISPOSTA - Ho detto i nomi adesso… tenga conto che parlammo tutti insieme il gruppo di funzionari. Si valutò che forse, appunto, far entrare i giornalisti… io devo dire sinceramente sostenni questa tesi, far entrare i giornalisti con la possibilità di alterare, diciamo così, per quello che si può, la situazione, gli elementi trovati…  

DOMANDA - Cioè alterare in che senso, che i giornalisti toccano, fanno, cioè…  

RISPOSTA - Io credo che sia, come dire, un modo di fare dei giornalisti insomma, ma legittimo, quindi è chiaro che c’era l’esigenza invece credo… ma torno a ripetere questa è stata più una valutazione…  

DOMANDA - All’esterno la situazione com’era?  

RISPOSTA - C’erano altri giornalisti, erano arrivati dei parlamentari. La situazione era abbastanza concitata, c’era l’esigenza appunto di tutelare gli elementi raccolti, si valutò che insomma…  

DOMANDA - Non ho capito questo riferimento, diciamo, all’invasività dei giornalisti. Io le ricordo i termini in cui lei si era espresso “ho avuto (incomprensibile) di far effettuare riprese del materiale sequestrato laddove era stato concentrato. Tuttavia la situazione in generale si presentava molto difficile in quanto, (incomprensibile) nei pressi dell’edificio, sostava molta folla con atteggiamento ostile rispetto alla polizia e già i funzionari stavano operando lo sgombero di persone.” È una (incomprensibile) diversa, ciò che fa cambiare idea mi sembra…  

RISPOSTA - (incomprensibile) uno degli elementi, nel senso la situazione ho detto che era concitata, di giornalisti ce n’erano tanti, io credo che anche lei ha vissuto… noi siamo reduci da Catania, abbiamo dovuto tenere a bada i giornalisti nei confronti della signora Raciti perchè praticamente l’avrebbero voluta, come dire (incomprensibile) le faccio un esempio, non ho nulla contro i giornalisti, per carità, lungi da me, (incomprensibile) lavoro, però è evidente fanno la loro attività, nel momento in cui sarebbero entrati non solo le riprese, avrebbero cominciato a fare domande, eccetera. Siccome noi avevamo operato in quel momento non ci sembrava nemmeno opportuno, ecco. Ma (incomprensibile) alla comunicazione, ma perchè c’erano momenti opportuni per farla successivamente.  

DOMANDA - Senta veniamo al momento opportuno in cui è stata fatta. Le vorrei far vedere un attimo… possiamo (incomprensibile) per prima per cortesia con il filmato, prima che si veda la bandiera (incomprensibile), quella è la bandiera rossa diciamo. Allora se siamo sul giubbotto facciamo vedere il giubbotto. Ne abbiamo parlato prima, ecco volevo far vedere… ecco lo può vedere qua, per capirci, nella conferenza stampa avete mostrato la giacca, che è questa…  

RISPOSTA - Questa è l’immagine della Questura di Genova, il giorno della conferenza… che non era una vera e propria conferenza stampa, ma appunto la lettura di quel comunicato.  

INTERVENTO - (fuori microfono).  

RISPOSTA - La mattina successiva, cioè la mattina… è la sala riunioni della Questura, appunto, con la presenza dei giornalisti, prima della lettura, credo, del comunicato.   

PUBBLICO MINISTERO - Senta la scelta di non fare la conferenza stampa, nello schema ordinario, fu dovuta a chi?  

RISPOSTA - Fu assunta collegialmente, in quanto si è ritenuto che la lettura di quel comunicato fosse sufficiente, insieme alla visione delle immagini, per dimostrare quello che noi volevamo (incomprensibile).  

DOMANDA - Però posso chiederle di essere un po’ più preciso, collegialmente in che senso, chi decideva in quel momento…  

RISPOSTA - Noi siamo una struttura gerarchica, è evidente che ci sono…  

DOMANDA - Vabbè ma lo dica, cioè collegialmente mi sembra invece una struttura assembleare.  

RISPOSTA - Si è valutata anche insieme l’opportunità, è evidente, torno a ripetere, che c’è una struttura gerarchica, c’è un Questore, c’era un vice capo della polizia, quindi è chiaro che alcune indicazioni sono state date, poi insieme si è convenuto che non era il caso di fare una vera e propria conferenza stampa. Però è evidente che dai vertici che erano lì presenti (incomprensibile).  

DOMANDA - Ma ci fu una ragione per questa scelta?  

RISPOSTA - Ma torno a ripetere la ragione che immagini e il comunicato a nostro giudizio erano sufficienti per dimostrare quello che… molte volte si dice di non fare conferenze stampa e di dare solamente il comunicato e la visione degli oggetti.   

DOMANDA - Cioè lei definisce questa una prassi ordinaria?  

RISPOSTA - (incomprensibile) una cosa che si fa altre volte.  

DOMANDA - Che si fa altre volte. Senta possiamo mettere allora, visto che (incomprensibile)… lei vede che c’è il coltello, lo ricorda questo coltello? Sulla giubba del…  

RISPOSTA - (fuori microfono) degli oggetti sequestrati.  

PRESIDENTE - Scusate un attimo, il filmato che abbiamo visto prima (incomprensibile)?  

PUBBLICO MINISTERO - È il filmato, deve essere il 191, è la conferenza stampa della Questura, minuto 10:33. Cioè quel coltello sopra la giubba dovrebbe essere il coltello usato nell’aggressione del… lei non sembrava molto al corrente oggi di questa situazione. Le chiedo se ricorda, se c’è stata questa associazione.  

RISPOSTA - (incomprensibile) nel momento in cui i colleghi lo fanno vedere, voglio dire, non solo presumo, ma sono convinto che sia quello. Non ho nessun elemento di dubbi per dubitare che sia stato quello (incomprensibile).  

DOMANDA - No, no, io glirl’ho fatto vedere perchè lei oggi onestamente non se lo ricordava.   

RISPOSTA - Però torno a ripetere (incomprensibile) ribadisco che (incomprensibile) colleghi (incomprensibile) non è che lei capisce quella sera non è che mi sono segnato tutti i prodotti (incomprensibile) le cose più evidenti che ho visto.  

DOMANDA - Qui le sto chiedendo fatti e lei riferisce fatti, poi le valutazioni si fanno altrove.  

RISPOSTA - Ho detto che non c’è nessun elemento per dubitare che…  

DOMANDA - Benissimo, questa però è una valutazione e la pregherei insomma… non le faccio io, non le faccia lei. Diciamo l’organizzazione…  

PRESIDENTE - La valutazione l’ha fatta anche lei quando ha detto sembrerebbe, mi consenta.   

PUBBLICO MINISTERO - Non è una valutazione, è (incomprensibile).   

PRESIDENTE - (incomprensibile).  

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa, allora questo invito era per me e per lei. diciamo l’organizzazione di questa mostra di oggetti è stata curata anche da lei?  

RISPOSTA - Sì, dai colleghi della Questura e dai miei collaboratori, sì. I colleghi della Questura addetti alla stampa (incomprensibile).  

PRESIDENTE - Mi dicono se c’è un numero della fotografia che è stata mostrata?  

INTERVENTO - No, era un pezzo del filmato.  

PRESIDENTE - Quella col coltello e la giacca.   

PUBBLICO MINISTERO - (incomprensibile) 191…  

PRESIDENTE - È sempre lo stesso filmato?  

PUBBLICO MINISTERO - Sì, sì.  

PRESIDENTE - Per questo, volevano capire se c’era una foto specifica del…  

INTERVENTO - No, no, era un fermo immagine. Minuto 12:35.  

PUBBLICO MINISTERO - 12:35 (incomprensibile) coltello diciamo e giubbotto, minuto 12:35. Allora la raccolta di questi oggetti a cura di chi…  

RISPOSTA - (incomprensibile) l’esposizione.  

DOMANDA - L’esposizione, certo.   

RISPOSTA - A cura della Questura, dell’ufficio stampa (incomprensibile).  

DOMANDA - Può essere un pochino più preciso, cioè chi (incomprensibile) ci vuole un po’, diciamo, per ordinare… possiamo fare vedere una panoramica degli oggetti.  

RISPOSTA - (incomprensibile) occupato di stilare il comunicato, quando siamo arrivati era già pronta la visione degli oggetti.  

DOMANDA - Senta lei ha detto mi sembrava o ci è sembrato sufficiente la visione degli oggetti, come dire (incomprensibile) in qualche modo, basta vedere cosa c’era e uno tira le sue deduzioni. In realtà mi sembra di capire dall’andamento della conferenza stampa che i giornalisti fanno una serie di domande. Io le vorrei fare una domanda che le è stata fatta e cioè perchè questi reperti non sono, come qualche giornalista dice, in buste di plastica, cioè non c’è stata la usuale repertazione dei protocolli della polizia.  

RISPOSTA - Io mi occupo di comunicazione, questo…  

DOMANDA - Se l’è chiesto o ha chiesto in quel contesto?  

RISPOSTA - No, non me lo sono chiesto e ritenevo fosse sufficiente quello, visto che chi ha operato sono colleghi che hanno dimostrato e dimostravano professionalità. Quindi credo che hanno valutato (incomprensibile) sufficiente.  

DOMANDA - Si è chiesto o le hanno spiegato in quel contesto perchè non ci fosse un’attribuzione, diciamo, di oggetti a persone? C’è una serie di coltellini messi lì, c’è una serie di maschere, mascherine protettive messe lì, c’è una serie di macchine fotografiche messe lì ordinate, cioè…  

RISPOSTA - Ci sono anche oggetti (incomprensibile).  

DOMANDA - Non ci sono cartellini, non ci sono nomi vicini, ecco in questo senso le chiedevo, perchè non c’è una repertazione di questo tipo.  

RISPOSTA - Torno a ripetere a noi è stato dato il compito di presentare gli oggetti, di farli vedere, quindi non è che ci siamo posti ulteriori domande.  

DOMANDA - Possiamo far scorrere il filmato? (incomprensibile) l’attenzione in questo momento della conferenza stampa. La conferenza stampa è già iniziata da una decina di minuti forse, in questo momento vengono portate sul tavolo due bottiglie di molotov. Di chi fu l’iniziativa di far aggiungere le bottiglie molotov e in quel modo, (incomprensibile) di precauzioni?  

RISPOSTA - Io quando sono arrivato tutti gli oggetti erano già sul tavolo. Queste due bottiglie molotov erano quelle che io avevo visto la sera precedente, quindi…  

DOMANDA - Dottore lei, possiamo farle vedere ma è per economia che non glielo facciamo vedere tutto, lei è al centro di quella conferenza stampa, cioè dirige, è il direttore in quel momento lì…  

RISPOSTA - (incomprensibile).  

DOMANDA - Se vuole le facciamo vedere tutto.  

RISPOSTA - No, no (incomprensibile).  

DOMANDA - Le ho chiesto una cosa precisa, l’iniziativa di far aggiungere le bottiglie molotov è stata presa da lei o da qualcun altro?  

RISPOSTA - No, assolutamente non dal sottoscritto e torno a ripetere lì l’immagine tradisce, cioè nel senso che non è una vera e propria conferenza stampa, anzi io ribadivo ai giornalisti che nessuno di noi rispondeva a domande precise, perchè tutto si sarebbe limitato alla lettura del comunicato. Credo che poi, non so se ci sono le immagini, in cui la funzionaria portavoce della Questura legge il comunicato.  

DOMANDA - Allora, mi scusi. Guardi sono (incomprensibile) proprio per capire questo filmato. Quando ha organizzato gli oggetti le bottiglie molotov ricorda che fossero presenti in qualche parte della sala, del tavolo?  

RISPOSTA - Guardi l’immagine parla da sola, sono arrivate successivamente (incomprensibile)…  

DOMANDA - (incomprensibile) qualcuno le prende e le mette più in evidenza, le offre alle telecamere. (incomprensibile) si ricorda che questo momento fosse stato diretto da lei o l’iniziativa fosse stata presa da qualcuno e se lo ricorda da chi?  

RISPOSTA - Io in quel momento ero, come dire, impegnato appunto a spiegare ai giornalisti che non c’era una vera e propria conferenza stampa, ma ci sarebbe stata la lettura di un comunicato. Quindi chiaramente non avevo, come dire, non ero il depositario di tutti gli oggetti che era no lì attorno.  

DOMANDA - Mi scusi dottore, lei ha fatto un’osservazione prima dicendo “abbiamo soprasseduto l’idea di mostrare in loco gli oggetti perchè i giornalisti magari potevano venire e rovinare un po’ i reperti.” Qui noi vediamo un operatore di polizia e le chiedo lei riconosce chi è quell’operatore di polizia che maneggia queste molotov e direi che vediamo un operatore che non adotta le precauzioni… si potrebbe dire quasi che è un giornalista, se i giornalisti non hanno precauzioni. Non adotta una precauzione, ecco perchè questo timore non c’è stato in quel momento della conferenza stampa, o nei confronti degli altri reperti?  

RISPOSTA - Voglio dire abbiamo sempre…  

DOMANDA - Se ha una spiegazione.  

RISPOSTA - No, no, devo dire…  

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente scusi c’è opposizione alla domanda, perchè il teste ha già detto che nel momento in cui la sera precedente c’erano gli oggetti (incomprensibile) vedere rapidamente perchè c’era il rischio che i giornalisti o qualcun altro manomettesse. Lì erano in Questura, era in una posizione di sicurezza, per cui chi spostasse chi che importanza ha, cioè non ho capito francamente il senso della domanda.   

PRESIDENTE - Credo che invece il senso della domanda ci sia e che il teste dovrebbe rispondere e dovrebbe anche ricordare forse chi…  

RISPOSTA - Sì (incomprensibile)…  

PRESIDENTE - O chi ha spostato queste bottiglie.  

RISPOSTA - Questo non lo ricordo però…  

PUBBLICO MINISTERO - Dottore io solo per brevità non le mostro tutta la conferenza stampa, ma c’è un momento in cui lei interviene e dice “ma lasciate lì” cioè voglio dire… non lo faccio per non tediare, è lunga…  

RISPOSTA - Vede signor Procuratore se noi…  

DOMANDA - In fondo la mia domanda è tesa solo a capire se dirigeva lei o c’era qualche altra iniziativa. Se lei mi chiarisce questo io la smetto, come dire…  

RISPOSTA - (incomprensibile) lo dirigevo io, ma è evidente che non potevamo, come dire, omettere di far vedere le cose ai giornalisti e questa è la dimostrazione che se li avessimo fatti vedere la sera precedente forse ce l’avrebbero portati via, adesso estremizzo, ecco. Perchè proprio in Questura già avveniva quello che è avvenuto, in una situazione ancor più concitata (incomprensibile)…  

DOMANDA - Ma lì i giornalisti, mi scusi, riprendono, fanno domande, ma nessuno tocca. Prego.   

RISPOSTA - Questo è probabilmente quando io invito così è una giornalista.   

DOMANDA - Però vede adesso le bottiglie sono portate. È una sua iniziativa (incomprensibile) lei non mi ha saputo rispondere.  

RISPOSTA - No, no, cioè non è che io ho detto “portate le bottiglie molotov” questo no, assolutamente.  

DOMANDA - Va bene. Ascolti al mio collega lei ha risposto che, come dire, ognuno fa il suo mestiere, lei non sapeva se queste bottiglie fossero state oggetto di accertamenti diciamo.  

RISPOSTA - (incomprensibile) lo do per scontato, cioè è evidente…  

DOMANDA - Lo dà per scontato che cosa?  

RISPOSTA - Che chi ha operato abbia, come dire, fatto gli atti consequenziali.  

DOMANDA - E cioè? Mi scusi.  

RISPOSTA - Verbali di sequestro ed altri atti che si fanno in queste circostanze.  

DOMANDA - Ma io sto parlando di… se lei vedendo maneggiare le bottiglie, come dire, con tale… così imprudenza forse, perché…  

RISPOSTA - (incomprensibile) torno a ripetere ritenevo e ritengo che tutto quello che era stato utile e necessario fosse stato fatto. Non (incomprensibile) dubitare della professionalità dei colleghi.  

DOMANDA - Va bene. “Per quanto riguarda le due molotov che si vedono nel filmato io non so assolutamente se sono le stesse delle (incomprensibile) compiute operazioni di polizia scientifica, quali rilevamento di impronte. Comunque nessuno mi disse che andavano manovrate con particolare accorgimenti ed io ad un certo punto ho avuto cura di farle rimuovere dal tavolo per evitare che qualcuno”, eccetera, eccetera.  

RISPOSTA - Ma infatti confermo, cioè non potevo assolutamente dubitare… quindi non mi sono posto nemmeno il problema se sono stati fatti o non (incomprensibile) e non ho chiesto a nessun collega, avrei dubitato della professionalità dei colleghi andare a chiedere se avevano compiuto tutti gli atti necessari non solo sulle molotov, ma (incomprensibile).  

DOMANDA - Però potrebbe essere, secondo la sua esperienza che queste molotov fossero state oggetto di accertamenti di polizia scientifica ed in particolare di esaltazione di impronte papillari?   

DIFESA - Avv. Di Bugno - (incomprensibile) questa è la richiesta proprio della valutazione.  

RISPOSTA - Non ho nessun elemento per dubitare della professionalità dei colleghi, quindi non ho né chiesto e mi sembrava scorretto andare a chiedere a colleghi di provata esperienza, gente (incomprensibile) molto più di me abituata all’attività di polizia giudiziaria, rispetto a me che sono più uso all’attività di comunicazione, se avevano compiuto tutti gli atti.  

PUBBLICO MINISTERO - Non è quello che le ho chiesto ma… io le ho chiesto se avesse conoscenza storica se fossero state oggetto di accertamenti e se lei lì poteva rendersi conto se sì o no. Lei mi dice che non può dubitare del… non posso dubitare nemmeno io, per carità, però io le sto chiedendo fatti storici, non le posso rispondere.  

RISPOSTA - Non ho chiesto (incomprensibile) io rispondo volentieri procuratore, non l’ho chiesto, ma non l’ho  chiesto proprio per questo motivo qui, perchè… quindi io non avevo… non ho cominciato a chiedere se erano stati fatti gli atti, ma consapevole che insomma ognuno nella sua attività possibilmente faceva il suo, ecco.  

DOMANDA - Senta veniamo al comunicato, al testo proprio del comunicato. Questo comunicato materialmente fu redatto da lei? Cioè le parole le scelse lei?  

RISPOSTA - Diciamo scritto da me, il dottor Mortola mi diede gli elementi in termini di numeri e queste cose qui, insomma, feci anche vedere chiaramente e poi lo sottoponemmo al Prefetto Andreassi.  

DOMANDA - Ecco, le diede qualche indicazione in relazione, come dire, al messaggio, alla comunicazione, che doveva essere data all’esterno?  

RISPOSTA - Sì, l’obiettivo era quello di rendere pubblico quello che era successo la sera precedente.  

DOMANDA - Io voglio capire dato che quel comunicato che adesso possiamo sentire e leggere contiene delle valutazioni, voglio solo sapere se lei ha fatto il portavoce, cioè ha steso quello che altri dicevano, oppure ha fatto la voce, cioè ha dato valutazioni. È semplice quello che le chiedo.  

RISPOSTA - Sì, sì, no indubbiamente io sono stato… è l’uno e l’altro, cioè parlando con il dottor Mortola che era presente più di me all’evento (incomprensibile) che io già comunque avevo sentito, raccontato la sera precedente dai colleghi che erano lì alla scuola Diaz e poi è chiaro che io l’ho confezionato mettendoci anche le valutazioni. Valutazioni che sono state poi (incomprensibile) all’esame successivo.  

DOMANDA - Allora nel comunicato, cito testualmente, lo possiamo sentire dalla voce della dottoressa Brelluni che è il funzionario che le legge, si dice “nella scuola Diaz sono stati trovati 92 giovani, in gran parte di nazionalità straniera, dei quali 61 con evidenti e pregresse contusioni e ferite.” Se ho ben capito la sua percezione diretta non collima proprio con questo giudizio. Mi vuole dire se è suo come l’ha maturato e se è di altri o se è del dottor Mortola perchè il dottor Mortola le ha dato queste indicazioni?  

RISPOSTA - Torno a ripetere i numeri e i dati mi sono stati forniti.  

DOMANDA - No, mi scusi, è evidente quello che le dico. Si dice che ci sono 61 con evidenti e pregresse contusioni. C’è un numero e il numero le sarà stato comunicato. Ma c’è con evidenti e pregresse contusioni. Mi sembrava dalla sua deposizione che lei avesse riferito come percezione diretta quella di aver visto, come dire, sangue fresco, che aveva ricollegato al sentito dire, cioè delle colluttazioni. Questo comunicato, diciamo, è lapidario.  

RISPOSTA - (incomprensibile) all’inizio (incomprensibile) che in alcuni casi sembrava sangue che fosse… o comunque ferite che fossero diciamo state provocate dagli scontri o comunque da momenti antecedenti e cioè dagli scontri di piazza, questo l’ho riferito precedentemente.  

DOMANDA - Dottor Sgalla qui c’è scritto 61 con evidenti e pregresse contusioni, le ho solo chiesto se è sua la valutazione o di altri, non altro. Non le contesto la valutazione, le ho chiesto di chi è?  

RISPOSTA - Il comunicato l’ho scritto io, quindi è mia la valutazione.  

DOMANDA - È sua la valutazione. Cioè lei si è preso la responsabilità di dire che 61 feriti erano ferite pregresse.   

RISPOSTA - (incomprensibile) me l’ha fornito la Questura, perchè i dati, ho detto, ricordavo appunto 92 (fuori microfono)…  

DOMANDA - Ma le hanno detto sono 61 ferite pregresse o ci sono 61 feriti?  

RISPOSTA - Credo forse 61 feriti… questo non lo ricordo esattamente quello che mi è stato riferito, perchè voglio dire il comunicato, lei capisce, non è che viene scritto senza, come dire, avere elementi. Il dottor Mortola era accanto, può aver fornito lui o, come dire, averlo valutato io. Adesso non lo ricordo esattamente.   

DOMANDA - Ma ha valutato necessaria la specificazione evidenti e pregresse contusioni?  

RISPOSTA - Se (incomprensibile).  

DOMANDA - Se la spiegazione era, come dire, che se l’erano fatte in colluttazioni.  

RISPOSTA - Era, come dire, anche interessante sapere magari quanti di quelli feriti potevano avere ferite pregresse o quanti invece…  

DOMANDA - E lei lo ha fatto questo?  

RISPOSTA - L’abbiamo fatto insieme, sì, certo.  

DOMANDA - No lei… 61 hanno tutti ferite pregresse.  

RISPOSTA - Non abbiamo detto che gli altri non erano feriti, abbiamo detto che sono 92 i fermati, di cui 61 con ferite pregresse e gli altri potevano avere ferite…  

DOMANDA - Lei sa a quanto ammontano i certificati medici?  

RISPOSTA - No, non lo so.  

DOMANDA - A 61. Quindi la totalità, in questo momento, viene riferita alle ferite pregresse. Questa conferenza stampa si colloca a che ora del mattino?  

RISPOSTA - Guardi (incomprensibile) questo momento di comunicazioni di solito si fanno prima dei telegiornali dell’una, quindi… adesso non ricordo esattamente, saranno state le 11:30, mezzogiorno, questo adesso non lo ricordo esattamente. Comunque (incomprensibile) prima dei telegiornali.  

DOMANDA - Lei durante la notte, credo alle 2:14, lei in diretta interviene in una trasmissione di Rai News 24.   

RISPOSTA - L’ho accennato prima che tra i giornalisti con cui ho parlato c’era un giornale radio.   

DOMANDA - Lei ricorda che cosa disse a proposito dei feriti in quell’occasione?  

RISPOSTA - Che molti dei feriti avevano ferite pregresse, potevano dimostrarsi ferite pregresse.  

DOMANDA - Posso chiederle, ecco, di fronte alle immagini che lei ha visto nella televisione e che immagino di barelle che trasportavano i feriti, lei ha sentito il bisogno di enfatizzare questo dato delle ferite pregresse, che le veniva contestato proprio in maniera…  

DIFESA - Avv. Mascia - Chiedo scusa Presidente, scusi non sono intervenuto fino ad ora perchè è giusto che il Pubblico Ministero solleciti le risposte da parte del testimone, però se si fa riferimento a documenti differenti da quelli in qualche maniera riferibili direttamente al teste, io credo che sia necessario fare una panoramica un pochettino più ampia. Non ci si possa limitare a dire che vi sono un certo numero di certificati che attestano alla fine il numero dei feriti, perchè vi sono anche dei documenti filmati dai quali risultano delle situazioni nettamente diverse rispetto a quelle che vengono… e non faccio riferimento per correttezza, ma solo per motivare l’opposizione, che fanno riferimento a dati completamente diversi rispetto a quelli che sono oggetto di contestazione da parte del Pubblico Ministero al teste. E credo che tutto questo nuocia alla sincerità delle risposte.  

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi avvocato Mascia lei dice che i referti sono maggiori? Mi aiuti, cioè io non ho il problema se lei può dare un’indicazione maggiore. (incomprensibile) in buona fede credo che i referti riferiti ammontassero a 61, 62, poi c’erano i 17 del reparto mobile. Poi se ho dimenticato (incomprensibile) dato che (incomprensibile) la mia domanda nuocia alla sincerità, la prego di indicarmi quale documento non ho menzionato.  

DIFESA - Avv. Mascia - Allora se il Tribunale me lo consente, io non l’ho fatto per correttezza signor Presidente, però se c’è una richiesta di chiarimenti da parte del Pubblico Ministero io la posso esprimere in maniera documentale.   

PRESIDENTE - Prego avvocato.  

DIFESA - Avv. Mascia - In particolare c’è il reperto numero 100 in cui il dottor Paolo Carpara, direttore sanitario del San Martino, a domanda… e parliamo del contatore video 08:55, a domanda dell’onorevole Cento che ripete a voce alta la risposta che viene data dal dottor Carpara alla sua domanda, attesta che al San Martino erano stati trasportati dalla Diaz 27 feriti, mentre al Galiera risultavano esserne stati medicati 21. Cioè 48 totali. Qui parliamo non… perchè il problema, l’equivoco, nasce dal fatto che si parla di numeri rapportati a situazioni differenti dal punto di vista temporale. Qui parliamo di dichiarazioni coeve o quantomeno riferibili al momento della conferenza stampa.  

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi signor Presidente…  

DIFESA - Avv. Mascia - Chiedo scusa, mi è stato chiesto un chiarimento e io lo volevo motivare, dopodiché il Tribunale decide.  

PUBBLICO MINISTERO - Però (incomprensibile) in questo senso, però allora chiarisco la mia (incomprensibile), dato che la conferenza stampa si colloca…  

DIFESA - Avv. Mascia - Scusi se posso essere esauriente in quello che ho detto perchè io, lo sa il Tribunale, ho limitato di molto i miei interventi, però vengono fatte delle contestazioni su cose importanti. Il dottor Cremonesi, responsabile del servizio 118, afferma e specifica e questo va stimolato prima il ricordo del testimone (incomprensibile) prima di contestare…  

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi signor Presidente, io ho chiesto all’avvocato Mascia se è andato documentale (incomprensibile) l’avvocato Mascia fa una pregevolissima disamina di elementi probatori diciamo eterogenei, però non credo che sia il senso. Allora chiarisco la mia domanda perchè il Presidente (incomprensibile)…  

DIFESA - Avv. Mascia - (incomprensibile) Presidente devo capire se posso continuare.  

PRESIDENTE - No, ho capito quello che vuole dire, è inutile che facciamo una (incomprensibile).  

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente io volevo chiarire e posso formulare la domanda in maniera diversa, ma devo chiarire perchè ho fatto questo riferimento. Il dato 61 è quello che compare nel comunicato, grosso modo copre tutti i certificati. La conferenza stampa, ho chiesto al teste, quando si è tenuta, siamo nella mattina del giorno dopo. Le dichiarazioni cui fa riferimento l’avvocato Mascia sono dichiarazioni della notte e quindi debbo presumere che alla mattina si fosse fatto, durante la notte, come dire una ricognizione di quante persone erano state trasportate e qual è il panorama dei feriti. Il teste ci ha detto che il numero gliel’hanno comunicato e allora… (incomprensibile) pure il riferimento ai 61, se questo dà fastidio.   

DIFESA - Avv. Mascia - No non dà fastidio, non può essere a mio avviso oggetto di una contestazione al testimone che non è un notaio, ma è (incomprensibile).  

PUBBLICO MINISTERO - (incomprensibile) depositate al Tribunale, le può contare il Tribunale, non c’è problema.  

PRESIDENTE - Intanto il teste ci dovrà rispondere su quello di cui è a conoscenza, quindi il numero dei feriti, se qualcuno gli ha riferito qualche cosa.  

PUBBLICO MINISTERO - Io mi sono permesso di far solo notare che il numero del comunicato coincide singolarmente con il numero dei certificati, basta.   

DIFESA - Avv. Mascia - Presidente chiedo scusa per l’intrusione ma mi sembrava doverosa, la ringrazio. E quanto meno è stata utile.  

PUBBLICO MINISTERO - Allora nell’intervista a Rai News, che se mi consente le vorrei ricordare. Abbiamo sentito (incomprensibile) trascorrere, dato che non si trattava di immagine. Ecco io volevo richiamare la sua attenzione, logicamente, alla parte che riguardava i feriti. Lei in questa intervista prende posizione, nonostante le contestazioni del giornalista e le informazioni che le vengono date, prende netta posizione parlando addirittura e smentendo di un numero di feriti pari a dieci. Quanto al numero di ambulanze che erano di molto superiore a questo numero che lei dava, lei dice “ma potevano essere nella zona anche per altre ragioni.” Mi vuole dire che problema c’è dietro questa informazione poi smentita dalla realtà?  

RISPOSTA - Io quando (incomprensibile) nell’androne della scuola erano il numero di ragazzi che io ho visto a terra, appoggiati al muro, quindi non avevo il dato se ce n’erano altri. Io entrando nell’androne ho visto quei ragazzi, saranno dieci, dodici, adesso uno più o uno meno. Il fatto che le ambulanze siano state, a mio giudizio, di più di quelle che potevano essere utili, questo, voglio dire…  

DOMANDA - Dottor Sgalla lei ha reso queste dichiarazioni in autonomia o ha avuto indicazioni?  

RISPOSTA - No (incomprensibile)…  

DOMANDA - Perchè adesso le diciamo anche un po’ con il senno di poi, diciamo non erano del tutto corrette come informazioni, lo diciamo (incomprensibile) ma voglio sapere se lei ha avuto indicazioni o no?  

RISPOSTA - No, no, assolutamente, in piena autonomia e sicuramente, voglio dire, riconosco che con il senno del poi i dati erano parziali ed incompleti.  

DOMANDA - Sono io che uso un eufemismo, dottor Sgalla. Lei ha detto…  

RISPOSTA - (incomprensibile) è anche vero che quel dato riferiva a nozioni fornite alle due e qualche cosa, quindi ancora… io specialmente, ma credo tutti quanti,  non avevamo i dati completi. Era praticamente…  

DOMANDA - (incomprensibile) conoscenza…  

RISPOSTA - No, fornisco l’elemento, questa dichiarazione è stata resa mentre a piedi… siccome c’era, voglio dire, l’autista aveva lasciato la macchina un po’ più lontano di dov’eravamo, mentre a piedi stavo rientrando, quindi…  

DOMANDA - Perciò suggerire maggior cautela, per dire, nell’esporsi (incomprensibile) perchè qui c’è una posizione netta e quindi volevo sapere… lei mi dice è sotto la mia esclusiva responsabilità che ho dato questa, tra virgolette, informazione al pubblico.  

RISPOSTA - (incomprensibile) l’informazione non corrisponde poi a posteriori al dato reale, questo è nelle cose insomma.  

DOMANDA - Lei è stato informato in quel contesto che c’era, a proposito di feriti, qualche codice rosso o codice giallo?  

RISPOSTA - No, assolutamente.  

DOMANDA - Lei ignorava questo dato.  

RISPOSTA - Assolutamente.  

DOMANDA - Ecco può conclusivamente dire gli elementi che le hanno fatto prendere posizione in maniera così netta, nell’immediatezza del fatto e a mente pacata e ragionata nella conferenza stampa, per l’esistenza di ferite pregresse, quali erano? La sua percezione diretta del sangue rappreso o indicazioni che le provenivano di, come dire, bilanciare forse l’immagine diversa che veniva trasmessa?  

RISPOSTA - No sicuramente, come dire, un dato di visione diretta e gli elementi che mi sono stati forniti dalla Questura, sicuramente. Ma la cosa, come dire, è un concorso di valutazioni dello scrivente, di chi ha scritto il comunicato, del sottoscritto e degli elementi che mi sono riferiti dalla Questura.   

PUBBLICO MINISTERO - Debbo prendere atto quindi che lei più che portavoce è stato voce in questo caso. Va bene, la ringrazio.  

PRESIDENTE - Il filmato che abbiamo visto…  

PUBBLICO MINISTERO - Il filmato è il 151.30 C027.5 dal minuto 0:10.   

PRESIDENTE - Prego, le parti civili.  

PARTE CIVILE – AVV. SABATINI  

DOMANDA - Allora alcune domande, ricominciamo da una fase molto antecedente. Lei ricorda quando è stato più o meno l’orario nel quale è stato contattato dal Questore la prima volta?  

RISPOSTA - Sì, prima di andare a cena, quindi… adesso esattamente l’orario non lo ricordo, direi un orario sbagliato, ma cioè il Questore mi ha detto di tenermi pronto, o comunque che ci sarebbe stata un’operazione. (incomprensibile) qualsiasi orario dico potrei sbagliarmi, le nove, otto e mezza, e tre quarti, prima della cena diciamo, mi stavo recando a cena.  

DOMANDA - Ed è stato avvisato di un imminente operazione?  

RISPOSTA - Sì, solo questo, di tenermi pronto che ci sarebbe stata un’operazione.  

DOMANDA - L’oggetto della… ne abbiamo discusso prima, lei al tempo, quando è stato ascoltato la prima volta, ha riferito in realtà particolari su questa operazione, non le è stato soltanto detto ci sentiamo più tardi.  

RISPOSTA - No, che ci sarebbe stata un’operazione di polizia giudiziaria, cioè…  

DOMANDA - L’oggetto…  

RISPOSTA - Da noi, come dire, c’è anche un linguaggio che rende immediatamente comprensibile… cioè se mi dicono un operazione per me è, come dire, rientra prima di tutto nell’ambito (incomprensibile) aggiunto un’operazione con perquisizione, adesso questo, voglio dire… sicuramente sono stato magari più dettagliato, ma (incomprensibile) è un linguaggio molto chiaro e (incomprensibile) dice il Questore è evidente che c’è una rilevanza dell’operazione stessa, non me lo dice insomma l’ultimo…  

DOMANDA - Non le ha detto… cioè io le contesto che al tempo lei fece un’affermazione che non c’entra nulla diciamo col gergo con cui vi siete espressi, perchè lei disse svolgimento di un’importante operazione di polizia finalizzata alla ricerca di persone che con molta probabilità avevano partecipato agli scontri nel corso della giornata. Giusto?  

RISPOSTA - Certo.  

DOMANDA - Quindi l’oggetto era…  

RISPOSTA - L’operazione era riferita alla vicenda dei giorni, quindi non era (incomprensibile) qualcosa che esulava dalla vicenda del G8 ecco.  

DOMANDA - Certo. Questo in quell’orario che lei ha riferito.  

RISPOSTA - Guardi io su questo veramente non ricordo, però insomma stavo recandomi a cena, quindi non… l’orario esatto in cui me l’ha detto non me lo ricordo proprio.  

DOMANDA - Lei tra quella telefonata e quella diciamo con cui lei viene convocato, lei sente dei giornalisti e riferisce di questa circostanza ad alcuni giornalisti?  

RISPOSTA - Non lo so se a qualcuno già avevamo detto “guarda tieniti pronto che forse c’è un’operazione” questo non lo ricordo proprio se l’abbiamo fatto o meno.   

DOMANDA - Perfetto. Rispetto alla seconda…  

RISPOSTA - (incomprensibile) verso le undici, undici e qualche cosa, siamo stati avvertiti.  

DOMANDA - (incomprensibile) mi sembra che lei ha riferito che il Questore le diceva avvisate…  

RISPOSTA - Ci dà l’indicazione di dove andare, infatti…  

DOMANDA - E vi dice di avvisare i giornalisti o sbaglio?  

RISPOSTA - E di avvertire i giornalisti.  

PRESIDENTE - Almeno sette volte gli è stato chiesto (incomprensibile).  

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile).  

PRESIDENTE - (incomprensibile).  

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile).  

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - E rispetto a questa… diciamo il fatto che fossero chiamati sul posto i giornalisti era un’esigenza? Per quale ragione dovevano essere sul posto chiamati i giornalisti?  

RISPOSTA - Mi sembra che c’era, come dire, un’esigenza di…  

PRESIDENTE - Connotazione.  

RISPOSTA - Cioè non mi sono posto molto il problema, a parte che era una disposizione quindi dovevo attenermi, ma voglio dire… si era completata un’operazione, è un’attività che noi facciamo regolarmente, normalmente.   

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - Bene, facciamo un salto un attimo in avanti. Lei nella…  

RISPOSTA - Cioè voglio dire sembra paradossale, ma è un elemento di trasparenza, voglio dire.  

DOMANDA - Rispetto alla prima intervista… nella prima intervista di quando lei… diciamo nella prima mini conferenza stampa, quando lei esce…  

RISPOSTA - Sì, io credo che sia giusto usare (incomprensibile) io ho detto agli stessi giornalisti, con magari un po’ in maniera concitata, non riprendete perchè ci sono anche da parte, come dire, un conto è la conferenza stampa, un momento di comunicazione ufficiale, e un conto è quel fornire elementi che possono essere utili alla comunicazione ma che, come dire, non hanno il crisma dell’ufficialità, tra virgolette.  

DOMANDA - D’accordo. Ma rispetto (incomprensibile) lei riferisce un particolare, riguardante il supposto innesco di questa operazione, cioè lei parla di… lei ricorda qualcosa?  

RISPOSTA - Sì, sì, che le volanti erano state aggredite da lanci di sassi, che due volanti erano state…  

DOMANDA - Bene, lei questo…  

RISPOSTA - È uno degli elementi che vennero forniti, certo.  

DOMANDA - Siccome non è un elemento, ovviamente, che lei può aver appreso in via diretta…  

RISPOSTA - No, no, è uno degli elementi che mi sono stati forniti quando i colleghi hanno detto quelle cose che poi ho riferito rispetto al giubbino, al lancio di sassi da sopra, insomma tutti quegli elementi che mi (incomprensibile).  

DOMANDA - Sì, certo, però rispetto agli altri questo è un elemento che le ha sicuramente fornito qualcuno… le chiedo uno sforzo di memoria perchè (incomprensibile) evidente, perchè le altre cose magari guarda, lei ci ha riferito prima guarda da solo, benissimo. Su questo qualcuno deve averla avvicinata e deve averle detto guardi che oggi c’erano…  

DIFESA - Avv. Di Bugno - Presidente, mi scusi, ma mi oppongo. L’ha detto ora che qualcuno gli ha riferito questa cosa.  

INTERVENTO - (fuori microfono) chi è il qualcuno.  

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - No, non l’ha detto (incomprensibile).  

INTERVENTO - (incomprensibile).  

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - Non l’ha detto.  

RISPOSTA - Uno dei funzionari che erano presenti insomma, adesso… accreditarlo ad uno o all’altro dopo sei anni mi sembra complicatissimo.   

DOMANDA - No questo vuol dire che non gliel’ha detto la persona che aveva subito l’aggressione, gliel’ha detto uno dei funzionari, è corretto?  

RISPOSTA - (incomprensibile).  

DOMANDA - Quindi dovevano avere in qualche modo…  

RISPOSTA - C’è una struttura, come dire, che fa riferimento ai funzionari da noi.   

DOMANDA - Benissimo, che erano avvisati di questa (incomprensibile)…  

RISPOSTA - (incomprensibile).  

DOMANDA - Benissimo. Per quanto riguarda invece… rispetto all’intervista che lei rilascia a Rai News 24, lei dà un’indicazione molto diversa, lei non riferisce di questo innesco ma parla di segnalazione dall’interno. Rispetto… questa intervista di Rai News 24 ha altre due differenze, cioè lei parla delle molotov, cosa che prima ci ha detto ed una terza differenza riguarda dei particolari riguardanti l’operazione di polizia giudiziaria, che lei, in quella che abbiamo appena fatto ascoltare, dice “l’identificazione è in corso, i fermi di polizia saranno tramutati in arresto” testuale. Sono tre differenze sostanziali…  

RISPOSTA - Però vede proprio perchè sono atti consequenziali all’operazione…  

DOMANDA - Se mi lascia…  

PRESIDENTE - Mi scusi (incomprensibile) sentire le domande.  

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - Allora queste informazioni, quindi c’è un salto informativo tra la prima e la seconda, lei ricorda di averle apprese quando e da chi? Tra la prima e la seconda… capisce, c’è proprio una differenza evidente.  

RISPOSTA - (incomprensibile) non credo che ci sia una contraddizione, nel senso che sono tutti elementi consequenziali.   

DOMANDA - Cioè quindi lei dopo qualcuno le ha detto abbiamo avuto segnalazioni dall’interno, scusi?  

RISPOSTA - No, quello voglio dire sono sicuramente fatti che nella discussione erano venuti fuori, perchè il fatto stesso che si faceva una perquisizione non è che si faceva, voglio dire, in maniera arbitraria, c’erano elementi che avevano indotto di fare una perquisizione. Quantomeno per la ricerca di armi, è l’articolo 41 insomma, quindi…  

DOMANDA - Dottore facciamo a capirci, il punto è un altro, cioè lei dice ai giornalisti lì davanti “hanno assaltato un automobile (incomprensibile)”.  

RISPOSTA - (incomprensibile) consequenziali però, è evidente che il lancio di questi oggetti contundenti nei confronti delle volanti e la decisione poi di fare la perquisizione, sono elementi consequenziali, non devo io, per carità, anzi (incomprensibile) lei (incomprensibile) semplice lancio di un oggetto non avrebbe permesso di realizzare la perquisizione. Quindi è chiaro che, voglio dire, dal lancio si è presunto che dentro c’erano anche altri oggetti.  

DOMANDA - Ma lei non dice questo, lei dice “abbiamo avuto una segnalazione dall’interno che ci ha fatto dire che c’erano delle armi dentro, che in effetti abbiamo trovato.” Che non è come dire abbiamo desunto da come sta dicendo adesso (incomprensibile) sono due cose diversissime.   

RISPOSTA - (incomprensibile) non è che c’era una segnalazione dall’interno. Se, come dire, lei capisce…  

DOMANDA - La possiamo riascoltare.   

RISPOSTA - No va bene, io l’ho sentita e non è che c’era, come dire, le parole sono quelle, il significato è leggermente diverso. Quella frase significa che all’interno c’era sentore… noi avevamo sentori dovuti anche al lancio di oggetti che ci potevano essere, come dire, (incomprensibile). E il resto è consequenziale, forse l’unica cosa, come dire, non corretta è dire che i fermi potevano essere tramutati in arresti, in quanto non era di nostra competenza ma (incomprensibile).  

DOMANDA - No, non è che non era di sua competenza, nel senso lei stava riferendo di operazioni (incomprensibile)…  

RISPOSTA - (incomprensibile) perchè il fermo poi viene convalidato dall’autorità giudiziaria, quindi voglio dire (incomprensibile) anticipata (incomprensibile)…  

DOMANDA - Mi permetta di fermare lei (incomprensibile)…  

PRESIDENTE - Vorrei che fossero fatte delle domande precise e delle risposte precise e concise, non divaghiamo e facciamo due chiacchiere, perchè (incomprensibile).  

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - No, non è questo il senso, il senso era capire se qualcuno tra la prima e la seconda informativa che il dottor Sgalla dà lo ha evidentemente informato di una serie di elementi (incomprensibile)…  

PRESIDENTE - Ha già detto (incomprensibile).  

RISPOSTA - No.  

PRESIDENTE - Basta, andiamo avanti.  

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - D’accordo. Basta grazie, io sono apposto.  

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI    

DOMANDA - Ascolti io la faccio un attimo ritornare al momento del suo arrivo in loco. Più o meno che ora era?  

RISPOSTA - Guardi io ho detto che era… ho dichiarato e non ho nulla da… mezzanotte. Poi vedendo il filmato ho visto che era un po’ più tardi, ma questo proprio perchè non ho controllato l’orologio insomma. Io presumevo che fosse intorno a mezzanotte, invece se quel filmato, come dire, l’orario è preciso, è un po’ più tardi ecco.  

DOMANDA - Quindi ovviamente l’indicazione che lei dà, mezzanotte, è una sua percezione soggettiva però non ha guardato l’ora, ecco, per capirci.  

RISPOSTA - Assolutamente.  

DOMANDA - Molto bene, la ringrazio. Ascolti quindi lei arriva lì, viene ripreso in quel filmato che abbiamo visto prima in cui ha detto che è con il dottor Viola e un ispettore, è corretto?  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Entrate nel cancello della scuola, vi viene a prendere qualcuno, si qualifica, vi riconoscono?  

RISPOSTA - Certo, torno a ribadire il cortile non era un cortile abbastanza… a pochi metri c’erano i colleghi e quindi… cioè non c’era bisogno di, come dire, ci conosciamo (incomprensibile).  

DOMANDA - Hanno detto “Sgalla vieni dentro che devi vedere delle cose” sostanzialmente.  

RISPOSTA - Devi entrare, ripeto mi hanno espresso quelle riflessioni che ho detto e poi siamo entrati.  

DOMANDA - Si ricorda chi l’accompagnò dentro dottor Sgalla?  

RISPOSTA - Erano un po’ tutti insomma.  

DOMANDA - Un po’ tutti, ho capito. Ha visto se c’era un cantiere con dei ponteggi? All’edificio?   

RISPOSTA - Questo adesso non… visivamente (incomprensibile)…  

DOMANDA - Le chiederei proprio visivamente un piccolo sforzo mnemonico.   

RISPOSTA - Sicuramente non era una scuola nuovissima, voglio dire, però non ricordo se c’era un vero e proprio cantiere, con ponteggi, questo non lo ricordo proprio.   

DOMANDA - Ho capito. Ascolti ci fermiamo un attimo in cortile. Lei ha parlato di corpi contundenti, sassi, pezzi di marmo, eccetera.  

RISPOSTA - Sì, esatto, sono proprio pezzi di sassi.  

DOMANDA - Ne ricorda le dimensioni, a spanne ovviamente?  

RISPOSTA - Voglio dire, ecco una grandezza… non erano regolari sicuramente, ma insomma… non so, sette, otto centimetri di lato, dieci. Non erano dei quadrati sicuramente, erano dei pezzi di… però ecco la grandezza di questo genere insomma.  

DOMANDA - Diciamo dei conglomerati informi, per capirci.  

RISPOSTA - No, potevano essere… sembravano quasi pezzi di una soglia di marmo divelta e rotta insomma, ecco.  

DOMANDA - Ho capito. A questo punto lei… o meglio sofferma la sua attenzione su questa cosa, la sofferma lei o glielo fanno notare?  

RISPOSTA - Me lo fanno notare e basta insomma.  

DOMANDA - Ed entra.  

RISPOSTA - E li vedo chiaramente.  

DOMANDA - No, no, perfetto. Dopodichè lei entra nella scuola. E attinge delle informazioni dai funzionari, informazioni che poi verranno riportate in questa sua prima dichiarazione stampa.  

RISPOSTA - Sì, l’ho detto già prima, (incomprensibile) attingo già, come dire, strada facendo, mentre entravo, cioè non è che ci sono dei momenti… è un tutt’uno in un certo senso, le informazioni quando cominciano a farmi vedere i sassi, poi entrando mi dicono “guarda che ti facciamo vedere adesso cosa è successo ad un nostro operatore”, insomma quindi…  

DOMANDA - Ho capito. Entra e cosa vede?  

RISPOSTA - Ripeto sulla sinistra vedo questa disposizione di oggetti che erano posti… torno a ripetere non ricordo insomma cos’era, un drappo, una coperta, eccetera e poi vedo dei giovani a terra.  

DOMANDA - Quindi lei si ferma soltanto al piano terra, è corretto? O va a fare un giro anche per gli altri piani?  

RISPOSTA - No, credo che mi sono fermato al primo piano, cioè al pianterreno.   

DOMANDA - Perfetto. E vede delle macchie di sangue.  

RISPOSTA - Alcune macchie di sangue, ma queste erano, come dire, sui muri e poi ho visto questi ragazzi a terra, alcuni (incomprensibile)…  

DOMANDA - L’illuminazione com’era?  

RISPOSTA - Non era un’illuminazione molto… cioè non era un’illuminazione a giorno, ecco, un’illuminazione che poteva… cioè in alcune zone più chiare e in alcune zone diciamo più… zone d’ombra ecco.  

DOMANDA - Le macchie di sangue lei da che distanza le vede? Cioè si avvicina per vederle, oppure…?  

RISPOSTA - Guardi (incomprensibile) della scuola adesso io non (incomprensibile)…  

DOMANDA - Oppure, faccio per dire…  

RISPOSTA - È difficile dare delle dimensioni, però insomma era un androne della scuola, insomma. Quindi non ho misurato le distanze.  

DOMANDA - Sì, no mi perdoni dottore, io però le ho chiesto una cosa parzialmente diversa. Cioè lei immagini di essere all’interno di una stanza di dimensioni considerevoli, com’è l’androne di questo plesso scolastico, e vede sui muri, per terra, delle macchie di sangue. Lei cosa fa, rimane fermo nel punto…  

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente scusi ma il teste non deve immaginare nulla, deve (incomprensibile).  

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - (incomprensibile)…  

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile) il teste ha già riferito dieci volte che ha visto sangue fresco e sangue non fresco. (incomprensibile).  

PRESIDENTE - Se, appunto, le domande venissero (incomprensibile) precisamente e le risposte anche, forse eviteremmo anche queste richieste della difesa, perchè è chiaro che quello che voleva sapere lei, cioè se ha fatto qualche cosa vedendo le macchie di sangue. Quindi lei chieda al teste “ha visto le macchie di sangue sul muro? Cos’ha fatto, le è andate a vedere da vicino o no?” Ecco, queste (incomprensibile).  

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - No Presidente, le obbedisco, allora lei ha visto queste macchie di sangue, si è avvicinato, si è limitato a constatarle da lontano?  

RISPOSTA - Le ho viste e basta insomma, non dovevo fare nulla di particolare.  

DOMANDA - E poi ha visto queste persone che sostanzialmente si coprivano delle ferite, è corretto?  

RISPOSTA - Erano alcuni seduti ed altri accasciati, cioè c’erano posizioni differenziate insomma, non erano tutti, come dire, in una posizione, erano ragazzi che…

DOMANDA - Però ha visto delle persone che cercavano di tamponarsi delle ferite, è corretto?  

RISPOSTA - Alcuni avevano delle ferite, poi torno a ripetere se erano tamponamenti di ferite o altre cose questo, voglio dire…  

DOMANDA - Allora io su questo, mi perdoni, in aiuto alla memoria le faccio una contestazione, dice “alcune delle persone accovacciate in palestra si tamponavano delle ferite al capo ed in altre parti del corpo con bende e fazzoletti.”  

RISPOSTA - Sì, sì, ma appunto era (incomprensibile)…  

DOMANDA - Quindi era corretto il suo ricordo di allora?  

RISPOSTA - Sì, però voglio dire, già l’ho tornato a ripetere prima e lo ribadisco, avvocato, che voglio dire io non ho detto che questi ragazzi non erano feriti, avevano appunto magari fazzoletti, eccetera, il problema è vedere quando si erano feriti.  

DOMANDA - Chiaro. E peraltro lei valutò… io non le chiedo la valutazione, le chiedo di riferire il dato storico dell’aver lei effettuato una valutazione, lei allora valutò che queste ferite fossero pregresse.  

RISPOSTA - Sì, potevano essere anche pregresse.  

DOMANDA - Potevano essere pregresse, d’accordo. Ascolti ancora una cosa, lei in questa parata, come l’ha definita lei, di oggetti che erano allineati…  

RISPOSTA - Sì, io questo termine non l’ho (incomprensibile)…  

DOMANDA - Sì, allora le chiedo scusa, questo, diciamo, ammucchiamento, questo raduno di oggetti che erano stati sequestrati, le molotov allora le vide?  

RISPOSTA - Sì, sì, l’ho detto io che… lo riconfermo che le ho viste. Cioè la sera in cui sono entrato confermo di aver visto due molotov.  

DOMANDA - E dov’erano?  

RISPOSTA - Guardi il dato è, come dire, estremamente visibile perchè la molotov, come dire, ha un’altezza tale rispetto agli altri oggetti, che erano appoggiati, che come dire offriva una visuale maggiore, non so come dire ecco, perchè mentre gli altri oggetti erano tutti appoggiati parallelamente al pavimento, le due molotov erano in piedi.  

DOMANDA - Erano in piedi, d’accordo. Ancora una cosa, andiamo invece… facciamo un passo in avanti e andiamo alla conferenza stampa della domenica mattina o esibizione, mostra degli oggetti, come l’ha definita il Pubblico Ministero. Lei questa mattina sostanzialmente, mi corregga se sbaglio, ha detto “ritenemmo di non interagire con i giornalisti, ma di creare solo un momento di informazione con esibizione dei reperti e lettura del comunicato stampa perchè il dato, diciamo così, dell’esibizione degli oggetti parlava da sé.”  

RISPOSTA - A nostro giudizio era…  

DOMANDA - Ho interpretato correttamente il suo pensiero.  

RISPOSTA - A nostro giudizio era un elemento sufficiente sul piano della comunicazione.  

DOMANDA - Ecco, allora io a questo riguardo le devo rivolgere una contestazione, perchè la domanda le fu rivolta anche dai pubblici ministeri, quando lei fu sentito nel corso dell’indagine preliminare, e lei rispose testualmente “venne adottata concordemente la decisione di far leggere il comunicato dalla portavoce della Questura e di evitare il diretto rapporto fra funzionari e giornalisti tenuto conto che erano già in corso forti polemiche sull’operazione che non si riteneva di alimentare.” Allora lei comprende che tra quello che ha detto stamattina e quello che disse in allora c’è una discrasia e io le chiederei di spiegare, di comporla se può, altrimenti di spiegare quali furono le motivazioni.  

RISPOSTA - No, no, io credo che non c’è assolutamente contraddizione tra le due cose. Noi, come dire, è evidente che una conferenza stampa avrebbe alimentato ulteriormente, magari polemiche già erano state avvertite, mentre a nostro giudizio, una valutazione nostra, chi fa comunicazione va valutazioni di questo tipo, l’esibizione degli oggetti, quindi le immagini e la lettura di un comunicato era, a nostro giudizio, la comunicazione sufficiente per la stampa. Quindi non è che c’era una contraddizione, è un’integrazione, è una spiegazione di quello che ho detto, cioè è evidente che proprio, come dire, per la nostra valutazione era sufficiente quello che facevamo vedere come immagine e quello che veniva letto come comunicato.  

DOMANDA - Ho capito. Facciamo ancora un attimo un passo indietro, adesso mi è venuta una cosa. Forse gliel’hanno già chiesto ma non ho capito bene la risposta. Lei ha detto prima, a domanda del Pubblico Ministero e lo ha ribadito a mia domanda, che lei entrò e le molotov le vide. Allora nuovamente le chiedo perchè nel corso della sua prima intervista lei enfatizzò il dato relativo al vestiario nero, al materiale (incomprensibile) propagandistico e non quello…  

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente (incomprensibile) sarà stato chiesto dalle sette alle otto volte, vogliamo richiederlo di nuovo? Non lo so.  

PRESIDENTE - Prego, tanto lo sentiremo per la nona volta (incomprensibile).  

RISPOSTA - Sì, riconfermo quello che ho detto, è evidente che nella valutazione comunicativa un elemento che a mio giudizio era da rimarcare, da sottolineare, è che appunto aveva, come dire, creato molta attenzione durante i giorni della manifestazione, era l’abbigliamento che questi black block avevano, cioè questo abbigliamento tutto nero, vestito, camicia, maglia, pantaloni, passamontagna. Io ricordo a me stesso per carità che la televisione aveva insistito molto su questa immagine di questi soggetti, di queste persone, quindi è evidente ritrovare oggetti di quel tipo aveva sul piano della comunicazione un forte elemento di impatto. Anche gli altri oggetti ma, come dire, sono un po’ più… mi passi il termine avvocato, abituali, le molotov le conosciamo, sono stati oggetti che hanno caratterizzato e caratterizzano certi eventi, quindi sono oggetti più conosciuti. Trovare un abbigliamento, trovare quelle bandiere, questo era il motivo ecco. Quindi una valutazione di che cosa, sul piano della comunicazione, fosse più efficace.  

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - La ringrazio, nessun’altra domanda.  

PARTE CIVILE – AVV. GIARRANTONI     

DOMANDA - Dottor Sgalla volevo capire una cosa precisa. Lei ha detto poc’anzi, non alle ultime domande ma precedentemente, si è assunto la responsabilità della stesura del famoso comunicato, ha detto sì lo esteso io. Successivamente però ha detto che aveva ricevuto delle informazioni. Cosa che ha detto anche in relazione al momento dell’arrivo e dell’ingresso salendo gli scalini della scuola e l’ingresso nell’ambiente primo che è la palestra. Poi ha detto di essere rimasto esclusivamente in quell’ambiente, al piano terra e nella palestra e di non essere salito sopra. Di aver osservato…  

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente la domanda, qual è la domanda? Perchè stiamo…  

PRESIDENTE - (incomprensibile) prima o poi arriverà la domanda.  

DIFESA - Avv. Romanelli - Speriamo (incomprensibile).  

PARTE CIVILE - Avv. Giarrantoni - Grazie dell’interruzione collega, grazie. Poi ha detto… vedremo poi se sarà telegrafica anche la difesa.   

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile) le fate tutte voi le domande (incomprensibile).  

PRESIDENTE - Bene, così avremo esaurito tutta l’indagine. Prego avvocato.  

PARTE CIVILE - Avv. Giarrantoni - La ringrazio ulteriormente dell’interruzione. Poi ha detto che sulla sinistra ha visto gli oggetti ammucchiati e di essere stato colpito dagli indumenti neri. Io le volevo chiedere quante persone, grosso modo, lei ha visto sdraiate in quell’ambiente, grosso modo?  

RISPOSTA - Guardi adesso… siccome (incomprensibile) una domanda che non mi è stata mai posta adesso direi un numero sbagliato. Potrei dire, non lo so, qualsiasi numero dico credo che non… è un numero che adesso (incomprensibile) non avrebbe un ricordo fattibile, quindi non lo so.  

DOMANDA - Ma voglio dire dieci o cinquanta?  

RISPOSTA - Non cento, voglio dire, un numero che può variare, sì, intorno a dieci, quindici. Però ecco devo dire è un dato che non mi sentirei di confermare adesso, dopo sei anni (incomprensibile).   

DOMANDA - Quindi lei dice dieci, quindici o dice proprio che non lo sa? Ma non può dire… o erano tre o erano…  

RISPOSTA - No va bene, (incomprensibile)…  

DOMANDA - O erano dieci.  

RISPOSTA - Uno non era sicuramente, voglio dire, ma non erano nemmeno cento. Possono essere stati… però torno a ripetere più a sensazione. Non ho nessun elemento perchè non mi è stato mai chiesto e quindi non ho mas fatto mente locale. Posso ricordare che erano un po’ di persone, torno a ripetere non era un’unità e non erano nemmeno cento, ecco voglio dire. Quindi non…  

DOMANDA - Ma tra uno e cento c’è dieci.  

RISPOSTA - (incomprensibile).  

DOMANDA - Perchè poc’anzi ha detto dieci, mi scusi.  

RISPOSTA - (incomprensibile) dato, ma un dato che potrebbe essere… possa essere dieci, quindici, ma più, come dire, ricordando l’ambiente (incomprensibile)…  

DOMANDA - Possiamo dire dieci, quindici allora?  

RISPOSTA - (incomprensibile) quante persone potevano starci dentro insomma. Ma più di questo (incomprensibile).  

DOMANDA - Ma lei le ha viste accasciate no quante (incomprensibile).  

RISPOSTA - Certo, appunto.  

DOMANDA - Erano meno di quante potevano essere contenute riempiendo completamente l’ambiente, è ovvio.  

RISPOSTA - Anche accasciate potevano essere molte di più, perchè (incomprensibile)…  

DOMANDA - Dottor Sgalla ha detto dieci, quindici.  

DIFESA - Avv. Romanelli - Ma veramente io non…  

PRESIDENTE - Avvocato così ha risposto, poi…  

PARTE CIVILE - Avv. Giarrantoni - Se mi dice dieci, quindici io procedo alla domanda successiva, oppure mi dice che proprio non lo sa.  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Allora la domanda successiva gli indumenti neri, a suo modo di vedere, a suo giudizio, a sua sensazione, che le hanno tanto colpiti, anche per la valenza mediatica, che poi lei ha utilizzato, l’ha detto poc’anzi, alle domande del collega di parte civile, corrispondevano a cinquanta, sessanta, quanti erano i feriti o a dieci, quindici?  

RISPOSTA - Io non ho assolutamente contato quant’era il numero delle magliette, dei pantaloni, dei passamontagna, delle bandiere sequestrate, io queste non le ho contate. Erano accatastate nel mucchio di prodotti, di questi indumenti.  

DOMANDA - Però ha ricevuto l’informazione, lei ha detto precedentemente e ne chiedevo la conferma, scusandomi con la difesa se chiedo di nuovo una cosa già chiesta, che ci sono state colluttazioni. Ecco, colluttazioni che hanno prodotto alla fine quel numero di feriti che abbiamo detto sulla sessantina, giusto?  

RISPOSTA - Che poi il giorno dopo mi fu riferito essere sessantuno.   

DOMANDA - Ecco, quindi questo è quello che lei ha visto, questi sono i dati che ha percepito personalmente.   

RISPOSTA - Sì, però voglio dire, tenga conto che una scuola aveva più piani, io non è che ho visto i piani successivi insomma. I colleghi (incomprensibile)…  

DOMANDA - Ma gli indumenti erano, dottor Sgalla, tutti lì.  

RISPOSTA - Sì, sì, lì era tutto il materiale sequestrato e (incomprensibile) di…  

DOMANDA - Che cos’erano gli indumenti dottor Sgalla?  

RISPOSTA - Maglie, pantaloni, passamontagna, bandiere, tutte nere.  

DOMANDA - Quante potevano essere dottor Sgalla?  

RISPOSTA - Non sono in grado di contarle, cioè voglio dire, e nemmeno di dirle (incomprensibile) quant’era alta. Erano parecchi gli indumenti. Obiettivamente non li ho né contati, né… quindi non sono in grado di dirle quanti erano. Sicuramente erano un numero… non era una maglietta, ecco, tanto per intenderci.  

PARTE CIVILE - Avv. Giarrantoni - Grazie dottor Sgalla.  

PARTE CIVILE – AVV. TANTARINI      

DOMANDA - Alcune domande brevissime. Allora la prima è se si ricorda chi le ha presentato l’agente Nucera e chi le ha mostrato il giubbotto fuori dalla scuola?  

RISPOSTA - No, la dimostrazione è stata all’interno, quando è avvenuto. Non ricordo esattamente chi dei colleghi mi presentò l’agente e mi fece vedere le divise, questo non lo ricordo. I nomi erano quelli lì, quindi… però esattamente chi in quel momento mi mostrò il giubbino…  

DOMANDA - Ecco (incomprensibile) lista ce li ricordasse.  

RISPOSTA - (incomprensibile) vi posso ricitare quelli che ho detto al procuratore, cioè dottor Luperi, dottor Gatteri, dottor Mortola, dottor Murgolo, prefetto Andreassi e prefetto La Barbera era rimasto sempre fuori, quindi non era nemmeno entrato quindi il prefetto La Barbera era rimasto fuori, quindi non era all’interno. Poi vabbè il dottor Canterini che era in divisa, poi c’erano altri funzionari in divisa, (incomprensibile) di cui erano giovani non li conoscevo nemmeno, poi successivamente appresi i loro nomi. (incomprensibile) in questo caso parlai con i colleghi diciamo in abiti borghesi, in abiti civili e loro mi dissero questo… chi espressamente mi disse questa cosa obiettivamente oggi non lo ricordo.   

DOMANDA - Né chi le disse il fatto e né chi successivamente le presentò l’agente ferito?  

RISPOSTA - No, uno di loro sicuramente, chi no. Però questa (incomprensibile) mi fece vedere gli oggetti, poi disse “questo è l’agente che ha subito l’aggressione.”  

DOMANDA - Benissimo, altra domanda. Nel suo comunicato redatto poi… diciamo così, dato al pubblico durante la conferenza stampa lei fa riferimento ad un numero di arresti che è pari a 92. Lei si ricorda chi le diede questo (incomprensibile) dato?  

RISPOSTA - Il dottor Mortola mi diede questi dati. Il dato (incomprensibile).  

DOMANDA - Poi disse 92 arresti.  

RISPOSTA - 92 arresti.  

DOMANDA - Lei è a conoscenza se poi gli arresti sono stati veramente 92 oppure no?  

RISPOSTA - Questo, torno a ripetere, torno alla domanda (incomprensibile) risposta data precedentemente, cioè non… non stava a me assolutamente sindacare i dati che mi venivano dati. Poi quali erano stati, come dire, i successivi atti non…  

DOMANDA - Ecco lei si ricorda però invece questo primo atto in cui le venne comunicato che saranno arrestate 92 persone o sono state arrestate 92 persone, quando avviene?  

RISPOSTA - (incomprensibile) io ho iniziato a redigere il comunicato, è chiaro che non devo sottolineare il dato alla stampa è importante fornire alcuni numeri, l’elemento dell’arresto era un dato importante. La prima cosa che ho chiesto quanti arresti ci sono stati, perchè è l’elemento…  

DOMANDA - Quindi la mattina, per dire un orario indicativo, la mattina va dalle 8 (incomprensibile).  

RISPOSTA - Sì, prima del momento di comunicazione, era mattino quando siamo arrivati in ufficio e io ho iniziato a redigere il comunicato.  

DOMANDA - Bene. Lei però parla della possibilità di alcuni arresti già la sera prima.  

RISPOSTA - No fermi ho detto, alcuni fermi.  

DOMANDA - Chi le aveva comunicato questa intenzione?  

RISPOSTA - I colleghi che avevano operato. Ecco, devo dire, io non ho una grandissima esperienza di polizia giudiziaria, però essendo un funzionario un po’ di cose le conosco, quindi è evidente che insomma (incomprensibile) questi ragazzi saranno fermati, poi io ho aggiunto nell’intervista un dato improprio, perchè è chiaro che poi dovevano essere confermati i fermi, ma insomma io ho detto dei fermi. Perchè era evidente che questo era il risultato dell’operazione.  

DOMANDA - Quindi non si ricorda qualcuno che le abbia detto “abbiamo intenzione di fare questo”?  

RISPOSTA - Come ho detto chi espressamente… tenga conto che era un gruppo di funzionari…  

DOMANDA - Quindi ci rifacciamo a quel gruppo che lei ha declinato nome per nome poco fa? Benissimo. Un’ultima domanda ed è questa, se lei ha avuto notizia nel pomeriggio e se sì quando e anche da chi, del fatto che una delle pattuglie, una pattuglia che girava per la città era stata fatta oggetto di un…  

RISPOSTA - No ho detto che questa cosa mi era stata riferita la sera.  

DOMANDA - La sera (incomprensibile) anche in questo caso se riesce ad essere leggermente più preciso toglie noi dall’impiccio di farle delle ulteriori domande e mette il Tribunale anche in condizione di apprezzare la sua testimonianza.  

RISPOSTA - (incomprensibile) legare una frase ai singoli soggetti non sono in grado.  

DOMANDA - Le ho chiesto un’ora, non un soggetto, poi le chiederò anche il soggetto.  

RISPOSTA - No, no, (incomprensibile) la sera, torno a ripetere, quando io sono intervenuto mi è stato detto che chiaramente…  

DOMANDA - Quindi a mezzanotte gliel’hanno detto?  

RISPOSTA - L’intervento è anche dovuto a questa… cioè quando mi hanno spiegato le cause ed i motivi, perchè il Questore, torno a ripetere, a me mi ha annunciato che si faceva quest’operazione, poi mi ha detto che l’operazione era quasi in corso, tant’è vero che sono arrivato ad operazione quasi conclusa, anzi conclusa e in quell’occasione tra i vari elementi che mi sono stati forniti c’era anche questo elemento qui.  

PARTE CIVILE - Avv. Tantarini - Quindi nella seconda telefonata a ridosso dell’operazione. Va bene, non ho altre domande, grazie.  

PRESIDENTE - Ci sono altre domande dalle parti civili? Prego.  

PARTE CIVILE – AVV. ROSSI     

DOMANDA - Volevo farle una domanda dottor Sgalla. Lei ha detto… ha rilasciato a Rai News 24 la sera, mentre si stava allontanando dalla scuola Diaz, un’informazione relativa all’esistenza di una decina di feriti che lei avrebbe visto personalmente.   

RISPOSTA - Sì, voglio dire, erano quelli che avevo visto portare via quando c’ero io. Poi non è che, torno a ripetere… mi sono allontanato prima che…  

DOMANDA - La mattina successiva poi, in conferenza stampa, invece ha indicato 61 feriti…  

RISPOSTA - Che era il dato che mi è stato fornito.   

DOMANDA - Indicando che tutte queste ferite erano pregresse. Allora se non gliel’ha comunicato il dottor Mortola che le ferite erano pregresse, il fatto che… cioè quella differenza che c’è tra i dieci feriti di cui lei ha avuto la percezione diretta e i sessanta totali di cui le è stato comunicato il dato la mattina dopo, fossero quei cinquanta, diciamo di differenza che lei non ha mai visto, fossero investiti da ferite preesistenti rispetto al blitz e quindi la valutazione è tutta sua?  

RISPOSTA - No, io ho detto il mio dato era riferito ai dieci della sera precedente, quando ho parlato con…  

DOMANDA - Però lei il comunicato l’ha preparato (incomprensibile) dicendo che erano sessantuno.  

RISPOSTA - Certo, perchè era il dato che mi avevano dato poi il mattino…  

DOMANDA - Sì, aggiungendo che erano pregresse.  

RISPOSTA - Certo.  

DOMANDA - E lei non li ha mai visti questi cinquanta ulteriori?  

RISPOSTA - Come dire nella valutazione che si è fatta nel redigere il comunicato si è ritenuto di mettere (incomprensibile)…   

DOMANDA - Che si è fatta… cioè si è fatta, qualcuno… l’ha fatta lei o l’ha fatta il dottor Mortola?  

RISPOSTA - Tenga conto che il comunicato è stato fatto, ho detto, steso da me ma con il contributo del dottor Mortola e poi confermata successivamente. Io il comunicato (incomprensibile) lo ripeto, l’ho redatto e l’ho messo poi alla visione del prefetto Andreassi che… io ho fatto chiaramente una valutazione in base a quello che mi era stato detto e in base a quello che avevo visto la sera precedente.  

DOMANDA - Lei poco fa ha detto che le è stato riferito unicamente il numero dei feriti, non che le ferite erano pregresse.  

RISPOSTA - Veda non è che (incomprensibile)…  

DOMANDA - Quindi volevo sapere se questa valutazione…  

RISPOSTA - … quando si redige un comunicato non è che c’è… cioè, c’è, come dire, un confronto di idee, si scambiano opinioni, si chiedono pareri, si chiedono notizie, osservazioni, perchè è evidente che… quindi nel parlare, nello scambiarsi opinioni e pareri è stato detto “guarda che comunque sono ferite pregresse.” Io già avevo la sensazione, l’avevo notato la sera precedente, quindi l’ho confermato nel comunicato.   

DOMANDA - Un’altra domanda. Lei ha detto che quando è stato contattato per la seconda volta, verso le ore 23:40 di andare presso la scuola Diaz, le è stato detto di avvisare la stampa. Ecco, poi ha aggiunto poco fa che questo è quello che succede usualmente anche per garantire maggiore trasparenza tutte le volte che la polizia fa un blitz delle dimensioni, della portata di quello che è avvenuto la sera del 21 luglio viene normalmente avvisata la stampa?  

RISPOSTA - (incomprensibile) tenga conto che noi abbiamo un rapporto con la stampa tale che per le cose chiaramente che hanno un certo rilievo avvertiamo. Un’operazione che… come dire non c’è… è chiaro che se ci sono degli elementi di riservatezza questo no. Credo che, questa è una valutazione, non so se lo posso fare, è evidente che avvertire la stampa era per noi anche un elemento, appunto, di trasparenza per dimostrare quello che si era fatto e si andava a fare.  

PARTE CIVILE - Avv. Rossi - Va bene grazie, non ho altre domande.  

PRESIDENTE - Le parti civili hanno altre domande? No. Il responsabile civile, prego.  

RESPONSABILE CIVILE - DOTT. SALVEMINI      

DOMANDA - Volevo solo chiedere qualche chiarimento su qualcosa che non mi è del tutto chiara. Senta lei oggi ha detto che quando è entrato all’interno, quindi superando il cortile, le venne mostrato… la sua parola esatta è un giubbino antiproiettile, che recava dei segni di arma da taglio. Successivamente c’è stata qualche precisazione. E allora vorrei capire esattamente che cosa le venne mostrato in questo momento prima dell’incontro con l’agente Nucera.   

RISPOSTA - Sì guardi sicuramente il termine giubbino antiproiettile è sbagliato, perchè sono… confermo e ricordo bene quello che dichiarai allora nel 2002, giugno, luglio del 2002.  

DOMANDA - Giugno 2002. 

RISPOSTA - Che erano questi corpetti protettivi che erano stati dati in dotazione al personale dei reparti mobili.

DOMANDA - Mi scusi, il Pubblico Ministero le ha fatto delle contestazioni per richiamare la sua memoria.  

RISPOSTA - Sì, quello della giacca e poi il giubbino, questo… (incomprensibile) la giacca era, come dire, una cosa ed il giubbino era un’altra. Il giubbino insomma, il corpetto è un altro, certo.  

DOMANDA - Le vennero mostrate prima dell’incontro con l’agente Nucera sia la giacca che il giubbino?  

RISPOSTA - Guardi la consequenzialità di questi momenti adesso è difficile ricordarlo, però sicuramente mi furono mostrati gli oggetti e poi incontrai l’agente. Che confermò di avere avuto un’aggressione.   

DOMANDA - Mi dica se ho capito bene, le vennero mostrati entrambi questi oggetti prima dell’incontro con l’agente Nucera?   

RISPOSTA - (incomprensibile) la consequenzialità del tempo, avvocato, mi dispiace non la ricordo perfettamente al secondo, però sicuramente mi furono mostrati gli oggetti e poi l’agente.  

DOMANDA - Perchè la contestazione mi sembra che già l’avesse fatta il Pubblico Ministero e che lei riferì che le venne mostrata la giacca di un agente, questo nel giugno del 2002, che era vistosamente lacerata da qualche cosa e successivamente le venne presentato questo agente che apprese chiamarsi Nucera, il quale gli mostrò il corpetto protettivo. Alla luce di questo lei ritiene…  

RISPOSTA - Sicuramente quello che racconto nel 2000 è molto più, come dire, vicino temporalmente al fatto, quindi sicuramente ricostruito nei minimi dettagli. Oggi a quattro anni e passa di distanza.  

DOMANDA - D’accordo. Lei ci ha anche detto che aveva dei segni di un’arma da taglio e non ricorda esattamente se si parlò o non si parlò di una coltellata. È così?  

RISPOSTA - Comunque i segni erano evidenti di un oggetto da taglio insomma.  

DOMANDA - Sì, ma la mia domanda non è questa. La mia domanda è se le dissero che questo agente era stato fatto oggetto di un’aggressione con un coltello.  

RISPOSTA - Anche questo avvocato, vede a quattro anni e mezzo dal fatto… quello che ho dichiarato in sede di… quando sono stato sentito come teste sicuramente ad un anno esatto dal fatto è molto più… essendo molto più recente, quindi la memoria sicuramente mi ha aiutato molto di più.   

DOMANDA - Sì, questo è abbastanza normale, però vorrei richiamare per sua memoria che lei dichiarò che quando venne accompagnato da questi funzionari, ora non ricorda i nomi esatti di chi mostrò che cosa, le si disse, le si parlò e anzi era uno degli elementi qualificanti, di questa aggressione all’agente di polizia che era stato oggetto di un’aggressione con un coltello.  

RISPOSTA - E quindi è chiaro che… come dire (incomprensibile).  

DOMANDA - Quindi vi si parlò di un coltello e successivamente l’agente Nucera le parlò nuovamente di un coltello.  

RISPOSTA - Se (incomprensibile) torno a ripetere, se questo l’ho detto nel 2002 sicuramente è quello che mi è stato detto allora.  

DOMANDA - Senta lei ricorda se l’agente Nucera le parlò di un colpo, una coltellata per l’esattezza o di… non precisò il numero dei colpi?  

RISPOSTA - No, il numero dei colpi non lo precisò, però sicuramente mi raccontò che fu aggredito, ecco.   

DOMANDA - Per sua memoria la risposta al momento fu leggermente diversa, perchè lei dice che l’agente Nucera le mostrò il corpetto protettivo, indicandomi il punto, singolare, in cui era stato attinto da una coltellata. È così?  

RISPOSTA - (incomprensibile) il dettaglio che c’era sul corpetto.  

DOMANDA - Quindi le parlò di un punto e di una coltellata.  

DIFESA - Avv. Romanelli - C’è opposizione Presidente.  

RESPONSABILE CIVILE - Dott Salvemini - Non (incomprensibile) opposizione, questa è una contestazione.   

DIFESA - Avv. Romanelli - No, attenzione. Qui si sta tentando di far dire al teste un qualche cosa che il teste non ha detto. Il teste ha ripetuto più volte che il Nucera è chi gli riferì l’episodio, gli parlò di un’aggressione. Dopodiché gli (incomprensibile) attinto da una coltellata. Qui si tenta di far dire al teste che il Nucera gli avrebbe raccontato una cosa diversa da quella che si è verificata. (incomprensibile).  

RESPONSABILE CIVILE - Dott Salvemini - Scusi (incomprensibile) cosa vuol dire, che la domanda è suggestiva? Cioè perchè bisogna far parlare trenta minuti…  

DIFESA - Avv. Romanelli - Sì la domanda è suggestiva, se proprio vuole (incomprensibile).  

RESPONSABILE CIVILE - Dott Salvemini - (incomprensibile) la domanda è suggestiva (incomprensibile).  

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile) mattinata che pone domande al teste in maniera chiaramente suggestiva. (incomprensibile).  

RESPONSABILE CIVILE - Dott Salvemini - (incomprensibile).  

DIFESA - Avv. Romanelli - (incomprensibile) cercando di mettere sempre in contestazione la risposta come se fossero risposte illogiche. È tutta la mattina che lei interroga il testimone in questo modo. Con il preconcetto che il testimone non dica la verità.   

RESPONSABILE CIVILE - Dott Salvemini - Mi scusi Presidente, siccome si è fatta una… io ho fatto una contestazione leggendo un passo, quindi non riesco a capire bene il senso dell’opposizione.  

PRESIDENTE - Lei ha letto questa dichiarazione che ha fatto, il teste…  

RISPOSTA - Credo che non c’è contraddizione.  

PRESIDENTE - Non vedo una grande contraddizione in effetti, perchè parlare di una coltellata non significa che…  

RISPOSTA - O di un’aggressione (incomprensibile).  

PRESIDENTE - Vogliamo andare avanti per favore.  

RESPONSABILE CIVILE - Dott Salvemini - Io non ho altre domande, la ringrazio.  

PRESIDENTE - Allora le difese, prego.  

DIFESA – AVV. USAI      

DOMANDA - Dottor Sgalla lei ha poc’anzi riferito di essere arrivato intorno alla mezzanotte.  

RISPOSTA - Sì, torno a ripetere avvocato, questa era la sensazione che io avevo dell’orologio, poi vedendo il dato… come dire non l’avevo controllato l’orologio, che (incomprensibile) qualche… venti minuti, mezz’ora dopo.   

DOMANDA - Mi conferma della presenza di sassi, di pezzi di marmo all’interno del cortile della scuola?  

RISPOSTA - Sì, sotto queste due, tre scalette, adesso non ricordo quant’erano, che facevano accedere alla scuola.   

DOMANDA - Si ricorda… allora lei è arrivato con il dottor Viola e un altro ispettore credo. Accompagnato da chi?  

RISPOSTA - Dall’autista e basta. Cioè l’autista mi ha accompagnato a qualche centinaio di metri e poi l’ho fatta a piedi il rimanente tragitto.  

DOMANDA - Si ricorda a che ora è andato via dalla scuola?  

RISPOSTA - Tardi, diciamo che ecco la conversazione con Rai News 24 offre un po’ l’orario di quando sono uscito, credo intorno alle due. Tenendo conto che poi ho fatto un pezzo a piedi, appunto, per raggiungere di nuovo la macchina che si era allontanata di nuovo per motivi proprio di traffico, di spazio.  

DOMANDA - Cioè lei trovò lo stesso autista o fu necessaria una chiamata per far venire qualcuno a prendervi?  

RISPOSTA - No, era lo stesso autista che si era allontanato. Addirittura si era allontanato abbastanza, feci un lungo tratto a piedi insomma. (incomprensibile).  

DOMANDA - A quell’ora chi era rimasto sul posto?   

RISPOSTA - Credo i funzionari che avevano operato e ancora il reparto mobile stava defluendo e c’erano ancora alcune ambulanze. E poi c’erano i giornalisti ed altre persone tra cui alcuni parlamentari.  

DOMANDA - È a conoscenza se la scuola Diaz fu in qualche modo chiusa, fu posta sotto sequestro dalla polizia?  

RISPOSTA - Non lo so, questo non lo so proprio, se ad un certo punto furono chiusi i cancelli, fu sequestrata la scuola, questo non glielo so dire.  

DIFESA - Avv. Usai - Nessun’altra domanda, grazie.  

DIFESA – Avv. Romanelli - I motivi che potevano essere utili a questa difesa, i sassi, gli indumenti neri, (incomprensibile) ampiamente dal Pubblico Ministero e parti civili, quindi io non vorrei tediarvi ripetendo le stesse domande.  

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?  

DIFESA – AVV. MAZZONI     

DOMANDA - Solo due precisazioni, lei ci ha ricordato una serie di funzionari di polizia che erano presenti nel cortile antistante l’edificio scolastico. Forse è per un mio difetto, tra questi funzionari era presente anche il dottor La Barbera?  

RISPOSTA - Sì, sì, il prefetto La Barbera.  

DOMANDA - Quindi lei si ricorda della presenza del prefetto La Barbera.  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Si ricorda se oltre alle persone che ha indicato nominativamente ve ne erano altre appartenenti alla polizia di cui non si ricorda il nome?  

RISPOSTA - Sì, sicuramente.  

DOMANDA - Quindi vi erano sicuramente altre…  

RISPOSTA - Qualcun altro c’era, io devo dire ricordo alcuni nomi che ho saputo dopo erano a me anche parzialmente non conosciuti, cioè colleghi che venivano da altre realtà insomma. Oltretutto molto più giovani di me, quindi è chiaro che io magari conosco quelli della mia generazione o generazioni antecedenti, ecco.  

DOMANDA - Ecco lei poi ha accennato a contatti verbali con alcuni di questi funzionari. È in grado di dirci se oltre alle persone che oggi ha indicato ha avuto contatti verbali con altre di quelle persone che erano presenti?  

RISPOSTA - Devo dire il gruppo era molto composito, e anche… quindi è probabile che alcune frasi possano essere state riferite anche da altri, rispetto a quelli che io avevo riconosciuto.  

DIFESA - Avv. Mazzoni - Sì, no questo il resto non c’è da fare nessuna contestazione perchè il teste conferma integralmente quello che disse a suo tempo nel giugno del 2002. Nessun’altra domanda.  

DIFESA – AVV. DI BUGNO      

DOMANDA - Senta ritorniamo al dottor La Barbera. Lei si ricorda di averlo visto nel cortile.  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Lei si ricorda…  

RISPOSTA - Però non entrò nella scuola.  

DOMANDA - Non entrò nella scuola. Lei si ricorda che il dottor La Barbera fosse una delle persone che le avevano anche riferito qualcuna di queste informazioni? Ricorda di averci parlato, se lo ricorda proprio visivamente?  

RISPOSTA - Debbo dire non… e credo che…  

DOMANDA - Cioè se ora io le chiedo se c’era il dottor La Barbera, lei ha l’immagine del dottor La Barbera… è testimone, ci deve riferire i fatti, ha l’immagine del dottor La Barbera nel cortile?  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Lo vede?  

RISPOSTA - Sì, però credo che non c’ho (incomprensibile).  

DOMANDA - Così come vede gli altri? Vede La Barbera…  

RISPOSTA - (incomprensibile) gli altri erano, come dire, un gruppo abbastanza consolidato, quindi…  

DOMANDA - Insomma lei il dottor La Barbera lo vide nel cortile. Se lo ricorda nel cortile.  

RISPOSTA - Sì almeno che, devo dire, sia un’immagine adesso, come dire, tratta (incomprensibile).  

DOMANDA - Lei afferma come cosa certa che ci fosse, è questo il punto.   

RISPOSTA - Almeno per l’immagine che io ricordo sì, però adesso non…  

DOMANDA - Benissimo. Senta quando lei si è avvicinato ai reperti, quando è entrato dentro all’edificio, questi reperti le sembravano ordinati? Cioè raccolti per tipologia di materiale? Le tute con le tute… o le sembravano messe alla rinfusa?

RISPOSTA - No, avevano un minimo di… però insomma è evidente che i tempi (incomprensibile)…  

DOMANDA - Le sembravano minimante ordinati? Le sembrava che fosse stata svolta un’attività di riordino oppure buttati lì?  

RISPOSTA - No, no, un minimo di ragionamento, nel senso per sistemarli c’era insomma.  

DOMANDA - Senta lei…   

RISPOSTA - Ma tutti gli abiti, torno a ripetere, erano abbastanza accatastati.  

DOMANDA - Sì, le mazze saranno (incomprensibile) con le mazze, gli oggetti messi in un certo modo.  

RISPOSTA - I coltelli messi in un certo modo. Cioè non era una cosa…  

DOMANDA - Senta lei ha notato un sacchetto della spesa, un sacchetto di plastica fra questi oggetti? Il sacchetto… oppure le molotov erano in un sacchetto o erano libere, erano fuori da un sacchetto quando le ha viste lei?  

RISPOSTA - Io ho capito la domanda, però adesso obiettivamente…  

DOMANDA - Se se lo ricorda.  

RISPOSTA - Non lo ricordo con…  

DOMANDA - Se lo ricorda…  

RISPOSTA - Io ho visto le due molotov sì, adesso se erano all’interno di un sacchetto o poggiate fuori, questo non saprei dire esattamente (incomprensibile) ecco.  

DOMANDA - Si ricorda se c’erano delle persone vicino a questi oggetti che stavano lavorando su questi oggetti?  

RISPOSTA - No, in quel momento in cui io sono entrato no, perchè…  

DOMANDA - Non c’era nessuno?  

RISPOSTA - C’erano gli operatori di polizia, alcuni agenti, erano (incomprensibile) come dire anche a controllare, a vigilare l’ambiente.  

DOMANDA - Ha avuto idea che fossero custoditi?  

RISPOSTA - Sì, sì.  

DOMANDA - Senta lei si ricorda di un agente con i guanti che ha preso in mano le molotov, nel frangente nel quale appunto… del quale lei ci racconta, cioè quando si era dentro?  

RISPOSTA - Io quando sono entrato le ho viste, abbiamo fatto quella valutazione…  

DOMANDA - Ma lei le ha sempre viste poggiate o le ha viste…?  

RISPOSTA - Sempre, no, (incomprensibile) appoggiate. Io quando sono entrato, rispetto agli orari che, torno a ripetere, anche se in maniera non completi e non corretti avevo detto io quando sono entrato li ho visti, poi quando sono andato via ancora… cioè erano lì.  

DOMANDA - Quindi quello che ha visto lei è un minimo di ordine di questi oggetti e le molotov non in mano a nessuno, non si ricorda del sacchetto.   

RISPOSTA - (incomprensibile) ho fatto la valutazione che non era il caso, abbiamo detto ai colleghi raccoglietele e mettetele e portatele via. Poi me ne sono andato.  

DOMANDA - Ecco, questo è il punto e poi ho terminato. Lei vede questi reperti, (incomprensibile) per quanto ho capito riesce…  

RISPOSTA - Poi c’è quel momento di incontro con la stampa…  

DOMANDA - Quanto tempo passa dal momento in cui lei ha la visione degli oggetti e il momento in cui gli oggetti vengono portati via? Perchè lei poi ci dirà aveva avuto l’idea di fare la ripresa, poi invece si è deciso di andare via perchè c’era la pressione dall’esterno, eccetera. Quanto tempo passa? Cinque minuti, dieci minuti?  

RISPOSTA - Sì, sì, qualche minuto. Adesso il tempo… ho visto, come dire, anche alcune sensazioni (incomprensibile) però non erano tempi lunghissimi, ecco.  

DOMANDA - Perchè le dico l’attività che ci ha descritto, lei entra nel cortile, chiede qualche informazione, va a vedere i reperti, riesce, chiede informazioni, fa poi la dichiarazione alla stampa e poi solo successivamente vengono portati via gli oggetti.  

RISPOSTA - Sì, io vedo portare via gli oggetti perchè torno a ripetere erano in questo telo, o coperta…  

DOMANDA - Ma lo vede quando rispetto al momento…  

RISPOSTA - Quando io stavo quasi per andare via, dopo che avevo parlato con i giornalisti e stavo per andare via insomma.   

DOMANDA - Quindi diciamo lei li ha visti nel momento in cui è arrivato e li ha visti andare via nel momento in cui è andato via?  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Su per giù?  

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA - Quindi tutto il tempo in cui lei è stato lì?  

RISPOSTA - Io quando sono entrato le ho viste, sono state, come dire, sotto il mio sguardo per i tempi che mi sono trattenuto nell’androne e in cui i colleghi hanno completato quell’illustrazione di quei (incomprensibile)…  

DOMANDA - Poi è uscito…  

RISPOSTA - … che avevano iniziato in particolar modo la vicenda del corpetto. Poi sono uscito, c’è stato appunto quell’incontro con i giornalisti, quel momento un po’ così e in quell’attimo, poi mentre quasi terminavo, ho visto i colleghi uscire col sacco con il materiale.  

DOMANDA - Quindi diciamo dieci minuti?  

RISPOSTA - I tempi possono essere stati anche forse qualche minuto in più, non lo so, ecco avvocato. Però insomma ecco questi…  

DOMANDA - Non tre minuti, ecco, per dire.  

RISPOSTA - No, tre minuti no, assolutamente. Anche perchè lei ha visto insomma… c’era un po’ di concitazione, insomma un po’ di… quindi sicuramente i tempi sono stati abbastanza (incomprensibile).  

DOMANDA - In effetti io le ho ricordato le attività in maniera tale che lei potesse avere anche (incomprensibile).  

RISPOSTA - Né un minuto, né ore chiaramente.  

DIFESA - Avv. Di Bugno - Certo. Benissimo, grazie.  

DIFESA – AVV. MASCIA     

DOMANDA - Lei per caso l’ha letto su Repubblica del 22 luglio 2001 che c’erano almeno quaranta feriti con ferite pregresse ricoverate alla Diaz?   

RISPOSTA - No, no, questa cosa non ho… l’abbiamo valutata e…  

DOMANDA - No, no, chiedo scusa ho fatto una domanda precisa.  

RISPOSTA - No.  

DOMANDA - Parlo di Repubblica del 22 luglio del 2001. Lei ricorda di aver letto un articolo in cui si parlava di quaranta feriti, con ferite pregresse, ricoverate alla Diaz? Ovviamente in un momento antecedente all’irruzione della polizia?   

RISPOSTA - No, questo articolo non mi ricordo di averlo letto.

DOMANDA - Lei conosce il dottor Cordano? O sa chi sia, il dottore Enrico Cordano?  

RISPOSTA - No.  

DOMANDA - Lei prima di rendere delle dichiarazioni alla stampa e prima anche della conferenza stampa del 22…  

RISPOSTA - Torno a ripetere, non è una vera e propria conferenza stampa.  

DOMANDA - Sì, sì, d’accordo. Aveva parlato con il dottor Cremonese del 118 sulle ferite pregresse?  

RISPOSTA - No, no, io con i medici non ho avuto contatti.   

DIFESA - Avv. Mascia - Ho terminato, grazie.  

PARTE CIVILE – AVV ROSSI       

DOMANDA - In ordine alle pietre di cui si è parlato anche da parte delle difese.   

PRESIDENTE - Credo che abbiamo già sviscerato (incomprensibile) dalle pietre. Ha detto svariate volte che ha visto dei pezzi di marmo, ci ha anche indicato i sette centimetri di lato, con forme irregolari. C’è qualcos’altro (incomprensibile)?  

PARTE CIVILE - Avv. Rossi - Volevo solo sapere se per caso gli risulta che mentre lui… per tutto il periodo in cui è rimasto nel cortile della scuola Diaz, circa due ore e mezza, qualcuno li ha rimossi dal posto in cui… oppure sono rimasti lì e quando è arrivato erano ancora lì?  

RISPOSTA - Io torno a ripetere non sono stato solo nel cortile, io sono entrato anche dentro la scuola. Non ho idea, avvocato, come dire… io le ho viste, poi non è che… cioè me le hanno fatte vedere… a me serviva acquisire gli elementi che potevano essere utili per la comunicazione, non ai fini di altro tipo.   

PRESIDENTE - Se non c’è altro…  

PRESIDENTE   

DOMANDA - Lei ha detto quindi che ha visto per la prima volta queste due bottiglie molotov poggiate su qualche cosa che non ricorda bene, insieme agli altri…  

RISPOSTA - Oggetti.  

DOMANDA - Se ricordo io bene quello che ha dichiarato ha detto che le aveva notate perchè essendo in piedi, ed essendo alte, spiccavano tra le altre cose.  

RISPOSTA - Esatto.  

DOMANDA - Quindi non erano chiuse in un sacchetto?  

RISPOSTA - Guardi questa particolarità, se erano in un sacchetto o meno, io adesso non lo ricordo, ma questo comunque anche se ci fosse stato un sacchetto, sicuramente sarebbero state estremamente visibili, anche perchè il sacchetto sarebbe stato comunque aperto, quindi per alcuni aspetti avrebbe, come dire, incentivato ancora di più l’elemento visivo, ecco. Però non ricordo se erano dentro un sacchetto o se erano fuori.   

DOMANDA - Comunque non erano chiusi…  

RISPOSTA - Anche perchè adesso avendo letto i giornali e siccome so la Corte e gli altri avvocati (incomprensibile) cosa fanno riferimento, potrei essere indotto in errore, quindi…   

DOMANDA - Per quanto ricorda lei queste bottiglie quando le ha viste la prima volta erano coperte con del cellophane, cioè c’era del cellophane che chiudeva diciamo lo stoppaccio, stoppino, quello che c’era sopra?  

RISPOSTA - Sì, sì, erano due bottiglie molotov pronte, diciamo così. Sì no ho capito Presidente (incomprensibile)…  

DOMANDA - Se c’era o no del cellophane o se invece c’era lo stoppino senza nulla che lo proteggesse. Questo non se lo ricorda.   

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo proprio.   

DOMANDA - Quando lei è arrivato ed ha visto i funzionari nel cortile del… ha visto se qualcuno di questi funzionari aveva in mano un sacchetto di plastica?  

RISPOSTA - No, questo assolutamente.  

DOMANDA - Non si ricorda.  

RISPOSTA - No, no, questo assolutamente non li ho visti proprio.  

DOMANDA - Non ha visto nessun sacchetto?  

RISPOSTA - No, nessun funzionario, almeno di quelli che erano lì, con sacchetti in mano.  

DOMANDA - Non ha visto nessun sacchetto in mano a funzionari.  

RISPOSTA - Esatto.  

DOMANDA - Poi lei ci ha detto che quando ha parlato con i giornalisti ha ritenuto più opportuno parlare delle magliette nere, piuttosto degli indumenti neri, piuttosto che delle bottiglie molotov. Ed è stata una domanda che è stata ripetuta svariate volte perchè lascia un po’ perplessi questa idea che le bottiglie molotov fossero meno importanti degli indumenti neri. Comunque poi, quando invece alle 2:15 circa ha parlato con Rai 24 lei ha detto, ha parlato delle bottiglie molotov, quindi ha cambiato idea su ciò che era importante. C’è stato qualche variazione nel…  

RISPOSTA - No, è evidente che, come dire, anche il tempo dell’intervista, il tempo per poter fornire gli elementi, è stata anche maggiore. Debbo dire anche il modo, l’approccio dei giornalisti fuori, il numero, la quantità, eccetera, rendeva necessario dare una comunicazione estremamente sintetica e la più, come dire, anche che potesse essere efficace, tra virgolette. Con il giornalista di Rai News 24 i tempi dell’intervista sono stati tali per cui uno poteva fornire ulteriori elementi, ecco.  

DOMANDA - E quando lei ha indicato la presenza di dieci feriti a Rai News 24, siccome non credo che lei dia notizie così ad occhio, avrà avuto questa notizia da qualcuno?  

RISPOSTA - No, questo è una mia valutazione, torno a ripetere, rispetto a quelli che avevo visto lì nel cortile e rispetto a quelli che erano stati portati via durante la mia presenza. Cioè debbo dire io sono stato un periodo lì, ho visto uscire delle barelle, ho visto partire delle ambulanze e quindi ritenevo obiettivamente non avevo assolutamente, come dire, nessun elemento che mi potesse far presumere poi il dato che mi è stato fornito al mattino. Quindi potrebbe essere dieci sicuramente un dato, come dire, non molto preciso, però derivava da quello che avevo visto io nell’androne e le ambulanze che erano partite quando ero lì, per il tempo che sono stato lì nella scuola.  

DOMANDA - Siccome se io non ho sentito male lei non ha detto una decina di feriti, ma ha detto dieci feriti, il numero dieci implica una valutazione precisa, cioè che qualcuno le ha detto ci sono dieci feriti.  

RISPOSTA - No, no, nessuno mi ha dato il dato, è stata una mia valutazione e riconosco che dieci è un dato preciso, una decina potrebbe essere un dato più, come dire, di carattere generico. Ma torno a ripetere deriva da quello che ho detto e cioè da quello che ho visto nell’androne e dalle ambulanze che sono partite nel frattempo nel periodo in cui io… quell’ora e qualcosa, che mi sono trattenuto lì nella Diaz.   

PRESIDENTE - Se non ci sono altre domande…   

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONE      

DOMANDA - Presidente mi scusi volevo solo una precisazione ultima. Lei ha parlato adesso e più volte di questa collocazione di reperti, di materiali, su una pezza, una stoffa. Poteva essere un telo nero?  

RISPOSTA - Guardi sicuramente poteva essere un telo nero, poteva essere un oggetto, un tessuto insomma, quindi poteva essere un telo nero anche. Cioè non erano a terra, ecco, questo è il concetto. Poi il colore, la tipologia del tessuto, adesso non la ricordo, ma potrebbe essere anche un telo nero, sì.    

PUBBLICO MINISTERO - Grazie.  

DIFESA – AVV. SABATINI     

DOMANDA - Per comprendere a fondo le domande del Presidente. Chiedo scusa, lei quand’è che perde il contatto con il gruppo di funzionari che la potevano informare in qualche modo? Lei dice che alle 2:14 lei stava…  

RISPOSTA - Già ero per strada. Io sono uscito, quando sono uscito…  

DOMANDA - Ed era parecchio che lei li aveva persi di vista, un po’, si ricorda questo?  

RISPOSTA - Ma il tempo di fare il tratto che mi…  

DOMANDA - Pochi secondi?  

RISPOSTA - No, parecchi minuti perchè torno a ripetere io ho fatto un lungo tratto, anche perchè non avevo particolari timori, anche se qualcuno poi a posteriori… quindi ci siamo incamminati e abbiamo fatto un lungo tratto a piedi, quindi saranno passati… qualche minuto, una decina, quindici minuti insomma.  

DOMANDA - Perfetto, quindi verso le due diciamo.  

RISPOSTA - Io lasciai credo la Diaz credo che l’ho lasciata l’una e tre quarti, l’1:50 insomma circa. Guardi che c’è un bel pezzo di strada (incomprensibile).  

DOMANDA - E ricorda il gruppo di funzionari che ha abbandonato è quello di cui ha citato prima i nomi?  

RISPOSTA - Sì, io poi sono uscito, ho parlato con i giornalisti e con le altre persone e poi mi sono incamminato… è chiaro a quel punto io persi di vista i funzionari. Poi feci un lungo tratto, io non conoscevo Genova, feci un lungo tratto a piedi e poi raggiunsi la macchina.  

DIFESA - Avv. Sabatini - Perfetto, grazie.   

PRESIDENTE - Non c’è altro? Il teste può andare, grazie di essere venuto e buongiorno.     

DEPOSIZIONE TESTE – MARIO VIOLA –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA' - Viola Mario, nato a Roma il 16/08/1966, Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato, in sevizio presso l’ufficio  relazioni esterne.  

PUBBLICO MINISTERO -

DOMANDA - Dunque dottor Viola parliamo del… del G8 che si è svolto a Genova in luglio del 2001 e delle manifestazioni connesse, in particolare interessa qui che lei ricostruisca quanto da lei fatto anche a seguito del… di altri funzionari, la sera del 21 di luglio del 2001 in occasione della perquisizione di Aspertini. Io le volevo chiedere lei quella sera come ha appreso di questa operazione e che cosa ha fatto e insieme a chi era.

RISPOSTA - Bene, quella sera ero…

DOMANDA - Lei che… che… incominciamo, mi scusi, a precisare lei che tipo di funzioni svolge all'interno della Polizia di Stato.

RISPOSTA - Allora io all'epoca ero da non molto all'ufficio relazioni esterne e ero venuto, ero venuto qui a Genova insieme al dottor Sgalla per coadiuvarlo nell’attività relativa alla comunicazione che interessava ovviamente questa manifestazione, in particolare per quella sera, riguardo alla sera del 21 di luglio, ricordo che erano circa mezzanotte quando usciti dalla Questura stavamo recan… eravamo appena giunti in una pizzeria, una delle poche aperte che avevano la possibilità di… appunto di farci mangiare e non appena, ecco, c’eravamo da poco avviati a ordinare una pizza, il dottor Sgalla ricevette una telefonata assieme alla quale mi riferì che fu contattato dal allora Questore di Genova Colucci, dottor Colucci, e gli aveva riferito di una operazione di Polizia che si stava svolgendo e che si stava… che aveva p0reso avvio e che si stava svolgendo presso la scuola DIAZ. Alchè mi disse che, sempre il dottor Sgalla, mi riferì, dice, che avremmo dovuto interessare, in ragione appunto di questa notizia appresa dal Questore, qualche organo di stampa che era… con cui avevamo preso contatti nei giorni precedenti. Nella circostanza mi ricordo che feci alcune telefonate ad alcuni giornalisti di cui avevo il riferimento telefonico memorizzato sul telefonino e demmo loro alcune indicazioni su dove fosse questa scuola per altro non eravamo di Genova quindi demmo dei riferimenti abbastanza generici, comunque era presso questa scuola DIAZ e ci recammo anche noi presso la scuola.

DOMANDA - Mi scusi, volevo delle precisazioni su questo momento che lei colloca in senso spaziale mentre voi state a cena da quello che capisco.

RISPOSTA - Siamo, più o meno appena arrivati, più o meno.

DOMANDA - Ecco, allora in quel momento siete lei e i8l dottor Sgalla, c’è qualcun altro?

RISPOSTA - E l’Ispettore Pignarossa.

DOMANDA - L’Ispettore Pignarossa.

RISPOSTA - Che venne con noi da Roma. Non ricordo esattamente se c’era qualche altro…

DOMANDA - Che faceva parte comunque sempre del vostro…

RISPOSTA - Del nostro ufficio, sì.

DOMANDA - Ufficio. E riceve la telefonata il dottor Sgalla dal Questore, lei che cosa apprende sulle circostanze che vengono segnalate dal Questore al dottor Sgalla? Co9n precisione.

RISPOSTA - Dal dottor Sgalla ricevo la notizia che c’era questa… un’operazione di Polizia in corso.

DOMANDA - E quali erano gli obiettivi di questa operazione di Polizia?

RISPOSTA - Ma era riferita a un… al gruppo, tra virgolette, dei black block, comunque avrebbero individuato, si sarebbero… la Polizia Giudiziaria aveva individuato in questa scuola un gruppo di black block che si era distinto nei giorni precedenti in azioni violente durante le manifestazioni.

DOMANDA - Lei su una domanda identica all'epoca parlò, connotò la sua risposta in maniera un po’ più significativa perchè dice, riferisco, leggo testualmente la trascrizione a pagina 2 del suo interrogatorio che si è svolto in data 4 febbraio 2003, almeno in prospettiva, dunque: “Il Questore aveva invitato a contattare alcuni giornalisti per eventualmente, ecco, comunicare loro gli esiti di questa perquisizione che doveva essere almeno in prospettiva, avrebbe dovuto far vedere gli esiti positivi di un’individuazione di black block”.

AVV. DIF. DI BUGNO - Presidente mi scusi, in che cosa consiste la diversità da quello che ha detto?

PUBBLICO MINISTERO - No, non è una diversità.

AVV. DIF. DI BUGNO - E allora non si legge il verbale, si legge solo per le contestazioni.

PUBBLICO MINISTERO - È una contestazione per ricordare al teste…

AVV. DIF. DI BUGNO - Ma aveva già dette esattamente le stesse cose.

PUBBLICO MINISTERO - No, non ha detto esattamente le stesse cose.

AVV. DIF. DI BUGNO - In che cosa si differenzia, lo sto chiedendo. Presidente decida lei.

PUBBLICO MINISTERO - C’era una connotazione di esiti positivi.

PRESIDENTE - Sto aspettando che finisca la discussione, mi sembrava che fosse leggermente diversa la risposta rispetto a quello che è scritto sul verbale.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie.

PRESIDENTE - Prego.

PUBBLICO MINISTERO - Lei ricorda che ci fu questa connotazione, cioè ci fu questa premura da parte del Questore, a lei comunicata tramite il dottor Sgalla, sulla positività di questa individuazione?

RISPOSTA - Beh, il… diciamo il senso di informare la stampa era probabilmente legato al fatto che era un’operazione che dava degli esiti positivi, quindi inviati sul (incomprensibile), ecco non… quindi non ritengo sia…

DOMANDA - C’era qualche collegamento anche con le manifestazioni dei giorni passati o della mattina, o del pomeriggio?

RISPOSTA - Allora, riferimento dei black block era legato ovviamente a quel gruppo che così si era identificato, che aveva dato durante il corso delle manifestazioni, motivo di… insomma si era distinto in azioni di particolare violenza in città.

DOMANDA - Dunque in quel momento quindi voi site interessati di questo evento, avete un compito, volevo che lei fosse… entrasse un po’ nel dettaglio di come lei ha svolto il compito o parte di esso.

RISPOSTA - Allora, ci apprestammo praticamente a uscire perchè neanche mi ricordo, neanche finimmo di mangiare, per cui all'istante ci alzammo e cominciammo, ecco, io feci alcune telefonate come accennavo prima al… prendendo alcuni telefoni… numero di telefono di alcuni giornalisti con cui avevo preso contatti nei giorni precedenti, dando loro dei riferimenti temporali non tanto sulla operazione di cui non sapevo nulla se non quanto le abbia appena riferito, e dicendo loro appunto di portarsi presso questa scuola DIAZ.

DOMANDA - E questi giornalisti lei ricorda, se ricorda i nomi dei giornalisti e anche delle testate che sono state da lei contattate.

RISPOSTA - Sicuramente ricordo TG1, c’era l’inviato Pino Scaccia, poi ricordo anche del GR Radio RAI Filippo Nanni, questi li ricordo perfettamente, mi ricordo in particolare di Pino Scaccia perchè con lui ebbi un contatto successivo che mi potò anche, cioè, perchè arrivati poi alla DIAZ aveva difficoltà a raggiungere la scuola per cui io non appena arrivato mi distanziai, mi divisi dal dottor Sgalla e andai, proseguì lungo la strada, adesso…

DOMANDA - Aspetti, adesso poi ci arriviamo. Altri nomi di giornalisti contattati? Di altre testate non pubbliche? Private?

RISPOSTA - Beh, private non credo, non credo di avere avuto contatti, adesso non ricordo.

DOMANDA - Mi rendo conto che lei dice private non credo perchè… però…

RISPOSTA - No, credo di non… non essendo di Genova non ricordo di avere, ah, giustamente lei fa riferimento a Mediaset?

DOMANDA - Mediaset è ancora privata.

RISPOSTA - Ha ragione, le chiedo scusa, è possibile che abbaia contattato, adesso non vorrei sovrappormi con ricordi ed esperienze successive, con Alberto Passanella del TG5.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Potrei aver chiamato anche Alberto Passanella credo.

DOMANDA - Sì, lei all'epoca quando fu interrogato, questa è sempre una contestazione, una memoria su una domanda a cui aveva risposto che forse c’era anche un altro giornalista del TG2, non so se ricorda.

RISPOSTA - Adesso non ricordo.

DOMANDA - Maurizio Crovato.

RISPOSTA - Maurizio Crovato.

DOMANDA - Così rispose.

RISPOSTA - Non lo escudo assolutamente, anzi.

DOMANDA - Che cosa è successo quindi dopo questo giro di telefonate?

RISPOSTA - Fatto questo giro di telefonate ci portammo tutti e 3, quindi il dottor Sgalla e l’Ispettore Pignalosa a… presso questa scola.

DOMANDA - Si ricorda più o meno che ora era quando avvennero queste comunicazioni?

RISPOSTA - Sì, credo ho detto li individuerei subito dopo la mezzanotte o comunque all'incirca.

DOMANDA - E lei all'epoca disse intorno alle 11 e 40, 11 e mezza, mezzanotte meno un quarto, cioè un po’ prima di quello che sta dicendo adesso.

RISPOSTA - Chiedo scusa, adesso a distanza di 6 anni se ci sono 15 minuti di differenza potrebbe essere effettivamente possibile, io ricordo intorno alla mezzanotte, ecco, se non è mezzanotte precisa, potrebbe essere anche mezzanotte meno un quarto.

DOMANDA - Un po’ prima.

RISPOSTA - Potrebbe anche essere.

DOMANDA - Come siete andati sul posto?

RISPOSTA - Con un’autovettura che era con l’autista della Questura che ci accompagnò presso questa… questo istituto.

DOMANDA - La vettura vi ha portato direttamente sul luogo dove si trovava la scuola?

RISPOSTA - Sì, più o meno era… mi ricordo che… io fotograficamente ricordo che c’era uno slargo e poi c’era una strada, percorrendo questa mi ricordo che a sinistra c’era la scuola.

DOMANDA - Ecco, ma voi questo percorso, slargo, strada, scuola…

RISPOSTA - Mi ricordo che ci lasciò nello slargo, che è anzi prima della scuola, poco prima della scuola, credo però che non ci siano tanti…

DOMANDA - Quindi vi siete recati poi a piedi.

RISPOSTA - Sì, insomma facemmo qualche passo a piedi ecco, non credo… non mi ricordo che le macchina ci portò proprio davanti il cancello, non mi pare di ricordare questo, perchè probabilmente forse c’era già della… delle forze di Polizia schierate, Polizia e Carabinieri già erano presenti lungo la strada.

DOMANDA - Senta, chi… perchè lei usa il plurale, chi eravate quando siete andati lì?

RISPOSTA - Sì, allora le ripeto l’autista che guidava l’autovettura ci ha lasciato, e poi eravamo il dottor Sgalla, io e l’Ispettore Pignalosa.

DOMANDA - Quindi le stesse 3 persone che erano… 

RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA - A cena. Che situazione lei ricorda di aver notato sia nel tragitto per arrivare alla scuola che nel momento in cui è arrivato alla scuola?

RISPOSTA - Nel tragitto non ricordo nessuna anomalia, onestamente non mi viene da ricordare nessuna anomalia nell’arrivare alla scuola.

DOMANDA - No, non è che ho chiesto anomalia, ho chiesto di dire cosa ricorda lei, adesso ha notato… ha ricordato che forse c’erano già presenti forze di Polizia.

RISPOSTA - Potrebbe essere… io mi ricordo che quando siamo arrivati non c’era una situazione di grande confusione, quando siamo arrivati. Dopodichè il dottor Sgalla siamo scesi, ci siamo recati alla scuola, io dopo mi occupai di, ecco, di contattare e di ricevere telefonate dai giornalisti che… da quei giornalisti che avevo contattato che stavano arrivando, per cui rimasi per qualche minuto fuori dal cancello, però lungo la strada e poi la percorsi tutta e adesso non ricordo bene i nomi delle strade chiaramente, la percorsi tutta e poi andai sulla destra per… scesi un po’ perchè… per andare incontro a Pino Scaccia del TG1 che aveva difficoltà a raggiungere il luogo, e quindi sono stato circa, ricordo, un quarto d’ora, 20 minuti insomma, nel… nel ricevere3 Pino Scaccia che doveva arrivare. Questo è quello che…

DOMANDA - Perchè lei aveva un appuntamento con il signor Scaccia.

RISPOSTA - Beh, perchè telefonicamente io ho detto loro dove ci saremmo visti, poi avevo ricevuto telefonate che mi chiedevano dove fosse la scuola, avevano difficoltà a raggiungerla e in particolare con Scaccia, ecco, mi ricordo particolarmente che con Scaccia ebbi questo… questo contatto telefonico e mi chiese anche di andargli incontro.

DOMANDA - Ecco, mi faccia capire però bene, dunque lei si reca verso la scuola insieme al dottor Sgalla e all'Ispettore Pignalosa, entra nel cortile o non entra nel cortile?

RISPOSTA - Allora, non ricordo di essere entrato nell’immediatezza nel cortile perchè avevo questa, diciamo, incombenza, tra virgolette, questo compito, ecco, di in qualche modo accogliere i giornalisti che avevamo contattato, quindi non mi preoccupai di avere altre… altre incombenze, ecco, potrei anche probabilmente essere… io mi ricordo di essermi soffermato qualche minuto, quindi potrebbe forse anche essere che mi sia… abbia varcato il cancello e essere… avere sostato qualche minuto nel cortile, però ricordo principalmente, ecco, più questo… questo compito ecco, di dover in qualche modo accogliere i giornalisti che qui… quei giornalisti che avevo contattato precedentemente.

DOMANDA - Se lei si è soffermato sul cancello del cortile…

RISPOSTA - O posso anche averlo varcato insomma ecco, non è che…

DOMANDA - Lo ha varcato quindi?

RISPOSTA - Potrei anche averlo varcato, adesso in verità non riesco a mettere a fuoco…

DOMANDA - Si ricorda che situazione ha visto?

RISPOSTA - Ma una situazione al momento non particolarmente concitata, in quanto non ricordo che ci fosse, dico non particolarmente concitata perchè, chiedo scusa, l’associo ai momento successivi in cui ovviamente c’era moltissima gente, moltissimi giornalisti e quindi ecco il paragone della concitazione lo lego a quello, era una situazione in cui non c’era molta gente, c’erano personale di Polizia che ovviamente che stava operando o che aveva terminato di operare perchè non sono entrato dentro la scuola, io rimasi, ecco, non oltre del cortile insomma, non andai dentro la scuola, quindi vidi una situazione piuttosto, insomma ecco, non  mi destava molto…

DOMANDA - Vide degli operatori di Polizia?

RISPOSTA - In divisa sì, vidi degli operatori di Polizia, c’erano operatori di Polizia sicuramente.

DOMANDA - Nel cortile?

RISPOSTA - Nel cortile, c’era… anche.

DOMANDA - Quanto è rimasto lì?

RISPOSTA - Dico, credo non più di alcuni minuti perchè poi mi ricordo di… che uscì per andare incontro ai giornalisti.

DOMANDA - Quindi si è recato poi oltre l’istituto scolastico o all'appuntamento coi giornalisti.

RISPOSTA - Percorsi tutta la strada e in particolare ricordo questo impegno con… che mi portò Pino Scaccia perchè non… ci furono probabilmente dei contatti, più contatti telefonici perchè non riuscendo ad arrivare io percorsi tutta la strada dove è ubicata la DIAZ e poi ricordo che girai a destra, che era una strada forse leggermente in discesa e la percorsi quindi mi allontanai un po’.

DOMANDA - Lei andò da solo a ricevere il giornalista Scaccia?

RISPOSTA - Credo di… credo di sì.

DOMANDA - Con… una volta che incontrò il giornalista…

RISPOSTA - Lo credo, le chiedo scusa, perchè potrebbe forse essere venuto Pignalosa ma non ricordo che sia venuto, quindi sicuramente non altri.

DOMANDA - Il dubbio quindi investe la presenza dell’Ispettore Pignalosa, ma il dottor Sgalla?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Lo esclude.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Nel momento in cui lei incontrò il giornalista Pino Scaccia cosa avvenne?

RISPOSTA - Ci salutammo e facemmo… rifeci la strada al contrario, passò diverso tempo perchè temporalmente ricordo che quando tornai tutta quella strada che era assolutamente sgombra ed era libera, tornando la trovai invece occupata da tanta gente e anche da alcune ambulanze.

DOMANDA - Queste ambulanze non c’erano al momento in cui lei era andato la prima volta?

RISPOSTA - Quando passai mi pare di ricordare che non ci fossero, almeno mi colpì il fatto che… ecco, ho questa immagine, che quando sono tornato avevo notato delle ambulanze che evidentemente quando sono passato non… quando sono andato evidentemente non c’erano.

DOMANDA - Senta, quindi quando ritorna con il giornalista Pino Scaccia la situazione, da quello che capisco, è leggermente diversa.

RISPOSTA - Era diversa.

DOMANDA - Ecco, vuole descrivere che tipo di situazione era?

RISPOSTA - Mi ricordo che era una situazione in questo caso posso dire molto movimentata in cui c’era già molta gente e anche al di fuori della… al di fuori della scuola, quindi lungo la strada, c’erano anche una squadra di poliziotti e di Carabinieri che si erano schierati nel… appunto, fuori dalla scuola anche per preservare da eventuali ingressi di manifestanti o giornalisti che ci… che si erano già apprestati a venire.

DOMANDA - E lei in quel momento che tipo dio attività ha svolto quando è tornato con il giornalista? Innanzitutto volevo capire, ha ripreso contatto con il dottor Sgalla?

RISPOSTA - Il dottor Sgalla era impegnato, vedevo che aveva contatti con altri funzionari che erano presenti  lì alla DIAZ e lui… io rimasi per lo più al di fuori del cancello perchè poi si era creata una situazione piuttosto movimentata e quindi rimasi al di fuori… cioè lungo la… nella strada praticamente per capirci, non all'interno, e il dottor Sgalla invece aveva… posso anche essere entrato, adesso a memoria posso anche essere entrato ma essermi avvicinato al dottor Sgalla per dire che erano arrivati i giornalisti, per dire che era arrivata questa testata piuttosto che quest’altra, ecco, facevo un po’ di riferimento per dire quali giornalisti e quali testate fossero giunte nella circostanza.

DOMANDA - Ha detto adesso che il dottor Sgalla era impegnato con alcuni funzionari?

RISPOSTA - Beh, nel senso che vedevo che parlava con alcuni funzionari che erano nel cortile.

RISPOSTA - Può ricordare chi erano questi funzionari?

RISPOSTA - Allora, non le nascondo che ho difficoltà a ricordare con chi il dottor Sgalla parlasse, ricordo, posso… posso dire che nella circostanza ricordo di aver visto che erano presenti, ma non che li abbia visti parlare insieme, ma ricordo erano presenti alcuni funzionari che alcuni li conoscevo perchè erano di Roma, ecco per lo più conoscevo io ma quelli, altri no, io mi ricordo il dottor Luperi, il dottor Gratteri che erano quelli che di… la fisionomia la conoscevo per cui li ho riconosciuti, altri funzionari onestamente, so che c’erano perchè sapevo che vi erano altri funzionari, ma non li… non li conoscevo.

DOMANDA - Per esempio che sapeva che c’era?

RISPOSTA - Ma il dottor Mottola mi ha detto che c’era ma io non lo conoscevo quindi non sapevo dirle… non saprei dirle ecco se poi fisicamente l’abbia mai visto o meno.

DOMANDA - E lei ad esempio di questi funzionari oltre a quelli che ha detto ricorda di aver visto altre persone, le chiedo di fare uno sforzo di memoria insomma rispetto ai nomi che ha detto.

RISPOSTA - Non so se all'epoca si… quando sono stato sentito abbia riferito altri nomi, onestamente…

DOMANDA - Lei all'epoca ha riferito anche qualche altro nome a pagina 15 delle trascrizioni del suo verbale, lei ha risposto: “Sì, alcuni funzionari che conoscevo di Roma, sicuramente ho visto il dottor Gratteri”, e questo l’ha detto, “Poi ho riconosciuto anche il dottor Caldarozzi”.

RISPOSTA - Il dottor Caldarozzi, sì.

DOMANDA - Questi sicuramente erano all'interno del cortile.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ricorda?

RISPOSTA - Lo confermo, sì, sì. Adesso non mi veniva in mente che ci fosse anche, non ricordavo, anche il dottor Caldarozzi sì, quei funzionari che appunto, essendo di Roma mi era…

DOMANDA - Ricorda di aver visto il prefetto la Barbera sui luoghi?

RISPOSTA - Francamente fare una affermazione decisa ho difficoltà, credo che… ho un ricordo che ci fosse.

DOMANDA - Senta, in questa situazione diversa che ha descritto, lei resta, ha detto adesso, un po’ fuori.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sulla strada.

RISPOSTA - Sono anche entrato nel cortile per avvicinarmi al dottor Sgalla per riferire queste situazioni, però per lo più sono stato fuori.

DOMANDA - Ecco, ha notato, perchè ha descritto, ha detto genericamente che la situazione era più concitata, perchè era più concitata? Cioè quali erano gli elementi che la rendevano più concitata? Cosa stava accadendo dinanzi alla scuola?

RISPOSTA - Beh, c’era la pressione dei giornalisti che volevano avere maggiori informazioni, poi nel… c’erano anche altre presenze di persone che comunque avevano interesse ad avvicinarsi alla scuola o anche a entrare ricordo e poi cominciai a vedere che vi erano feriti che venivano accompagnati fuori e portati sull’ambulanza. Queste situazioni chiaramente alimentavano una, ecco, degli atteggiamenti da parte dei presenti sicuramente alimentavano atteggiamenti più… più incalzanti, più…

DOMANDA - Oltre alla presenza di feriti lei ricorda che venivano condotti fuori dalla scuola, ricorda in che modo, cioè…

RISPOSTA - Le lettighe delle ambulanze io ricordo.

DOMANDA - Quindi lei parla di feriti e fa riferimento a lettighe di ambulanze che vengono portate fuori, ricorda anche persone che venivano portate fuori in modo diverso rispetto…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda la presenza di mezzi della Polizia dinanzi all'ingresso?

RISPOSTA - Se non ricordo male credo fosse lo slargo che era…

DOMANDA - No, dinanzi all'ingresso della scuola.

RISPOSTA - Io ricordo che c’era molta gente, potrebbe essersi… perchè si sono avvicinati probabilmente dei mezzi per portare via delle persone fermate che ovviamente non erano ferite, che non avevano bisogno di… di cure.

DOMANDA - Va bene, veniamo un attimo a un momento forse che la interessa sotto il profilo professionale più direttamente, avete lì giornalisti, che probabilmente molti sono gli stessi che avete contattato, lei ha parlato del… di Pino Scaccia, che tipo di attività lei svolge insieme al dottor Sgalla, o assiste il dottor Sgalla, rispetto a questa pressione e richiesta di informazioni?

RISPOSTA - Beh, il dottor Sgalla la comunicazione l’ha fatta soltanto lui innanzitutto, per quanto abbia visto lui ha rilasciato alcune interviste, qualcuna credo radiofonica, anzi forse per lo più radiofonica.

DOMANDA - Radiofonica lì sul posto?

RISPOSTA - Sì, mi pare che fuori, mi pare che ci fosse… cioè, mi ricordo allora, guardi adesso a memoria ricordo che c’è… c’è stata… c’erano persone col microfono che erano al di fuori della scuola e gli chiedevano informazioni o interventi.

DOMANDA - E lei ricorda che il dottor Sgalla abbia rilasciato interviste a microfoni?

RISPOSTA - Ricordo che nel… al di fuori della scuola ci sono stati momenti, c’è stato un momento in cui il dottor Sgalla è uscito e ha parlato ai giornalisti.

DOMANDA - Sì, ecco.

RISPOSTA - Nella circostanza c’erano anche qualcuno, c’era anche persone che avevano i microfoni…

DOMANDA - Avevano il microfono in mano, ecco in questa circostanza come vi siete comportati?

RISPOSTA - Francamente il mio ruolo è stato molto marginale quindi non nascondo che il dottor Sgalla ha dato comunicazione del… di quanto aveva… di qt5 avesse appreso era successo nella… nella scuola e quindi che c’era stata una perquisizione e che ci fossero stati dei fermati legati al mondo dei black block in ragione anche ad alcune… alcuni sequestri fatti di vestiario, capi di vestiario e armi improprie, amzze trovate all'interno.

DOMANDA - Senta, questa era… perchè lei ha parlato di interviste addirittura ha detto radiofoniche, era un’attività libera, cioè. Avete rilasciato informazioni a chiunque le chiedesse con qualunque mezzo le stesse captando? Volevo capire questo.

RISPOSTA - Le chiedo scusa, preciso che il dottor Sgalla che ha parlato non ha…

DOMANDA - Sì, ma lei era lì?

RISPOSTA - Sì, no, nel senso nel (incomprensibile) non abbiamo rilasciato ma ha rilasciato…

DOMANDA - Va bene, il dottor Sgalla ha rilasciato, lei era vicino da quello che ho capito.

RISPOSTA - Sì, sono stato anche vicino e ci sono stati… ci sono stati momento in cui persone, sia giornalisti, ricordo anche una circostanza, ricordo anche ci fosse una… l’attore… il regista Richi Tognazzi che si avvicinò, e c’era una telecamera nella circostanza, ecco quindi ricordo anche questo momento, quindi erano immagini, come dire, immagini…

DOMANDA - E le telecamera fu libera di riprendere.

RISPOSTA - Beh, non ricordo che nessuno l’abbia…

DOMANDA - Senta, io volevo mostrarle un frammento di filmato per chiederle se lei riconosce, se altre persone eventualmente la situazione in generale rispetto a quello che ci sta dicendo, la pregherei di avvicinarsi allo schermo perchè le immagini sono piuttosto buie.

RISPOSTA - Lì?

DOMANDA - Sì, in uno schermo che è ricolto verso il Tribunale, sì, diamo un microfono che si possa portare dietro.

AVV. DIF. DI BUGNO - Solo per saperlo, è lo stesso filmato che è stato mostrato nel corso…

PUBBLICO MINISTERO - Si tratta del reperto 164 punto 159 parte 2 minuto 4 e 54.

AVV. DIF. DI BUGNO - Cioè quindi è lo stesso che è stato mostrato nel corso delle indagini?

PUBBLICO MINISTERO - È già stato mostrato in dibattimento.

AVV. DIF. DI BUGNO - Al teste?

PUBBLICO MINISTERO - A diversi…

AVV. DIF. DI BUGNO - No, no, al teste chiedevo, per saperlo perchè qui viene fatto riferimento a un’attività di… ppunto viene mostrato un filmato mi sembra di aver capito nel corso dell’audizione, volevo sapere, siccome non viene indicato qual è il filamto volevo sapere se il filmato che viene proiettato oggi è lo stesso che è stato fatto vedere al teste nel corso delle sommarie informazioni, solo questo, perchè…

PUBBLICO MINISTERO - Non mi sembra che risulti però non… dal verbale, forse si da atto ad una fotografia.

AVV. DIF. DI BUGNO - A pagina 6 della… del verbale, guardi un po’. “Scusi se lei è arrivato all'ora che ha detto la situazione del cortile gliela facciamo vedere se vuole”, teste: “Sì”, “Attraverso i filmati e non è sicuramente una situazione tranquilla”, “Beh, io ho visto, se…”, ecco, è stato mostrato il filmato o è stato solo un accenno? Per capire?

PUBBLICO MINISTERO - Non credo che sia stato fatto vedere, non…

AVV. DIF. DI BUGNO - Benissimo.

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo far partire le immagini. Può fermare un attimo, ecco la mia domanda era: lei si è riconosciuto in questo frammento?

RISPOSTA - Sì, sono…

DOMANDA - Ha riconosciuto il dottor Sgalla.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In particolare a un certo punto una persona dice: “No ragazzi, no per favore”, è lei quello che parla?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa sta dicendo e a chi?

RISPOSTA - Probabilmente, anzi probabilmente, ai giornalisti e alle persone presenti che volevano registrare delle dichiarazioni del dottor Sgalla, dichiarazioni che erano nell’immediatezza e che quindi probabilmente non erano ancore, come dire, cristallizzate della situazione che si era verificata, quindi…

DOMANDA - Quindi…

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Quindi lei sta chiedendo che non si registri, ha detto lei adesso, e che non si riprenda?

RISPOSTA - Che in quel momento non si riprendesse, sì.

DOMANDA - Ecco perchè il senso della risposta che aveva dato prima mi sembrava un po’ diverso, cioè che fossero liberi di riprendere e ci fossero radio, non è questa la situazione, è giusto?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Si parla di un fuori sacco? Ho inteso bene? C’è una frase, se possiamo tornare indietro, volevo capire se lei ricorda. Possiamo mandare. Va bene grazie, possiamo interrompere, lei ha detto prima, ha accennato ai motivi per cui non avevate ritenuto, aveva ritenuto il dottor Sgalla e lei lo stava coadiuvando in questo, di non consentire registrazioni e riprese video. Qual’era il motivo, perchè non ho inteso forse bene?

RISPOSTA - Ma nella circostanza ricordo che era legato al fatto che le informazioni probabilmente di quel momento non erano forse informazioni ancora di carattere ufficiale, quindi fossero informazioni immediate  e che dessero un’idea di quello che stava succedendo ma non in maniera ufficiale.

DOMANDA - Ecco, può tornare perchè il filmato non lo devo più… volevo che ricordasse un attimo quale fu il tipo di informazione che allora forniste in questa forma diciamo non registrata.

RISPOSTA - In chiedo scusa, io magari preciso, il dottor Sgalla…

DOMANDA - Sì, che fu il dottor Sgalla.

RISPOSTA - Il dottor Sgalla fornì alcune informazioni legate alla… al fatto che c’era stata una perquisizione presso… e che vi erano… c’era stata una perquisizione e che era… si era… era stata… perquisizione per la quale erano stati fermati e controllate numerose persone, alcune di queste venivano… anche all'interno erano state rinvenute delle mazze sb… spranghe di ferro e altri mezzi contundenti nonché anche del vestiario, se non ricordo… ecco, anche del vestiario che caratterizzava un po’ le… quanti nelle manifestazioni precedenti si erano… quindi vestiario scuro, nero, insomma ecco, che (incomprensibile) di quel gruppo violento dei black block.

DOMANDA - Si parlò quindi di vestiario, lei ricorda se fu fatto cenno ad armi tipo bottiglie incendiarie?

RISPOSTA - Questo francamente non lo ricordo, se nell’immediatezza già fu detto.

DOMANDA - In realtà su questo punto lei è stato sentito e sempre in quel verbale ha dato una risposta in realtà duiversa, nel senso che lei ricordava all'epoca che non se ne parlò in quel momento.

RISPOSTA - Di che cosa? Delle bottiglie…

DOMANDA - Delle bottiglie incendiarie.

RISPOSTA - Non credo che in questo momento abbia detto che ne abbia parlato.

DOMANDA - Ho letto la contestazione, se Presidente se dice lei ha detto cose diverse se può leggere il brano (voci sovrapposte). Allora, dunque a pagina 23, “Non ho assoluta certezza che già in quella sera…”, si parla… comincia da… “parlò delle cose che erano state trovate all'interno dell’edificio, quindi la domanda non fa neanche riferimento alle bottiglie, la sua risposta è: “guardi, non ho l’assoluta certezza che già quella sera fu detto dal dottor Sgalla che all'interno vi fossero delle bottiglie molotov”, tanto che il Pubblico Ministero le chiede: “Io non le ho chiesto delle bottiglie molotov, le ho chiesto se parlò degli oggetti che erano stati rinvenuti”, “Adesso io ho identificato quello perchè forse come momento più importante come oggetti rinvenuti non se se già, ecco per questo io distinguevo, facevo un (incomprensibile) come momento se fu in quella circostanza o il giorno successivo in Questura che fu detto…”.

AVV. DIF. DI BUGNO - Presidente ma dov’è… dov’è il contrasto?

PRESIDENTE - Dov’è il contrasto?

PUBBLICO MINISTERO - Beh, non è precisamente quello che ha detto oggi, comunque…

AVV. DIF. DI BUGNO - Ma come? Oggi ha detto che non ricorda se si parlò delle bottiglie molotov Sgalla, (incomprensibile). Ha detto che non ha certezza Presidente, quindi, siccome, mi scusi se mi permetto, oggi tutti gli interrogatori vengono contestati sulla scusa che non si è detto che… è ovvio che non deve dire le stesse parole per la contestazione, ma il concetto. Gli ha chiesto: “Lei disse a quel tempo una cosa diversa”, oggi ha detto: “Non me lo ricordo”, (voci sovrapposte).

AVV. DIF. ROMANELLI - È la stessa cosa, è la stessa cosa. PRESIDENTE - C’è una incatenazione di risposte che da il teste allora… chiarisco, l’ultima… l’ultima risposta è forse quella più appropriata rispetto alla contestazione, su una domanda: “Lei comunque non sentì di bottiglie rinvenute quella sera?”, “E’ vero che non lo sentì”, lei da questa risposta, “L’ho percepito sicuramente nel corso della serata”, lei ricorda : “Nel proseguimento della notte ne ho sentito parlare”, ricorda questa circostanza cioè che in quella improvvisata prima conferenza stampa informale non… lei all'epoca disse: “Non sentì di bottiglie rinvenute quella sera”.

RISPOSTA - Maio signor Presidente, come ho espresso poco fa, non ho l’assoluta certezza di aver sentito il dottor Sgalla parlare di bottiglie molotov, quindi mi sento di riconfermarle questa risposta, non ho assolutamente… certo, se dovessi sentire una registrazione… ecco per questo non mi sento di essere certo anche perchè…

DOMANDA - No, no, all'epoca il Pubblico Ministero le fece anche delle domande più precise su un’altra contestazione.

AVV. DIF. DI BUGNO, mi scusi, mi scusi se intervengo però, la contestazione è stata fatta dicendo: “Lei quando il dottor… quando eravate alla DIAZ, sentì parlare delle bottiglie?”, e l’abbiamo sentita la risposta, qua è un discorso diverso perchè dice: “Non è vero che non l’ho sentito, l’ho percepito…”, (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - Siamo al momento del controesame è il rituale Presidente, non si capisce nulla, lo dico bello in Tribunale.

PRESIDENTE - Ecco, che non si capisca nulla questa è un’idea del Pubblico Ministero, noi sappiamo perfettamente…

PUBBLICO MINISTERO - Presidente ma rimane a verbale, abbia pazienza, non è irriverente, abbiamo i verbali di fronte, è per questo.

PRESIDENTE - Dico semplicemente che il Pubblico Ministero può andare avanti su queste richieste per precisare il pensiero del teste.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie Presidente.

PRESIDENTE - Il teste ci ha appena chiarito alcune cose, ci chiarirà anche le ultime, prego.

PUBBLICO MINISTERO - È vero che lei della circostanza delle bottiglie molotov ne ha saputo in seguito?

RISPOSTA - Allora guardi…

AVV. DIF. DI BUGNO - Una domanda suggestiva Presidente, quando ha saputo delle bottiglie molotov, (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Vuole lasciare per favore finire questo esame da parte del Pubblico Ministero? Respingo l’accezione. Prego.

AVV. DIF. DI BUGNO - Benissimo, d’accordo.

RISPOSTA - Allora, l’attività non si fermò lì davanti la DIAZ perchè a seguito del… usciti dal… terminata la perquisizione, terminata l’attività rientrammo in Questura, in Questura e rimanemmo in Questura, in particolare il dottor Sgalla entrò in Questura, io rimasi fuori, c’erano molti giornalisti fuori, nel… all'esterno, stando all'esterno e anche, adesso non so collocarle temporalmente se insieme ai giornalisti all'esterno o poi successivamente quando il dottor Sgalla, dopo che era entrato in Questura riuscì, ma sicuramente la serata, la notte anzi, perchè ormai erano già in notte inoltrata, fu piuttosto lunga, comunque e in quella notte seppi, non le so dire con precisione se mentre stavo insieme ai giornalisti e quindi l’ho appreso dai giornalisti che si era già sparsa l’informazione, quando il dottor Sgalla è riuscito e mi ha informato del fatto che ci fossero… fossero state rinvenute anche delle bottiglie molotov.

PUBBLICO MINISTERO - Lei però comunque sta parlando, se non ho capito male e quindi le chiedo di precisare questo, di un momento successivo? Cioè ha parlato di Questura, di rientro in Questura.

RISPOSTA - Sì, io lo colloco in un momento, voglio dire, più ampio che non è soltanto legato al discorso della… di quando… di quando eravamo alla DIAZ.

DOMANDA - Allora io qui le contesto in maniera forse più precisa, a pagina 26 la domanda del Pubblico Ministero: ma ovviamente sempre con riferimento al momento in cui lei ha appreso di questa circostanza, il Pubblico Ministero chiede: “Ecco, ma successivamente all'operazione?”, e lei risponde: “Sì”, il Pubblico Ministero: “Cioè quando già eravate andati via?”, e lei risponde: “Sì, rientrando mi confermò che aveva visto che c’era del materiale che erano state sequestrate, che c’erano delle bottiglie molotov”.

RISPOSTA - Guardi, questo mi conforta che credo di non aver detto delle imprecisioni, se dico che successivamente fuori che era terminata alla DIAZ, mi pare che mi conforta quello che mi dice.

DOMANDA - No, spiego perchè ha parlato di una situazione più ampia quindi ha detto: “Potrebbe essere”, ha fatto intendere: “Prima o dopo”, invece nelle risposte…

AVV. DIF. DI BUGNO - No, no, dice rientrando, rientrando in Questura. 

AVV. DIF. ROMANELLI - Presidente scusi, in tutta la mattinata (Voci sovrapposte) i teste sentiti interrompendo le sue risposte e mettendo in dubbio la validità della risposta, questo è un modo ormai da lei acquisito di suggestionare il teste.

PUBBLICO MINISTERO - No, io credo che questa interruzione sia il rituale Presidente e io…

PRESIDENTE - È una riduzione della Difesa che non ha rilievo.

PUBBLICO MINISTERO - Allora farò un’altra domanda, farò un’altra domanda visto che dobbiamo specificare questo punto, lei non ne ha sentito parlare in quel momento? Nel momento in cui si trovava vicino al cortile?

RISPOSTA - Allora, mi perdoni, io francamente una risposta assoluta sì o no non gliela so dare nella misura in cui, come ho detto nella risposta precedente, ho acquisito questa informazione e non la so collocare, ho esordito così prima, non ho saputo…

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Non so collocarla se al… quando siamo già rientrati, prima del rientro.

DOMANDA - Allora lei, allora posso dire che lei all'epoca a pagina 27 del verbale l’ha data invece più precisa perchè ha detto su domanda del Pubblico Ministero: “Non ha sentito nel cortile da qualcuno?”, lei risponde: “No, perchè ripeto…”, e il Pubblico Ministero: “Che erano state trovate le bottiglie?”, “Non era nel cortile, cioè poi successivamente stavo al di fuori del cortile, sì, però non era una situazione… era piuttosto concitata”, quindi lei in quel momento non lo ha sentito. 

RISPOSTA - Questo lo escludo e l’ho detto anche prima.

DOMANDA - Benissimo. Volevo solo fare chiarezza su questo punto, basta.

RISPOSTA - Bene.

DOMANDA - Chiarezza sì. Dunque nel momento in cui lei si trova, sempre in quelle fasi di cui stiamo parlando ora, ha appreso anche particolari maggiori su quelli che erano stati i presupposti dell’operazione per cui poi eravate stati inviati lì con l’incarico anche di tenere rapporti con la stampa?

RISPOSTA - Chiedo scusa se n sono molto preciso, forse lo… anzi, sicuramente lo sono stato, lo sarò stato nella occasione precedente nel 2002, 2003 quando sono stato sentito dal dottore Zucca, ma adesso ho un ricordo veramente più dilatato e più ampio, so che c’erano stati… si è appreso, ecco, anche qui purtroppo ho difficoltà a collocarlo temporalmente se già quando stavo alla DIAZ o successivamente, il fatto che c’era stato un… che una volante o del personale di Polizia transitando in aree prossime alla DIAZ erano stati fatti oggetto di lanci di pietre e di sassi da cui poi è nata anche su questi presupposti la perquisizione. Purtroppo ho difficoltà a dire, credo di essere stato sicuramente più… anzi sono stato sicuramente più preciso durante l’interrogatorio del 2003.

DOMANDA - Ecco, si ricorda se questa circostanza la appresa da qualcuno in particolare ovviamente, se ricorda il nome.

RISPOSTA - Io ero molto vicino a Sgalla quindi non so se può essere stato lui a informarmi di questo.

DOMANDA - Sì, all'epoca lei rispose: “Ne ho sentito parlare e credo che questo forse sia stato detto dal dottor Sgalla”. È una contestazione della memoria, non ricorda il teste e io tramite la contestazione come mi è consentito.

PUBBLICO MINISTERO - Vorrei capire per qule motivo la Difesa ha questo interesse a interrompere continuamente un esame di un teste che sta dicendo delle cose e semplicemente il Pubblico Ministero tutto al più ripete le stesse cose che ha già detto. A questo punto non vedo proprio quale sia l’interesse a interrompere.

AVV. DIF. DI BUGNO - Ogni volta che il teste risponde da la sensazione che la risposta non sia corretta. (voci sovrapposte) in condizione di incertezza.

PRESIDENTE - Ma non condiziona affatto il teste che sembra (incomprensibile) e sta rispondendo esattamente a tutte le domande che gli vengono poste, quindi gli unici che vengono condizionate è la Difesa mi sembra in questo caso. Vogliamo proseguire per favore?

PUBBLICO MINISTERO - Lei ricorda altri episodi salienti che facevano parte del contesto dei fatti che erano accaduti i8n quella serata? Lei ha già detto, ha fatto riferimento a un episodio che poteva porsi alla base di quella operazione, non so se lei ricorda quando è collocato questo episodio nella giornata.

RISPOSTA - Onestamente no, credo nel… adesso le chiedo scusa, non vorrei che l’informazione acquisita sul momento dal dottor Sgalla possa poi, anzi si sovrapponga a quanto poi abbia…

DOMANDA - Io le chiedo quello che lei ricorda, quello che lei ricorda.

RISPOSTA - No, intuitivamente vado, penso e ricordo che possa essere successo nel pomeriggio o nella mattinata però insomma non so…

DOMANDA - Lei ricorda di altri episodi che riguardano invece questa lotta all'operazione? Cioè ciò che è accaduto durante l’operazione?

DOMANDA - Beh, io non ne ho avuto cognizione diretta, quindi non ho, adesso forse, o non ho colto bene la sua domanda, le chiedo scusa.

DOMANDA - Le ho chiesto se lei ricorda se durante l’operazione si fece riferimento ad episodi particolari che avevano connotato durante l’operazione.

RISPOSTA - Naturalmente la faccio, credo che si faccia riferimento al discorso del… del corpetto di Polizia con il taglio, insomma del ferimento del Poliziotto, può essere questo? Non so se fa riferimento a questo, io non ho… questo è l’altro episodio importante di cui io ho avuto notizia.

DOMANDA - Ecco, quando ne ha avuto notizia di questo?

RISPOSTA - Questo ne ho avuto notizia penso già quando stavamo alla DIAZ.

DOMANDA - Quindi mentre si trovava lì.

RISPOSTA - Diciamo quando… perchè questo ricordo che l’ho avvertito da Sgalla, credo di ricordare, adesso purtroppo faccio… chiedo scusa se non sono così preciso, non vorrei confondere ma credo possa collocarlo quando stavamo alla DIAZ e quando stavamo andando via insomma.

DOMANDA - Lei ricorda di aver oltre che appreso, visto…

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Non ho neanche terminato… o il corpetto o la persona?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Dopo questa prima informazione che viene ripresa anche dal filmato che le ho mostrato, lei ricorda che… che tipo di attività avete svolto lì. Quanto siete rimasti ancora e che cosa è successo?

RISPOSTA - Siamo rimasti abbastanza insomma, parecchio credo che almeno fino alle 2 siamo rimasti, credo, insomma almeno un paio d’ore siamo rimasti lì, poi alla DIAZ, è vero che è stato un momento… sono stati momenti molto accesi, però insomma ecco, tempo ne è passato e onestamente attività, la mia attività non c’è stata una grossa attività onestamente, c’è stata una presenza lì fuori di essere sicuramente , tra virgolette, di raccordo tra alcuni giornalisti che volevano avere informazioni piuttosto che al dottor Sgalla chiedergli se e che cosa volessero insomma.

DOMANDA - Fino a che ora siete rimasti?

RISPOSTA - Presumo insomma almeno 2 ore siamo rimasti.

DOMANDA - Fino al termine delle operazioni?

RISPOSTA - Sì, cioè nel senso noi siamo andati via sicuramente tardi quando erano andati tutti via.

DOMANDA - Quindi insieme a tutto il resto del personale di Polizia che era presente sul posto?

RISPOSTA - Direi che forse anche dopo. 

DOMANDA - Lei ricorda se eravate sempre voi 3? C’era del…

RISPOSTA - No, cioè, siamo andati via tutti e 3 sì, quindi l’Ispettore Pignalosa e il dottor Sgalla, Pignalosa e l’Ispettore quindi Fabio Pignalosa lo facemmo salire su un’autovettura dove c’era posto e poi io e il dottor Sgalla rientrammo insieme.

DOMANDA - E vi siete recati dove?

RISPOSTA - In Questura.

DOMANDA - Direttamente in Questura?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Lì che cosa è successo?

RISPOSTA - Io sono rimasto fuori nel… all'esterno della Questura dove c’erano numerosi giornalisti e il dottor sgalla invece (incomprensibile) fuori ma poi entrò dentro.

DOMANDA - Lei ha saputo poi in quel frangente anche non so per comunicazioni che le venivano date o perchè le ha appreso direttamente queste circostanze che tipo di esiti aveva dato l’operazione?

RISPOSTA - Nelle circostanza francamente no, di dettagli dell’operazione no, cioè quante persone arrestate e quante persone ferite e quante persone, cosa sequestrato, dettagli no, non li ho appresi.

DOMANDA - E invece in generale?

RISPOSTA - In generale quello che ho accennato prima cioè il fatto che ci fossero state numerose persone fermate che veniva attribuito loro la partecipazione a… la detenzioni di armi improprie e quindi fossero persone legate alle azioni violente che si erano verificate i giorni precedenti, il giorno precedente in città.

DOMANDA - Ecco, ma quanto tempo si è trattenuto lei lì sotto la Questura insomma, non è salito mai in Questura?

RISPOSTA - No, dentro non sono entrato, ricordo di non essere entrato, non mi pare, no.

DOMANDA - Si è trattenuto perchè attendeva qualcuno, attendeva il dottor Sgalla?

RISPOSTA - Il dottor Sgalla sì.

DOMANDA - E quanto si è trattenuto lì?

RISPOSTA - Penso saremo stati almeno un’altra oretta, almeno, credo.

DOMANDA - Lei in questa circostanza dopo che è venuto il dottor Sgalla ha dovuto svolgere qualche altro compito o le è stato affidato l’incarico di fare qualcosa?

RISPOSTA - No,faccio una piccola riflessione, forse la mia maggiore attività si è svolta nei giorni precedenti il G8, ecco non vorrei infatti che passassi… mi rendo conto che è un’attività particolarmente riduttiva nel senso quella legata al momento della DIAZ, se mi è permesso ecco, la mia attività di supporto al dottor Sgalla è stata sicuramente più ricca nei giorni antecedenti quando si è… alla stampa si è invitati a far vedere tutta l’attività di prevenzione e di controllo. Faccio questa riflessione solo…

DOMANDA - No ma io… la mia domanda, la domanda si motiva perchè lei ha detto che aspettava il dotto Sgalla, imagino che forse lo stava aspettando…

RISPOSTA - Per poi rientrare.

DOMANDA - Per sapere se doveva fare qualcosa ancora oppure no, no?

RISPOSTA - Questo senz’altro, fermo restando che eravamo legati anche l rientro in albergo insieme, quindi…

DOMANDA - Il giorno dopo lei ha partecipato in qualche modo all'organizzazione di una conferenza stampa sui risultati dell’operazione?

RISPOSTA - Sono stato presente e ho partecipato nella misura in cui ovviamente o fatto un po di accoglienza di giornalisti che arrivavano in Questura, credo nelle circostanze, non escludo che nella circostanza la mattina abbia chiamato anche qualche giornalista, abbia dato una mano ai colleghi dell’ufficio stampa della Questura nell’invitarli a presentarsi in Questura e poi basta, questa è stata un po’ l’attività, non ho…

DOMANDA - Ha partecipato in qualche modo alla stesura del comunicato stampa?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - È stato presente durante la conferenza stampa?

RISPOSTA - Sì. Arrivai… sono entrato verso… quando già erano tutti entrati perchè appunto facevo un po’ accoglienza all'ingresso e li accompagnavo nella sala riunioni, tanto che se non ricordo male mi… entrai e mi trattenni nella… proprio subito dopo la porta perchè già la… la stanza era già piena di gente, piena di giornalisti.

DOMANDA - Si ricorda se era stata organizzata in qualche modo particolare questa conferenza stampa, cioè lei ha detto sono stati contattati i giornalisti.

RISPOSTA - Sì, contattati i giornalisti per invitarli in Questura per avere un incontro con… per avere un momento di comunicazione e di chiarezza su che cosa fosse avvenuto vista anche che la sera precedente non si era, sia per l’orario, sia per la concitazione, ovviamente non si era data chiarezza forse di tutta l’attività svolta, e quindi si preparò un tavolo, un tavolo dove erano esposte delle… le cose sequestrate, non so dire se tutte le cose che erano state sequestrate, questo non ho contezza se fossero tutte le cose che erano state sequestrate però il materiale sequestrato e poi il dottor Sgalla mi disse che aveva… che si era deciso, non che aveva ma che si era deciso, quindi dandomi l’idea che fosse una cosa chiaramente condivisa non di sua iniziativa, condivisa con la Questura perchè comunque l’autorità diciamo regionale era il Questore e di far leggere un comunicato stampa al portavoce della Questura.

DOMANDA - La lettura del comunicato stampa era una parte di questo momento?

+RISPOSTA - Io credo fosse, dovesse essere in assoluto tutto il momento della comunicazione.

DOMANDA - Cioè doveva concludersi con la lettura del comunicato stampa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha detto che era presente?

RISPOSTA - Ero presente.

DOMANDA - Ricorda se i giornalisti hanno posto delle domande?

RISPOSTA - Sì, ricordo che ci furono alcune domande forse dai giornalisti.

DOMANDA - Ricorda che risposta, se venne data risposta, da chi?

RISPOSTA - Beh, adesso, credo le risposte l diede il dottor Sgalla, potrebbe averle date il dottor Sgalla adesso a memoria, ma a domande che erano legate alla presenza per esempio di alcuni oggetti sequestrati, ricordo, perchè furono sequestrate non so… una bandana piuttosto che altro… ecco, alcune domande di questo tipo le ricordo, quindi ci furono comunque, ecco, sicuramente ricordo momenti di alcuni giornalisti che fecero domande e a memoria mi pare che fosse il dottor Sgalla che abbia risposto ad alcune di queste, credo con qualche difficoltà nella misura in cui ovviamente nel merito investigativo non avesse informazioni, dettagli…

DOMANDA - Ricorda se fu richiesta notizia, contezza del numero dei feriti che erano risultati da questa operazione?

RISPOSTA - Non glielo so dire, non lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda se fu fatto riferimento a circostanze che riguardavano l’esistenza di feriti pregressi rispetto all'operazione?

RISPOSTA - Di feriti pregressi? Cioè se qualcuno domandò se c’erano persone ferite…

DOMANDA - No, se fu fatto riferimento da qualcuno all'esistenza di feriti pregressi.

RISPOSTA - Non lo so, io credo che ci sia… adesso onestamente non…

DOMANDA - Lei ha parlato di un comunicato stampa, se lo ricorda quello che diceva il comunicato stampa?

RISPOSTA - Francamente no.

DOMANDA - Il comunicato stampa faceva riferimento a feriti pregressi, lei non ricorda come fui trattato questo tema?

RISPOSTA - No, perchè lo trattò direttamente il dottor Sgalla credo d’intesa con i vertici che erano presenti sul… in Questura.

DOMANDA - Lei all'interno dell’edificio ha detto di non essere mai entrato all'interno della scuola DIAZ?

RISPOSTA - Non ricordo di essere mai entrato, cioè no non ricordo, ricordo di essere entrato nel cortile, ricordo di avere… ricordo che c’erano 2, 3 gradini per arrivare, per accedere dentro la scuola, adesso vado a memoria, ma non ricordo di… cioè, no anzi non ho mai varcato l’ingresso della… della scuola.

DOMANDA - Va bene, grazie io avrei terminato.

PRESIDENTE - Prego.

AVV. P.C. PASSEGGI

DOMANDA - Avvocato Passeggi, Parte Civile, sono qui dottore buongiorno, sono qua. Ascolti io riandrei un attimo indietro al… alle prime domande che le ha rivolto il Pubblico Ministero nel corso del… del suo esame. Lei era a tavola col dottor Sgalla giusto, quando arrivò la telefonata.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda una sola telefonata o più di una?

RISPOSTA - No, ricordo una telefonata ricevuta dal… riferito dal dottor Sgalla, dal Questore Colucci.

DOMANDA - Il dottor Sgalla le disse che tipo di operazione era in svolgimento?

RISPOSTA - Sì, accennai al… ho già accennato credo, al fatto che mi disse che c’era una perquisizione in corso, perchè erano quei pochi elementi, (incomprensibile) elementi che mi aveva detto di riferire ai giornalisti, che c’era una operazione di Polizia Giudiziaria in corso volta a individuare alcune persone che all'interno della DIAZ facessero parte del gruppo dei black block, che all'interno avevano trovate materie… diciamo armi improprie e quindi…

DOMANDA - Quindi le disse già il dottor Sgalla che il Questore gli aveva detto cos era stato trovato?

RISPOSTA - Beh, adesso francamente forse dico troppo però nel senso che mi disse che c’erano queste operazioni di Polizia in corso e la si legva al fatto, ecco, non  vorrei essere troppo grossolano nell’esposizione, però ecco, che all'interno c’erano un gruppo di… il gruppo dei black block che aveva messo a ferro e fuoco la città.

DOMANDA - Ho capito, andiamo invece in fondo alla domenica alla preparazione della conferenza stampa o del momento informativo, chiamiamolo come vogliamo, che ci fu in Questura con la mostra degli oggetti che erano stati sequestrati e repertati, lei partecipò a tutto l’allestimento di questa conferenza stampa?

RISPOSTA - No, io arrivai quando già il tavolo era già esponeva il materiale e già dentro vi era il dottor Sgalla, la dottoressa Boralumi e gran parte dei giornalisti perchè ripeto facevo un po’ diciamo da accoglienza e accompagnarli sopra i giornalisti.

DOMANDA - Lei sa se vi fu una, diciamo così, decisione collettiva relativa al modo in cui dovesse tenersi questo momento informativo?

RISPOSTA - Non credo che il dottor Sgalla, escludo che… anzi, sono più preciso, escludo che il dottor Sgalla l’abbia deciso da solo come… considerando che stavamo a Genova dove c’è un Questore e quindi insomma, quanto meno la cosa venisse, ecco, condivisa.

DOMANDA - Ecco, vi fu una decisione collettiva?

RISPOSTA - Beh…

DOMANDA - Sul come, sulle modalità diciamo così ritenuta di questo…

RISPOSTA - Escludo, insomma posso escludere che l’abbia deciso autonomamente il dottor Sgalla di fare la conferenza stampa, di fare da solo il comunicato, di esporre quel materiale.

DOMANDA - Perfetto, sì, qui però mi perdoni dottore, le ho chiesto una cosa parzialmente diversa, cioè io non le ho chiesto se il dottor Sgalla decise da solo, io le chiesi se ci fu la decisione collettiva e lei mi ha risposto di sì, lei ricorda anche in che senso si orientò questa decisione collettiva sulle modalità di svolgimento dell’evento, chiamiamolo così?

RISPOSTA - Allora, il dottor Sgalla non mi ha riferito chi e come abbia condiviso o deciso di esporre, mi pare, di avre questo… il momento informazione di comunicazione, soltanto che in ragione, voglio dire, della… delle circostanze posso riferire che l’iniziativa e il momento di comunicazione non sia stata una scelta autonoma del dottor Sgalla ma l’abbia comunque condivisa, presumo, con il Questore e con anche il Prefetto Andreassi che era presente se non ricordo male, quindi insomma escludo che lo possa aver fatto da solo ecco, il senso della risposta è questo, non perchè ne abbia una cognizione diretta, ecco così completo…

DOMANDA - Ricorda come si svolse?

RISPOSTA - Allora…

DOMANDA - Cioè vi furono domande e risposte?

RISPOSTA - Allora ci fu un momento iniziale di lettura di un comunicato da parte della dottoressa Bolonini e poi ci furono alcuni giornalisti che spontaneamente fecero alcune domande e sulla… sulla giornata del… sulla notte, sull’operazione di polizia e sul materiale che era esposto. Credo di… cioè ricordo adesso spero insomma bene, che fosse il dottor Sgalla a rispondere.

DOMANDA - O non era programmato la sequenza di domande e risposte?

RISPOSTA - No, se no non avrebbe avuto senso il comunicato stampa.

DOMANDA - Le posso domandare se è d’uso lo svolgimento di eventi informativi di questo genere dopo aver convocato una conferenza stampa?

RISPOSTA - Beh, possono… non è abituale, cioè non è… non sono sempre così, però ci possono essere momenti di comunicazione, adesso mi perdoni forse è sicuramente impropria la situazione ma ieri è stata fatta una iniziativa analoga alla Questura di Catania dove è stato letto semplicemente un comunicato stampa.

DOMANDA - Le faccio un’ultima domanda, lei è a conoscenza delle ragioni per cui nello specifico, in quell’occasione si decise di organizzare l’evento nel modo che abbiamo appena detto e non secondo il canone tradizionale della conferenza stampa? E se ne è a conoscenza se può riferire al Tribunale quali fossero queste ragioni.

RISPOSTA - No, non ne sono a conoscenza. 

DOMANDA - La ringrazio nessun altra domanda.

PRESIDENTE - Prego.

AVV. P.C. SABATINI

DOMANDA - Avvocato Sabatini, Parte Civile, buongiorno dottore.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Alcune domande su questo, lei diceva prima che avete accompagnato, accomodato l’Ispettore Pignalosa in un’auto e vi siete allontanati col dottor Sgalla, giusto?

RISPOSTA - Perchè non c’era… sì, così.

DOMANDA - Lei ricorda se in questo tragitto a piedi diciamo, il dottor Sgalla rilasciò un’intervista telefonica? Eravate solo voi 2 intendo dire, di qualche minuto intendo dire.

RISPOSTA - Sinceramente non lo ricordo, non lo ricordo, mi… se in quella circostanza, perchè quando abbiamo terminato, mentre ritornavamo in Questura, francamente che abbia rilasciato interviste non lo posso escludere onestamente perchè la circostanza ecco ricordo che io…

DOMANDA - Telefonica naturalmente.

RISPOSTA - Sì, sì, telefonica certo, no, no, assolutamente senza altre perone presenti no, quello lo posso escludere, telefonicamente non lo posso escludere onestamente non ricordo con… mi pare di non ricordarlo però non lo escludo insomma perchè ha risposto al telefono ma anch’io ho fatto delle telefonate.

DOMANDA - Voi eravate soli? Solo voi, voi 2?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E avete avuto contatti con degli altri funzionari in quel momento?

RISPOSTA - No, uscendo… quando è terminata l’operazione della DIAZ e poi non abbiamo avuto nessun contatto con alcuno se non fin tanto che siamo arrivati in Questura.

DOMANDA - Certo, lei diciamo prima che voi siete rimasti anche dopo che…

RISPOSTA - Davanti alla Questura.

DOMANDA - Non siete rimasti davanti alla scuola anche dopo che gli operatori di polizia se ne erano andati?

RISPOSTA - No. Ho detto che siamo andati via per ultimi.

DOMANDA - Per ultimi, sì, questo volevo dire.

RISPOSTA - Ma non che siamo rimasti lì.

DOMANDA - No, no, intendo dire siete stati gli ultimi ad andare via, gli ultimi anche rispetto ai funzionari che erano lì?

RISPOSTA - Beh, credo… credo di sì perchè loro avevano… hanno avuto una molto più, come dire, più dinamica e quindi sono andati via con più velocità, noi ci siamo fermati…

DOMANDA - Lei riesce a quantificare il tempo che voi…

RISPOSTA - Onestamente no, io le dico ho la sensazione di ricordare di averli visti andar via, ecco, per cui noi ci siamo attardati forse anche perchè ci siamo messi, abbiamo parlato con qualche altro giornalista.

DOMANDA - Bene, lei lo ricorda quando rispetto a questo evento lei ha in qualche modo sentito parlare di bottiglie molotov per la prima volta?

RISPOSTA - Allora… con precisione non lo ricordo, sicuramente lo collocherei, o meglio, lo colloco tra il momento in cui stavo… la situazione si era ormai ampiamente sviluppata e quindi si era conclusa, e quando sono arrivato in Questura.

DOMANDA - In quella fase.

RISPOSTA - Sì, perchè ripeto o che l’abbia appreso fuori dalla Questura…

DOMANDA - No, perchè è un particolare importante intendo dire, insomma, quindi voglio capire esattamente di cosa…

RISPOSTA - La mia risposta purtroppo non può che essere questa quindi o…

PRESIDENTE - Ha risposto alla domanda, che sia importante o meno è la sua idea, è quello che ha risposto e quello che ha…

AVV. P.C. SABATINI - Le posso chiedere se per lei era una cosa importante questa?

PRESIDENTE - Che fosse importante per lei interessa poco a noi, vuole per favore fare delle domande concrete su quello che ha visto e quello di cui è a conoscenza.

AVV. P.C. SABATINI - In quel tragitto per la prima volta?

RISPOSTA - Non parlo di tragitto, mi perdoni, ho parlato di un arco temporale, non spaziale, temporale intendo tra quando era finita la perquisizione e quindi si era andati, stava concludendo e stavano andando tutti via e quando il dottor Sgalla è uscito dalla Questura e stavamo poi rientrando in albergo.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Grazie.

PRESIDENTE - Nessun altra domanda dalla Parte Civile? No? Responsabile Civile nemmeno, prego le Difese.

AVV. DIF. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli difesa Canterini, dottor Viola io le faccio una domanda che le è stata formulata 16 volte, le ho contate, nel corso dell’interrogatorio reso, nella deposizione resa, mi pare da lei il 4 febbraio 2003, e che oggi non è stata assolutamente formulata, gliela pongo proprio come le è stata posta dai Pubblici Ministeri: “Si ricorda che situazione ha trovato nel cortile?”

RISPOSTA - Appena giunto?

DOMANDA - Sì, quando è arrivato, certo.

RISPOSTA - Allora non ricordo di avere… cioè ricordo di aver visto una situazione non particolarmente confusa quando sono… appena giunti, però poiché mi sono soffermato molto poco perchè poi sono come avevo anticipato, come ho già detto, mi sono poi allungato, ho proseguito per andare incontro al giornalista, non mi sono molto soffermato per cogliere… però non ho avuto la sensazione di vivere una situazione, quando siamo giunti, particolarmente agitata, ecco, di grosso fermento, di grossa… una situazione convulsa, non l’ho vissuta questa sensazione.

DOMANDA - Quindi lei di questa sua apparizione sulla scena l’unica cosa che ricorda è una situazione non particolarmente confusa.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Poi lei si è allontanato, se ne è andato. Allora le contesto quello che è stato registrato nel corso di questo interrogatorio, teste, che sarebbe lei.

PRESIDENTE - Pagina, scusi Avvocato.

AVV. P.C. ROMANELLI - Pagina 5. devo dire che prima lei viene indicato come indagato, poi è indicato come teste, ma questo poi lo (incomprensibile), teste: “Ma, quando arrivammo, quando arrivai, e quindi attraversai il cancello mi ricordo del… adesso visivamente mi sembra di ricordare delle pietre vicino al… del legno, delle aste fuori, sempre nel cortile parlo perchè dentro alla struttura non ricordo di essere entrato, quindi mi ricordo, ecco, delle pietre, del materiale, tra virgolette, diciamo di risulta, insomma, erano pezzi di calcinaccio forse, insomma, però piuttosto consistente adesso dico, sulla… guardando il palazzo, guardando l’edificio sulla sinistra ricordo che in quell’area c’era del materiale, non so se c’erano dei bastoni o delle pietre”. Lei ricorda di aver detto…

RISPOSTA - Confermo, ricordo di averlo detto.

DOMANDA - Conferma questa?

RISPOSTA - Ricordo di averlo detto sicuramente.

DOMANDA - Ecco, quindi conferma che quando lei è arrivato la prima rappresentazione di una situazione tranquilla, di avere visto che sulla sinistra dell’edificio c’erano delle pietre o comunque del calcinaccio vicino a delle tavole, a delle ste di legno o a dei bastoni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma?

RISPOSTA - Ricordo, sì, di averlo detto e ricordo che avevo questa immagine. Nella… il fatto di ricordare che non c’era una situazione di agitazione era perchè non… ecco, non vidi Poliziotti o persone che si muovevano in maniera concitata quando sono arrivato, questo era il senso del quadro di non particolare…

DOMANDA - Ecco, però anche là nel quadro lei ricorda di avere visto queste cose.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda che questa domanda le fu riformulata ripetutamente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io le dico 16 volte perchè le ho contate, ricorda?

RISPOSTA - Sì, credo che mi…

DOMANDA - E lei ha risposto sempre la stessa cosa?

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa, forse non è corretto perchè o dice come è stata riformulata e il dialogo che si è instaurato o veramente non dico adesso… (voci sovrapposte).

AVV. P.C. ROMANELLI - Dopodichè se il dottor Zucca ritiene che io gliela formuli come gliel’ha formulata lui, io gliela riformulo.

PUBBLICO MINISTERO - Ma se lei vuole continuare ha letto benissimo.

PRESIDENTE - Vorrei evitare…

AVV. P.C. ROMANELLI - No, vorrei andare avanti all'esame ancora un po’.

PRESIDENTE - Vorrei evitare che si facesse 16 volte la stessa domanda, abbiamo chiesto al teste se è stata ripetuta questa domanda, il teste (voci sovrapposte).

AVV. P.C. ROMANELLI - Presidente scusi io vorrei sapere se il teste per 16, magari lui può pensare anche 15 o 14, non cambia molto, ha ripetuto sempre la stessa cosa? Cioè, lei ha confermato sempre questa cosa?

PRESIDENTE - La domanda al teste può essere rivolta, se questa domanda le è stata formulata più volte e se lei tutte queste volte ha risposto sempre nello stesso modo oppure ha cambiato versione.

RISPOSTA - Sì, nella misura in cui mi ricordo che col dottor zucca, chiedo scusa, avemmo un momento di riflessione oltremodo più che una riflessione su questo momento.

AVV. P.C. ROMANELLI - Cioè riflessione…

RISPOSTA - In quanto mi venne contestato che forse, anzi, che forse, che questo… queste pietre non ci fossero, che non erano presenti e che quindi era soltanto un ricordo mio, e io dissi, credo di ricordare, ricordo, che nella circostanza dissi allora evidentemente ci sarà stato forse dei lavori in corso ma io una presenza di pietre o di materiale comunque di risulta ricordo che ci fossero per terra in un lato del cortile.

DOMANDA - Quindi lei ricorda che chi in quel giorno lo stava interrogando, metteva in dubbio la veridicità di questa risposta?

RISPOSTA - Il senso era che nel… nell’esame che mi fu fatto mi… mi venne più volte formulato perchè…

DOMANDA - Allora, senta, le è stato detto che era stupefacente che lei ricordasse una cosa di questo genere?

RISPOSTA - Non so se… (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - Presidente mi sembra che non siano ammissibili domanda del genere.

AVV. P.C. ROMANELLI - No, Giudice è ammissibilissimo, perchè non è la risposta del teste, è come risponde il Pubblico Ministero alla sua risposta, Pubblico Ministero è un po stupefacente nel senso che se vediamo i filmati c’era quel che si definisce un casino quindi continui.

PUBBLICO MINISTERO - Scusi ma c’è… Presidente ma questo… voglio dire, abbia pazienza, c’è un senso logico nelle domande, non può fare questo lavoro grossolano la Difesa, abbia pazienza e anche dignità come dire (incomprensibile) processuali insomma, se vogliamo leggere un verbale (voci sovrapposte), se vogliamo ridicolizzare anche gli (incomprensibile) processuali, abbia pazienza… (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - È stata presentata 16 volte o 15 o quello che sia, che importanza ha quando stamattina…

AVV. P.C. ROMANELLI - La Difesa cerca nei suoi limiti modesti di rappresentare al Tribunale che determinate situazioni che sono state ripetute è perchè non hanno avuta una risposta gradita diciamo (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - Ma non è vero, mi scusi Presidente in questo momento non è il momento in cui la Difesa, e sarà anche il mo, contesti l’operato del Pubblico Ministero, perchè la Difesa deve fare domande e sentire risposte.

PRESIDENTE - Adesso abbiamo fatto dei commenti di troppo, comunque andiamo avanti.

AVV. P.C. ROMANELLI - Perchè si risente il Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - Certo perchè…

AVV. P.C. ROMANELLI - Quello che vorrei che fosse chiaro che io non tendo di ricordare niente a nessuno, cerco di rappresentare nei modesti limiti al Tribunale una cosa che a mio avviso è giusto che il Tribunale venga a conoscenza di…

PUBBLICO MINISTERO - E non è il momento in cui ne deve venire a conoscenza perchè questo è un esame e un controesame.

AVV. P.C. ROMANELLI - E quando lo dico? Quando faccio la discussione?

PRESIDENTE - Abbiamo terminato?

AVV. P.C. ROMANELLI - Se non è questo il momento della prova non so quale sarà, comunque io visto che c’è questa reazione quasi di tipo personale non starò a ripetere 16 ne ha già dato a un atto che sono state formulate 16 volte e a mio avviso l’argomento può essere tranquillamente baipassato. Ecco, senta, per quanto riguarda questa conferenza, questo comunicato stampa, le è stato chiesto, e poi non ho capito bene, in fin dei conti la (incomprensibile) finale sua, le è stato chiesto perchè è stato fatto questo comunicato stampa e se lei aveva una valutazione diversa dal dottor Sgalla in relazione a questo comunicato, non ho capito la sua risposta.

RISPOSTA - Francamente non… le chiedo scusa, non ho capito la domanda.

DOMANDA - Benissimo, allora a un certo punto le è stato chiesto: “E’ stato fatto un comunicato stampa invece che una conferenza stampa”, in questo comunicato stampa sono state dette delle cose che io credo di aver capito che lei avesse risposto così, poi se non ha risposto così, del quale lei ha dato una valutazione diversa d quella del dottor Sgalla.

RISPOSTA - Assolutamente no, non credo, assolutamente no, io non potuto… non avevo neanche gli elementi per poterne dare una valutazione diversa, non solo non l’ho redatto né ho partecipato alla redazione, ma non avevo neanche gli elementi per poterne valutare…

DOMANDA - Allora andiamo sull’argomento, in relazione alle 2 bottiglie molotov le è stato chiesto perchè non se ne è parlato subito nella conferenza stampa, (incomprensibile) che lei abbia risposto: “Perchè c’erano delle argomentazioni che erano più importante, per lo meno per il dottor Sgalla, avesse valutato più importanti che non riferire delle bottiglie molotov”.

RISPOSTA - Francamente non ricordo di aver dato questa… cioè di questa risposta perchè non so se…

PRESIDENTE - Mi pare che questa caso mai riguarda l’intervista data subito nell’immediatezza dei fatti, non era…

AVV. P.C. ROMANELLI - Sì, sì l’intervista, l’intervista in cui… nell’immediatezza dei fatti.

PRESIDENTE - Non ricordasse nemmeno se era stato fatto l’accenno alle bottiglie molotov, se ricordo bene come risposta.

RISPOSTA - Ma penso sulle valutazioni possa essere più pertinente che le faccia il dottor Sgalla perchè io per dire se lui ne abbia parlato o meno e quali siano le motivazioni per cui non ne abbia parlato insomma non saprei dire.

DOMANDA - Lei ci può dire semplicemente se ha sentito parlare o no delle bottiglie molotov.

RISPOSTA - No, ecco, cioè no, non entro nel merito appunto perchè non ne abbia parlato, io non ricordo che ne abbia parlato.

AVV. P.C. ROMANELLI - A un certo punto le viene chiesto del corso… devo leggere la sua riproduzione, praticamente il discorso è perchè non parlò… non si parlò delle bottiglie molotov, lei dice…

RISPOSTA - Le chiedo scusa, mi perdoni, giusto per collocarlo, quando questo? Quand’è che non ne parlò? Cioè fa riferimento a…

DOMANDA - Quando si parla del… della conferenza la sera.

RISPOSTA - Cioè la conferenza l’ho fatta la mattina successiva.

DOMANDA - No, della… del… alla mattina ha fatto il comunicato stampa, alla sera l conferenza.

RISPOSTA - No, non c’era nessuna conferenza.

DOMANDA - Alla sera la dichiarazione alla stampa, non so come vogliamo chiamarla.

RISPOSTA - Cioè l’incontro spontaneo che…

DOMANDA - L’incontro chiamiamolo incontro spontaneo, benissimo, le viene chiesto se si parlò delle cose che erano state trovate nella… nella scuola DIAZ, lei ha risposto prima che non aveva assoluta certezza che il dottor Sgalla avesse parlato del rinvenimento delle bottiglie. Dopodichè lei dice che… ha risposto dicendo che riteneva che fossero più importanti parlare… fosse importante degli oggetti rinvenuti e: “Non so perchè il dottor Sgalla a un certo punto non parlò delle bottiglie”, una dichiarazione… Presidente bisognerebbe leggere tutto… tutto la dichiarazione perchè…

PRESIDENTE - Ma io non ho ancora capito la domanda qual è però.

AVV. P.C. ROMANELLI - La domanda è, che poi gli viene formulata dal Pubblico Ministero, il dottor Sgalla ha dato una valutazione opposta alla sua.

PUBBLICO MINISTERO - Sta leggendo un verbale senza aver fatto la domanda, io chiedo che facci la domanda.

PRESIDENTE - Non la contestazione, la domanda.

PUBBLICO MINISTERO - Per carità mi potrebbe anche stare bene quello che sta dicendo l’Avvocato però mi sembra che sia irrituale. 

AVV. P.C. ROMANELLI - No, irrituale perchè siccome è talmente lungo e reclamentato, la conclusione è che a un certo punto il Pubblico Ministero chiede al dottor Sgalla se si è parlato di bottiglie o no ad un certo punto e il dottor Viola risponde: “Per questo dicevo è più importante sicuramente sia per l’esito della perquisizione perchè ha uno spessore sicuramente di maggiore importanza del rinvenimento della bottiglia molotov”.

PRESIDENTE - Io vorrei capire prima che cosa vuol chiedere al teste, quando poi ha fatto la domanda al teste poi casomai facciamo la contestazione su quello che…

AVV. P.C. ROMANELLI - Allora, ad un certo punto il discorso si svolge in questo modo nell’interrogatorio.

PRESIDENTE - No, ma a me di questo interrogatorio, del verbale d’interrogatorio non, attualmente non mi può interessare nulla, mi interessa che lei faccia la domanda precisa al teste. Qualora il teste risponderà qualche cosa di diverso da quello che è stato verbalizzato precedentemente lei potrà fare la contestazione, ma finché non ha fatto la domanda la contestazione…

AVV. P.C. ROMANELLI - Sì ma se io non riesco a introdurre la domanda come viene formulata per far capire la differenza, non riesco a far la domanda.

PRESIDENTE - Faccia quella che è stata fatta e la risposta del teste che lei ritiene difforme, legga al verbale la domanda e legga la risposta che lei ritiene difforme.

AVV. P.C. ROMANELLI - La domanda è relativa al rinvenimento delle bottiglie molotov, e il teste risponde dicendo: “A me sembrava una cosa importante”, dopodichè il Pubblico Ministero contesta e dice: “Lei lo sa che il dottor Sgalla ha dato invece una valutazione opposta?”, e l’ha data anche oggi, effettivamente, benissimo, ecco la domanda, la domanda era come mai il dottor Viola che poi oggi risponde di non ricordare se qualcuno parlò delle bottiglie molotov, come mai a un certo punto risponde dicendo che a suo avviso la cosa di maggiore importanza era stato il rinvenimento delle bottiglie molotov, chiedo…

PRESIDENTE - Siccome ai testi non possiamo finora chiedere delle valutazioni ma semplicemente dei fatti, questo può essere una sua idea, che sia più importante l’uno o più importante l’altra cosa ma non vedo che cosa si può chiedere in questo dibattimento al teste di questa risposta che ha dato, è una sua valutazione.

AVV. P.C. ROMANELLI - No, Presidente, (incomprensibile) di capire come mai un testimone che risponde dice “Non mi ricordo se il dottor Sgalla parlò delle bottiglie, non mi viene in mente”, dopodichè risponde, non si capisce bene perchè, che per lui la cosa più importante del rinvenimento erano le bottiglie molotov.

PRESIDENTE - È una valutazione del teste che credo faccia ancora perchè a noi interessa relativamente perchè il fatto storico è che non sapeva spiegarsi perchè non fossero state menzionate, fatto storico che… (voci sovrapposte). 

AVV. P.C. ROMANELLI - Sto chiedendo a lui una risposta su questo discorso.

PRESIDENTE - Allora il teste non può rispondere su valutazioni sue personali, ha semplicemente… può rispondere se lei ha sentito dire, parlare delle bottiglie molotov e basta, se non ne ha sentito parlare non ne ha sentito parlare, ognuno di noi poi valuterà se era logico o non logico, importante o non importante o più importanti le magliette delle molotov e così via, ma queste sono valutazioni che deve fare il Tribunale  e le parti non il teste, il teste non è qui per fare queste valutazioni.

RISPOSTA - Sono stato interrotto su questo punto.

PRESIDENTE - Esattamente, vogliamo andare avanti sui fatti per favore.

AVV. P.C. ROMANELLI - Va bene, io ho terminato.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

AVV. DIF. DI BUGNO

DOMANDA - Avvocato Di Bugno, Difesa Luperi. Senta, torniamo un attimo alla cena, quando siete a cena in pizzeria, lei si ricorda di una telefonata arrivata da… a Sgalla dal Questore, ore ci diceva circa 11 e mezza.

RISPOSTA - Più o meno.

DOMANDA - Dopo mezzanotte.

RISPOSTA - Tra le 11 e mezza e mezzanotte circa.

DOMANDA - Senta lei, gliel’ha già chiesto la Parte Civile, non si ricorda di una precedente telefonata fatta sempre dal Questore a Sgalla, no, nella quale si preannunciava questa operazione, questa non se la ricorda.

RISPOSTA - Non la ricordo.

DOMANDA - Il dottor Sgalla le disse, mentre eravate a cena, che c’era stata questa precedente telefonata? Che è stato contattato dal Questore?

RISPOSTA - No non ricordo questa…

DOMANDA - Quindi niente, siete a cena, alle 23 e 40 telefonata il Questore, Sgalla poi parla con voi e vi racconta questa cosa, mi sembrava che non la sapesse già, che fosse una cosa…

RISPOSTA - Ma noi siamo andati a cena…

DOMANDA - È rimasto sorpreso, dice: “Ragazzi alziamoci, qui ci hanno chiamato”, così?

RISPOSTA - Noi siamo andati a cena a quell’ora tarda perchè avevamo terminato insomma poco prima e quindi… tant’è che ci siamo interrotti, non… nel mangiare…

DOMANDA - Nel senso che il dottor Sgalla è rimasto… le è sembrato che fosse sorpreso, le è sembrata una notizia del tutto che non si aspettava oppure un qualcosa che così, era stato preannunciato?

RISPOSTA - Allora, io non sapevo, non sapevo che fosse a lui… che lui fosse a conoscenza di una… di questa iniziativa, poi nei fatti ci siamo interrotti nel mangiare e quindi ci siamo alzati, quindi, ecco, non se la… se questo elemento può essere un elemento che caratterizza la sorpresa.

DOMANDA - No, per sapere se, non in quel momento ma magari in un altro momento c’è mai stata una situazione, una circostanza nella quale il dottor Sgalla le ha detto che aveva già ricevuto una telefonata che le preannunciava questa operazione, se è già successo, ecco, prima delle 23 e 40.

RISPOSTA - Non ricordo che ci sia stato questo momento di…

DOMANDA - Non le ha mai detto questa cosa, va bene, senta, 23 e 40 telefonata.

RISPOSTA - Grosso modo, sì.

DOMANDA - Dice lei: “Ci siamo subito alzati e siamo subito andati via”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quanto è durato il tragitto dalla pizzeria al… alla DIAZ?

RISPOSTA - Tra i8 10 minuti, 15 massimo penso.

DOMANDA - Lei prima rispondendo al Pubblico Ministero ha detto, prima lei ha detto mezzanotte, poi il Pubblico Ministero le ha ricordato che lei aveva detto 23 e 45, mettiamo che fosse mezzanotte, vi siete alzati, mezzanotte, a che ora siete arrivati alla DIAZ?

RISPOSTA - 10 minuti, 15 minuti al massimo.

DOMANDA - Quindi lei ritiene verso mezzanotte e un quarto, mezzanotte e 10? Mezzanotte e 20, è così?

RISPOSTA - O viceversa forse un pochino prima se fosse, se è successo prima.

DOMANDA - Sì, certo, senta, quando lei arriva alla DIAZ, fuori… lei dice che arriva è fuori per la strada, no, entra nel cortile, e ci ha detto quello che vede, ma fuori dal cortile, vicino al cancello lei vede dei giornalisti? Delle persone con delle cineprese? No che li ha chiamati lei, che magari erano arrivati lì per altra via, per altra conoscenza, lei nota che ci sia qualcuno che sta facendo delle riprese quando arriva lei?

RISPOSTA - Quando arriviamo non ricordo.

DOMANDA - Perchè lì è tutto al buio no? Quindi operatori fuori, macchine.

RISPOSTA - La strada però è piccola e stretta, ricordo che la strada è stretta quindi non c’era tanta gente fuori, anzi non mi pare di ricordare che ci fossero cineoperatori su quando siamo arrivati o altri giornalisti. Appena arrivati non mi pare che ci fossero già.

DOMANDA - È chiara la mai domanda, cioè non giornalisti che avrebbe dovuto chiamare lei, altri giornalisti o altri operatori, cioè quando lei è arrivato sul posto non ha notato che ci fosse qualcuno che riprendeva?

RISPOSTA - Guardi, questo è un’informazione appresa successivamente, di fronte c’era un’altra struttura in cui vi erano altre persone per cui non escludo, voglio dire che nelle strada ci fossero anche persone magari dotate di un micro… di microtelecamenre…

DOMANDA - No, io quello che le chiedo non è nella strada.

RISPOSTA - Non ho avuto io la sensazione ci fossero già i giornalisti, ecco.

DOMANDA - Quello che le chiedo non già nella strada, ho capito, ma io quello che le chiedo se lei ha visto degli operatori, cioè delle persone che avevano macchine per le riprese con un faro di illuminazione vicinissime al cancello e che cercavano di riprendere cosa accadeva dentro il cortile.

RISPOSTA - Francamente quando siamo arrivati questa sensazione non ce l’ho di… non lo ricordo…

DOMANDA - Lanciano il fascio di luce.

RISPOSTA - Ecco, infatti questo ricordo perchè sarebbe forte non ce l’ho.

DOMANDA - Quindi quando lei è entrato nel cortile la prima volta, all'inizio, appena arriva alla DIAZ non ha l’idea di essere ripreso, che ci sia qualcuno fuori che sta riprendendo?

RISPOSTA - Fran…

DOMANDA - In maniera evidente.

RISPOSTA - Appena arrivato no, non ho questa… questo ricordo.

DOMANDA - Appena arrivato non ha questo ricordo, senta appena arrivato lei entra dentro il cortile con il dottor Sgalla? Eravate insieme nel cortile?

RISPOSTA - Penso di essere entrato perchè non credo ci siamo separati, arrivati non credo assolutamente che siamo separati, io rimango fuori e lui rientra dentro.

DOMANDA - Quindi siete entrati insieme dentro il cortile.

RISPOSTA - Poi lui ha avuto, ha cominciato ad avere contatti con presenti, funzionari presenti e io evidentemente ho poi… sono uscito e sono andato presso… incontro al giornalista.

DOMANDA - Questi funzionari lei li vede anche, se ho ben capito, lei va nel cortile in dei momenti, il momento iniziale, poi va a fare un giro a cercare i giornalisti e poi ritorna e ancora una volte, mi sembra di verosimilmente capito che è lì al confine.

RISPOSTA - Diciamo che entravo e ero al confine ecco, più o meno.

DOMANDA - Io dico, la prima volta che entra, quindi prima di andare a cercare i giornalisti che aveva contattato, lei chi vede nel cortile?

RISPOSTA - Non glielo so identificare.

DOMANDA - Ma c’erano anche dei funzionari?

RISPOSTA - Poiché ricordo che Sgalla, il dottor Sgalla si avvicina a delle persone, presumo, ecco, ho il nome… ho più il ricordo che Sgalla si confronta e parla con altri funzionari che il ricordo di quali fossero.

DOMANDA - Perchè lei, le leggo perchè non mi sembra che sia conforme, fa riferimento solo alla presenza di alcuni Poliziotti in divisa, penso 7, 8 persone, ecco le chiedo, questo lei lo riferisce proprio come quello che vede all'interno del cortile appena arriva.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi c’erano anche invece là dei funzionari mi dice?

RISPOSTA - No, ricordo sicuramente l’immagine di personale in divisa, quindi 7, 8 persone intese come personale in divisa come Poliziotti, poi il dottor Sgalla si avvicina e si intrattiene con dei funzionari, con un funzionario.

DOMANDA - Quindi dico oltre a questi Poliziotti in divisa lei vede anche delle persone in borghese?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come fa a capire che sono funzionari? Qualcuno lo conosceva, qualche altro lo capisce.

RISPOSTA - Beh, pochi ecco di… ma nelle circostanza non saprei dirle ecco se c’era il dottor Gratteri piuttosto che il dottor Caldarozzi o il dottor Luperi che erano le figure che io conoscevo, gli altri, locali e di Genova piuttosto che di altre città aggregate che erano probabilmente presenti anche sul posto, non so identificarli, quindi…

DOMANDA - Però lei vede, lei entrati insieme nel cortile, il cortile poi fra l’altro è pochi metri, non è molto profondo rispetto poi al cancello, al portone del…

RISPOSTA - Sì, io noto 7, 8 Poliziotti e poi…

DOMANDA - Lei vede a un certo punto Sgalla che va verso loro e si mette a parlare.

RISPOSTA - Probabilmente va verso una persona con cui si intrattiene a parlare.

DOMANDA - Lei non è vicino in quel momento, non sente cosa si dicono.

RISPOSTA - No, no, assolutamente no.

DOMANDA - Non le dice nulla.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei prende e esce.

RISPOSTA - No io rimango, staziono un po’, qualche minuto, non ricordo, 4 o 5 minuti e poi dopo ricevo anch’io delle telefonate perchè comunque io il contatto con i giornalisti continuavo…

DOMANDA - Ha visto se il dottor Sgalla quando c’era lei è entrato nell’edificio? O quando lei esce dal cortile, l’ultimo ricordo che ha è Sgalla nel cortile? Se se lo ricorda.

RISPOSTA - Onestamente non ricordo che lui davanti a me sia entrato in quel momento, sicuramente quando ritorno ricordo, o comunque lui mi ha detto, insomma, ci siamo poi scambiati, ho appreso probabilmente da lui che era entrato, però non… adesso francamente non ricordo se è entrato immediatamente o è entrato dopo poco dentro la DIAZ.

DOMANDA - Senta, lei le pietre i calcinacci, insomma questo materiale che ha detto di aver visto nel cortile lo ha notato in ogni occasione nella quale è stato nel cortile oppure…

RISPOSTA - Ho avuto… mi è stato più facile individuarlo la prima volta che sono entrato, poi dopo onestamente, quindi quando sono arrivato, almeno ho la… il ricordo.

DOMANDA - Qualcuno gliel’ha fatto notare o l’ha notato da solo?

RISPOSTA - No, è un ricordo che ho avuto io quando entrai, quando arrivai perchè… anche perchè il piazzale era piuttosto sgombro, c’erano ecco 7, 8 Poliziotti, alcuni Poliziotti presenti e quindi ricordo forse sul lato destro ci fossero delle pietre per terra, del…

DOMANDA - Questo materiale sembrava più vicino al muro di cinta del cortile o più vicino ai muri della scuola?

RISPOSTA - Allora, c’è il cancello, c’è il cortile, poi ci dovrebbe essere il portone della DIAZ, la scaletta della DIAZ, io ricordo un po’ frontale rispetto all'interno…

DOMANDA - Un po’ addossato al muro della scuola.

RISPOSTA - Verso… insomma tra le scale del… dell’ingresso della scuola e ilo muro insomma su quell’area lì, però… nella zona un po’ verso…

DOMANDA - Lei ne ha parlato con qualcuno in quel contesto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - H chiesto qualcosa?

RISPOSTA - Assolutamente no. Dopo ho appreso, ma solo successivamente, ho sentito forse dal dottor Sgalla che c’era… ci sarebbero stati anche dei lanci di pietre e quindi ecco perchè forse poi mi si è soffermato, mi è rimasto questa immagine che avevo colto all'inizio, era per questo motivo qui.

DOMANDA - E lei, in quel primo frangente lei non fa domande, non chiede per quale motivo.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Va bene, grazie presidente.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna. Prego.

PUBBLICO MINISTERO -

DOMANDA - Sì, Presidente, potrei fare un proposta visto che purtroppo abbiamo esplorato le circostanze avvalendoci molto spesso del verbale delle indagini preliminari e abbiamo anche dissertato sulle varie domande che sono state poste, potremmo anche se siamo d’accordo acquisire questo verbale perchè sarei costretto a ritornare su delle circostanze dovendo contestare in progressione parecchie stratificazioni di risposte del testimone, non so se… inoltre la Difesa che detto di tagliare la testa al toro su… 

AVV. DIF. - Faccia pure le contestazioni.

PUBBLICO MINISTERO - Nel senso che non c’è il consenso alla deposizione di questo verbale?

AVV. DIF. DI BUGNO - No, abbiamo la responsabilità.

PUBBLICO MINISTERO - E cosa vuol dire? Non c’è il consenso? Va beh. Circostanza numero 1, problema delle 16 domande. Le ha ricordato l’Avvocato Difensore, alla domanda aperta generica: “Quando siete andati lì che cosa si ricorda di aver visto?”…

AVV. DIF. ROMANELLI - Non può mica legger così. Lei deve far le domande.

PUBBLICO MINISTERO - La domanda può essere una premessa o no.

PRESIDENTE - Vediamo di sapere prima qual è la domanda poi faremo la contestazione l’abbiamo già detto prima Avvocato.

PUBBLICO MINISTERO - Una cosa si Presidente, le Difese hanno citato direttamente questo teste, non sono state fatte opposizioni perchè le Difese, come si sa in questo processo… (voci sovrapposte).

AVV. DIF. ROMANELLI - Io fatto la domanda come l’ha formulata il Pubblico Ministero, il teste m’ha risposto in modo diverso e io gli ho contestato la risposta.

PRESIDENTE - Mi sembra che su questo punto abbiamo già chiarito perchè il teste ha già risposto e svariate volte che ha visto entrando, la prima volta che è entrato nel cortile il materiale di cui ha parlato, l’ha… ha anche indicato dov’era disposto per cui credo che su questo punto non ci sia nient’altro da aggiungere.

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi signor Presidente, abbia pazienza, io credo che lei non possa dire questo se non ha sentito le contestazioni.

PRESIDENTE - Allora prima faccia le domande Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente sono stato interrotto, io…

PRESIDENTE - La questione è se si legge tutto il verbale poi alla fine si fa la domanda.

PUBBLICO MINISTERO - Non ci siamo capiti, io ho ricordato al teste ciò che ha detto prima in risposta all'Avvocato. Benissimo, allora, ha risposto il teste alla domanda: “Scusi, le hanno chiesto 16 volte la stessa cosa? Sì.” Posso io chiedere al teste e fargli precisare che le 16 domande non erano le stesse 16 domande ma presupponevano contestazione progressiva (incomprensibile)? Sì. Ho chiesto per bonità se si poteva acquisire il verbale, non è stato concesso, ho provato a ricordare la risposta e sono stato bloccato. Il Presidente ha detto…

PRESIDENTE - Faccia le domande.

PUBBLICO MINISTERO - Ricorda che alla sua risposta di aver notato al primo ingresso nel cancello, nel cortile del materiale di risulta variamente descritto oggi? Bastoni, pietre e materiale di risulta? Le è stato fatto notare qualcosa?

RISPOSTA - Le chiedo scusa lei mi sta…

AVV. DIF. DI BUGNO - Una domanda Presidente, perchè non è una domanda sul fatto.

PRESIDENTE - Avvocato è una domanda chiarissima anzi se il Pubblico Ministero vuole leggere le 16 domande di cui ha parlato il Difensore che le legga e così abbiamo qualche precisazione in più.

PUBBLICO MINISTERO - Per condirla, ricorda se l’edificio era in ristrutturazione e la presenza di materiale di risulta le è stato fatto notare, forse poteva mettersi in correlazione con  questi lavori? Ricorda lei ha risposto domande di questo tipo?

RISPOSTA - Sì, ricordo che durante l’esame con lei, col dottor Zucca fu a seguito ecco fu costruita questa affermazione proprio in ragione di alcune…

DOMANDA - Fu costruita giustamente.

RISPOSTA - Chiedo scusa insomma furono, fu… questo tipo di affermazione in ragione di alcuni elementi che… legati al fatto anche della ristrutturazione che c’era lì alla scuola, almeno se non ricordo male era nella zona perimetrale, e che quindi poi dovevano essere messe in correlazione anche a quella.

PUBBLICO MINISTERO - Lei disse, lei mise in correlazione o accettò la possibilità della correlazione…

AVV. DIF. DI BUGNO - Mi scusi, no lei disse… risponde il testimone alla domanda non il Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, allora, lei mi ricorda che la (incomprensibile), e questo però a mente giustifica che lei mi rispose, oggi lei ha detto era collocato diciamo questo materiale di risulta in particolare questi Calcinacci sul lato destro, seguendo le indicazioni dell’Avvocato vicino alla porta o se non erro.

RISPOSTA - Chiedo scusa, no, guardando frontalmente le scale dell’ingresso della scuola, sul lato sinistro, guardandolo sul lato sinistro.

PUBBLICO MINISTERO - Aveva detto lato destro, mi conferma…

PRESIDENTE - Lato destro o lato sinistro, comunque corrisponde al lato destro della facciata.

RISPOSTA - Chiedo scusa, guardando le foto io ricordo che anche… dovrebbe essere lato sinistro, guardando.

PUBBLICO MINISTERO - Benissimo, dato che a me sembra che oggi lei abbia detto lato destro sono contento che lei si sia allineato e quindi mi conferma lato sinistro.

RISPOSTA - Là dove abbia detto, chiedo scusa perchè devo essermi sbagliato.

DOMANDA - Benissimo, lei ricorda di aver riconosciuto o cercato di riconoscere il luogo dove si collocava questo materiale in fotografie che le vennero mostrate? Durante diciamo quel…

RISPOSTA - Cioè se ricordo le fotografie che mi furono mostrate dopo…

DOMANDA - Ricorda di aver dato una descrizione del luogo ove erano collocate questi materiali e di aver visionato una fotografia.

RISPOSTA - Sì, che mi fu mostrata.

DOMANDA - Possiamo farla vedere la fotografia che è la numero 4 dei rilievi.  Questo è il luogo in cui lei collocava…

RISPOSTA - Allora il… l’arco dovrebbe… l’arco dovrebbe essere l’ingresso della DIAZ, chiedo scusa perchè adesso questa fotografia non la ricordo precisamente quindi, l’arco dovrebbe essere l’ingresso della scuola.

AVV. DIF. ROMANELLI - Scusi Presidente, forse prima è meglio chiedere se è quella foto che gli ha fatto vedere.

RISPOSTA - Francamente non lo ricordo adesso che sia proprio quella, ho difficoltà (incomprensibile) proprio quella che mi fu mostrata, però insomma.

PUBBLICO MINISTERO - È la foto numero 4, dottore è la foto numero 4. allora la domanda è ovviamente riconosce questa foto e l’area in cui lei ha collocato questi…

AVV. DIF. ROMANELLI - Non ha detto che la riconosce, ha detto che non se lo ricorda.

RISPOSTA - Chiedo scusa, non ricordo che mi fu, che fosse la… che sia la fotografia che mi fu mostrata, adesso non voglio essere… mancare, ecco in questo, però rispetto all'ingresso della scuola effettivamente era appunto guardando frontalmente l’ingresso della scuola era appunto sul lato sinistro quindi…

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, questa è una foto della scuola sul lato sinistro, ecco perchè le è stata fatta vedere qualche anno fa quando è stato sentito e adesso.

PRESIDENTE - Tanto per chiarire per il teste, questo… l’arco che si vede non è l’ingresso principale della scuola, quindi se vogliamo… la foto precedente in cui si vede tutto il fronte della scuola poi… allora nella foto numero 2, ecco che è questa.

RISPOSTA - Questo è l’ingresso, perfetto.

PRESIDENTE - Vede l’arco centrale e sul lato sinistro c’è un altro arco, ecco adesso facciamo vedere la foto numero 4.

RISPOSTA - Quindi quello è l’ingresso prin… del cancello, in fondo c’è l’arco che è l’ingresso della scuola, sul lato principale che poi è l’ingresso che io ricordo, forse l’unico della… per entrare proprio nella scuola, e a sinistra c’erano…

PRESIDENTE - C’è un altro ingresso con un latro arco, lo vede lì sulla sinistra?

RISPOSTA - Ecco, allora ok, ho capito. Quindi la fotografia riprende il secondo arco, il secondo ingresso, ho capito.

DOMANDA - Poi se facciamo vedere l numero 4 si vede…

RISPOSTA - Il secondo… perfettamente, perfettamente. Quindi è in quell’area che effettivamente ricordo che potevano esserci del…

PUBBLICO MINISTERO - In questa foto che le è stata mostrata, questa area la colloca. Poi le è stato chiesto, perchè la specificazione domande derivava  da che cosa poteva avere attirato la sua attenzione in quel contesto, le è stato chiesto: “Ci poteva essere correlazione fra il materiale già visto e l’edificio in ristrutturazione e le impalcature?

RISPOSTA - Ricordo perfettamente questa sua domanda e ricordo di aver condiviso questa correlazione, assolutamente sì, che poteva essere anche legato ovviamente alla… al discorso della ristrutturazione della scuola. 

DOMANDA - Questa sua percezione, questa ricostruzione di ricordi poteva essere influenzata? Le è stato chiesto da informazioni ricevute per cui lei poteva aver collegato poi la sua percezione visiva con quanto appreso?

RISPOSTA - Allora ho appreso successivamente che vi erano stati anche dei lanci di pietre, di sassi da parte… quando il personale di Polizia aveva avuto accesso alla scuola. E quindi probabilmente avevo, ho focalizzato quella immagine di quelle pietre a terra e le ho probabilmente legate a questi, a questo momento che mi era stato riferito.

DOMANDA - Quindi la domanda era: non è che la sua attenzione fosse stata attirata di per se dall’evento, lei entra in cortile e vede del materiale di risulta. ma da quanto poteva avere, come dire, appreso dopo e aveva ricordandosi, poteva avere…

AVV. DIF. ROMANELLI - Presidente c’è opposizione a questa domanda.

PRESIDENTE - Non mi pare che sia così quello che dice il teste perchè almeno…

PUBBLICO MINISTERO - Allora devo fare una contestazione.

PRESIDENTE - Certo. Mi sembra che il teste avesse risposto che è passato davanti al cortile e ha notato questo materiale di risulta, chiamiamolo così, in terra. Questo è quello che aveva risposto. Però poi ha detto: successivamente ho saputo che vi erano stati lanci e ho ricollegato i 2 fatti. ma inizialmente lei era stato attratto…

RISPOSTA - Dalle pietre, da alcune pietre, alcun materiale che era per terra, sì.

PRESIDENTE - Questo è quello che ho capito io.

PUBBLICO MINISTERO - Certo Presidente, lo stimolo al teste era stato questo ma che cosa ha di strano un po’ di materiale di risulta in un cantiere? E il teste mi sembrava avesse spiegato queste informazioni, allora procedo alla contestazione, guardi, ho anticipato sicuramente: “Mi sembra di ricordare nel senso che comunque può darsi alcune immagini siano forse costruite anche con delle informazioni”, questo era quello che aveva dichiarato a pagina 17 del verbale, e questo cercavo di vedere se lei lo poteva confermare?

RISPOSTA - Guardi, ripeto storicamente colloco l’immagine quando entro di aver visto delle pietre, successivamente lego a un momento solo successivo che non mi fu stato riferito contestualmente, quelle sono le pietre che ci hanno tirato…

PUBBLICO MINISTERO - Ok, però adesso gliel’ho letto come dire a mò di contestazione della frase, prenda posizione su questa, ho anticipato mi sembra nel senso che quello che può darsi non vorrei che alcune immagini siano forse costruite anche con delle informazioni.

RISPOSTA - Credo di averlo detto anche poco fa che effettivamente in ragione di queste indicazioni che furono… emersero dall’esame fatto col dottor Zucca nel 2003 si arrivò a ritenere che anche quelle pietre potessero essere legate alle… ai lavori di ristrutturazione che si stavano facendo, quindi non…

DOMANDA - Questo in fase successiva nel senso che lei aveva… do atto che lei comunque aveva dichiarato di avere avuto informazioni e quindi poteva avere elaborato questa… questa… percezione. Più avanti lei disse, vedendo questa foto che adesso oggi ha visto: “Ho questa percezione, e probabilmente allora dalle immagini che lei (incomprensibile) sicuramente non vedo, non vedo questo materiale”, “e la zona è quella che lei ha indicato?”, le veniva detto: “Sì, quindi corrispondente qui è la fotografia evidentemente mia percezione deve dire che è probabilmente errata”.

AVV. DIF. ROMANELLI - Leggiamo tutto il verbale di nuovo?

PRESIDENTE - Leggiamo tutto il verbale, siete voi che avete detto di leggerlo. (voci sovrapposte). Ma non sono contestazioni, lo sta leggendo tutto. Ha detto delle cose diverse, come no? Quello che sta leggendo sono cose leggermente diverse da quello che ci dice e quindi può benissimo leggere il verbale, se la Difesa accetta la produzione ce lo leggeremo tutti tranquillamente, la Difesa ha detto di no quindi continuerò a fare…

AVV. DIF. SABATINI - Presidente, mi permette solamente un secondo veemente le rubo e anche al Tribunale, non è che la Difesa dice di no per una questione… riteniamo che il verbale possa essere insomma letto solamente nei casi in contestazione e nei casi previsti dalla legge che sono eventualmente le letture, qui siamo fuori da questi casi, questa è semplicemente la posizione della Difesa.

PRESIDENTE - Siccome è stata la Difesa che ha per prima parlato di 16 domande fatte dall’accusa…

PUBBLICO MINISTERO - Che ho rifatto.

PRESIDENTE - E quindi a questo punto avete tirato fuori questo e questo è la contestazione che adesso sta facendo il Pubblico Ministero. Quindi…

AVV. DIF. DI BUGNO - Signor Presidente il Pubblico Ministero può contestare al teste le risposte difformi da quelle che h dichiarato ma non leggere tutte le domande.

PRESIDENTE - Perchè siccome la Difesa ha parlato di 16 domande con uno specifico intento, il Pubblico Ministero ha tutto il diritto di contestare questo specifico intento leggendo tutto il verbale, è quello che sta facendo e quindi adesso…

PUBBLICO MINISTERO - Cioè purtroppo non posso smentire l’affermazione dell’Avvocato che dice che ho fatto 16 domande uguali. Questo non lo posso fare, perchè non è vero e quindi… 

Allora lo possiamo acquisire?

AVV. DIF. - Che dici caro? Lo leggi.

PRESIDENTE - Legga, legga.

PUBBLICO MINISTERO - Allora per tirare la conclusione nel senso che è sicuramente importante come dire togliere mistero o chissà quali insinuazioni rispetto a quello che è successo, lei ha detto poco fa che si è ricostruita diciamo questa sua percezione, io le ho ricordato, lei mi ha confermato diciamo questa fase ecco nella cimiamola discussione o comunque nelle domande intorno a questa circostanza questa percezione visiva, mio corregga se sbaglio, la sollecitazione sulla presenza del cantiere, la possibile interferenza di informazioni apprese dopo e la visione, come dire, del campo illuminato e non notturno, quello delle condizioni in cui lei probabilmente l’ha visto.

AVV. DIF. ROMANELLI - Però Presidente mi scusi ma non è che il Pubblico Ministero possa rappresentare tutto quello che ritiene di rappresentare per giustificare una domanda, abbia pazienza, leghi a ste domande a cui io ho fatto riferimento, non deve spiegare al testimone perchè il testimone avrebbe risposto in un certo modo a determinate domande.

PRESIDENTE - Legga. Allora andiamo avanti Pubblico Ministero può proseguire se la Difesa ci consente di arrivare alla fine.

PUBBLICO MINISTERO - Allora io volevo da lei una posizione conclusiva perchè onestamente ci rinuncio anche io, la Difesa dice così, ma sono credo una ventina di pagine e di domande e risposte e non lo voglio nemmeno fare di leggere e infliggere questa tortura a tutti, le volevo solo fare confermare ecco questa sequenza come dire, se me la conferma, di ricordi fino, le stavo per dire appena si è interrotta, la visione di questa fotografia in cui lei riconosce l zona in cui ha visto questo materiale e quest’ultima sua affermazione ma probabilmente la percezione delle (incomprensibile) che è probabilmente (incomprensibile), questo è quello che posso fare diciamo come sintesi, potrei anche dirle che in chiusura, che in chiusura di verbale spontaneamente lei disse in chiusura di verbale ed è… “Mi dispiace che ci sia stato che lei mi abbia (incomprensibile) e stimolato all'inizio perchè pensava…”, è una contestazione, sono stato autorizzato. 

PRESIDENTE - Avvocato per favore, fa finire il Pubblico Ministero o no? Prego.

AVV. DIF. ROMANELLI - Sono cambiate le norme di procedura nel corso…

PRESIDENTE - Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - Allora, lei alla fine ha detto… ha riconosciuto di essere stato stimolato poi parlando mi sono ricordato per finire le dico sicuramente oggi le fotografie che mi ha mostrato che riproduce la situazione del giorno successivo, come dire insomma, prende atto diciamo di tutta questa concomitanza di stimoli e di percezioni che possono aver ricondotto alla sua affermazione iniziale, ecco, questo volevo dire, se lei mi conferma questa…

RISPOSTA - Sì, glielo confermo, mi ricordo esattamente come si sviluppò la discussione e le domande che mi fece e quindi le risposte che ci demmo all'epoca quindi ricordo perfettamente.

PRESIDENTE - Prego.

AVV. DIF. SABATINI - Una soltanto per… su un circostanza che è rimasta in ombra nel controesame, lei ricorda di aver visto delle aste di legno? Perchè le hanno fatto una contestazione prima.

RISPOSTA - Credo che adesso francamente non lo ricordo, penso che nel verbale che resi precedentemente abbia dato forse un ricordo un pochino più lucido della vicenda quindi in ragione anche questo diciamo all'interno del cortile della Diaz fa riferimento?

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Se ci fossero presenti a memoria mi pare di ricordare che ci fossero insomma che ci fossero anche…

DOMANDA - Perchè ecco, proprio su questo punto che lei aveva inizialmente riferito lei disse una cosa molto diversa perchè il Pubblico Ministero le disse, pagina 8 ultima, ultimo parte del verbale: “Perchè sono colpito dal fatto che è richiamato da una descrizione della situazione del cortile”, lei dice: “Ricordo pietre assi di legno e aste”, lei lo interrompe dicendo: “No, aste non l’ho detto, io ho visto mi ricordo, aste non l’ho detto”, questo…

RISPOSTA - Forse invece è assi, assi di legno.

DOMANDA - Esattamente per me è veramente… cioè…

RISPOSTA - Quindi aste intese come armi improprie?

DOMANDA - Esatto.

RISPOSTA - Ecco, no allora probabilmente è così.

DOMANDA - Che cosa?

RISPOSTA - Che probabilmente non ho detto, non ricordo il discorso delle aste intese come armi improprie ma come assi ddi legno come fu detto…

DOMANDA - Assi non aste.

RISPOSTA - Assi e non aste.

DOMANDA - Perfetto, grazie.

AVV. DIF. DI BUGNO 

DOMANDA - Avvocato Di Bugno, senta, lei ha visto delle pietre in terra nel cortile della Diaz?

RISPOSTA - Allora…

DOMANDA - Io chiedo solamente quello che ha visto. Lei è entrato, ci ha detto, nel cortile e mi dica quello che ha visto in terra.

RISPOSTA - Allora, mi perdoni, corre l’obbligo però di ricostruirla un attimo quindi…

DOMANDA - Mi accontento di un sì o di un no.

RISPOSTA - Allora il ricordo  che ho, che ho avuto nell’entrare è che ci fossero delle pietre, nella ricostruzione fatta alla luce anche delle discussioni, delle domande e risposte avute col dottor Zucca emerse che questi erano più probabilmente diciamo immagini indotte e non quelle evidentemente che ho percepito nella… nell’immediatezza. Allora la risposta è un po’ articolata nel senso che…

PRESIDENTE - La sua risposta articolata in questo caso non va bene, lei deve rispondere all'Avvocato che le ha chiesto, guardando il cortile lei ha visto delle pietre si o no? Che poi queste pietre sino materiale per… o altre cose questo non le interessa, lei ci deve dire quello che ha visto, ha visto delle pietre?

RISPOSTA - Entrando ricordo che ci fosse del materiale sì, del materiale di risulta lì sul lato sinistro.

AVV. DIF. DI BUGNO - Per materiale di risulta che cosa intende? Delle… dei calcinacci?

RISPOSTA - Dei calcinacci.

DOMANDA - Poi come dice il Presidente valuteremo da dove vengono, io le chiedo solamente il ricordo che ha di quei 2 minuti che ci ha detto che è stato dentro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei si ricorda, si ricorda visivamente di pietre in terra? Ha questo ricordo? Quello ha detto al Pubblico Ministero come diceva l’Avvocato Romanelli per 16 volte. Se lo ricorda anche oggi di queste pietre in terra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Bene, grazie.

AVV. DIF. ROMANELLI 

DOMANDA - Un’ultima cosa, quando le è stata fatta vedere la fotografia numero 4 lei ricorda che le è stato fatto notare dal Pubblico Ministero che non si vedeva più per terra dei calcinacci di pietre?

RISPOSTA - Beh, fu oggetto…

PUBBLICO MINISTERO - No, scusi, scusi, scusi, legga la contestazione del Pubblico Ministero allora visto che si usa contestare la contestazione.

AVV. DIF. ROMANELLI - Sto chiedendo al teste se ricorda dopo aver visto la foto il Pubblico Ministero le ha detto: “Vede che non c’è niente?”.

PUBBLICO MINISTERO - No, non mi avete fatto fare riassunto e me lo contestate, santo cielo, non fate voi il riassunto, legga.

AVV. DIF. DI BUGNO - La domanda è: le è stata fatta vedere la foto numero 4, le è stato fatto notare che non c’era nulla per terra? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì, benissimo, le è stato riferito che quella fotografia era stata scattata il giorno 23 mattina alle ore 10? 23 luglio, 2 giorni dopo il fatto?

RISPOSTA - Non ricordo mi fu detto.

DOMANDA - Grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Nessuna. Ecco una domanda soltanto per chiarimenti, il… durante quella conferenza stampa in cui è stato letto un comunicato lei ricorda che vennero portate 2 bottiglie molotov o che erano già lì 2 bottiglie molotov?

RISPOSTA - Allora io ricordo di averle viste 2 bottiglie, 2 bottiglie contenenti presumibilmente della benzina, che erano anche fotograficamente, non vorrei sbagliarmi, fossero entrando nella sala conferenze, nell’anglo destro, quindi nel primo angolo del tavolo, entrando, quindi entrando era nella prima parte comunque fossero.

DOMANDA - Quindi erano appoggiate?

RISPOSTA - Erano poggiate su… mi pare in un angolo del…

DOMANDA - E nessuno le ha spostate da lì da quando le ha viste lei?

RISPOSTA - Beh, nel senso c’erano… mi pare ci fosse un Poliziotto vicino nei pressi perchè chiaramente erano…

DOMANDA - Cioè non le ha viste lei portare sul tavolo, lei le ha viste già sul tavolo.

RISPOSTA - Ecco, sì, non ricordo il momento  in cui sono state posizionate, mi ricordo però che c’erano, questo me lo ricordo perfettamente.

PRESIDENTE - Se non ci sono altre domande possiamo licenziare il teste. Grazie di essere venuto e buonasera.

RISPOSTA - La ringrazio a lei. Buonasera.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):255.486

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service

L'ausiliario tecnico: MARILENA AMOROSO

MARILENA AMOROSO

____________________

� DOCPROPERTY  "Codice Aula"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Durata Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Codice RT7000"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Pagine"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Redaz Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  Autore  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Tipo Servizio"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Ticket"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Applicativo"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Vocabolari"  \* MERGEFORMAT � �   � DOCPROPERTY  "Stato Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Caratteri"  \* MERGEFORMAT � �











1
98
1246/05 - 8 Febbraio 2007
Redatto da Meeting Service

